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Potere dell'immagine 


di Guido Genero 


artendo dalla constatata distanza 
che sembra allontanare l’espe- 
rienza religiosa dal linguaggio del- 
le arti contemporanee, nel saggio 
«Un amore inquieto» Giuliano 


Covid 19. 
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Città Fiera 


siamo in tempo 


AI via il recupero 
dei «Pràts dal Vàr» 


Zanchi descrive la società del XXI se- 
colo come il dominio della “video 
sfera” preconizzata da Regis Debray 
negli anni ‘90. 

Approfondendo la sua analisi della 
civiltà occidentale, egli la vede condi- 
zionata da due fenomeni distinti, ma 
convergenti, che è abbastanza facile 
rendere comprensibili anche per chi 
analizza il sociale animato da una vi- 
sione credente. 

Il primo paradigma di fondo consiste 
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nel prevalere di interventi dal carattere 
procedurale: “la nostra vita sociale 
procede come una gestione funzio- 
nale delle macchine collettive e delle 
strutture cognitive”. Il mondo umano 
viene guardato dai suoi amministra- 
tori come una macchina di cui occorre 
tenere ben oliati gli ingranaggi, senza 
preoccuparsi se esista una direzione 
che ne orienti il movimento. Non ci 
si chiede se esista, e non si cerca un 
senso compiuto dell’esistenza umana, 
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lasciando la sua determinazione al 
singolo cittadino, isolato e immoti- 
vato, come se ciò fosse una questione 
marginale. 

In questo quadro, il sapere tecnico- 
scientifico resta l’unica razionalità che 
può valere per tutti: esso infatti utilizza 
una ragione che non è orientata al 
senso e al valore del vivere, ma alla 
considerazione del dato, escludendo 
la ricerca dell'identità, dell'apparte- 
nenza, delle relazioni, della stessa fede 
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religiosa. Si tratta di dimensioni rin- 
viate al privato, catalogate nel versante 
soggettivo, quindi fuori del razionale, 
perciò anche fuori dal vero. Sono sem- 
plici affari del soggetto, una questione 
di scelte, come si dice. Cosa mai può 
soccorrere il solitario individuo della 
città-mercato postmoderna nello sfor- 
zo di trovarsi una propria identità? 
L'immagine, naturalmente. 
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| morti per covid non interessano più? 
Quali sono le nostre priorità esistenziali? 

E quali sono le priorità politiche — stabili 
e coerenti — di chi ci governa, a Roma come 
in Regione? Ha giustamente impressionato 
il discorso di Angela Merkel davanti 

al suo Parlamento. È da noi? Da noi non 

si garantiscono i tracciamenti e nel 
contempo si ha paura dei colori, quasi che 
l'arancione o il rosso siano una vergogna, 
non il parapetto per un saggio esercizio 
delle liberta. E il momento di soffrire, 

se serve anche duramente, per risorgere 
prima possibile. L'isolamento peraltro 

non è solitudine. Altre generazioni hanno 
affrontato la guerra nelle trincee 

e i bombardamenti sulle città, noi oggi 
siamo alle prese con una pandemia 
subdola e implacabile. Occorre ricordarlo 


ai più giovani. Distanziarci significa essere 
più furbi e tenaci di lei. 
Disciplinatissimi: per amore. 
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Per Natale fai un bel regalo 
achi ti vuol bene 


Chiedi in edicola 0 al tuo libraio 
il Lunari furlan e Stele di Naddl 2021 


(ma con l'abbonamento annuale 
a Vita Cattolica riceverai a casa il Lunari inomaggio 
e Stele a prezzo scontato) 
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con il giornale cresce la comunità 
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RINASCITA 


uando ho scoperto di 
essere positivo la mia 
prima 
preoccupazione non 
è stata per me, ma per 
i miei collaboratori. Molti di 
loro si sono ammalati e alcuni 
sono finiti in ospedale e pure in 
terapia intensiva». A parlare è don 
Roberto Gabassi, 68 anni, 
parroco del Sacro Cuore di Udine, 
la Parrocchia in cui qualche 
settimana fa, «con tanta tristezza 
nel cuore», si è deciso di chiudere 
tutte le strutture comunitarie. 
«Siamo stati costretti a una scelta 
inimmaginabile, dopo esserci 
confrontati anche con il nostro 
Arcivescovo — spiega -: sospendere 
tutte le celebrazioni e addirittura 
chiudere la chiesa, gli uffici 
parrocchiali e l'oratorio, per evitare 
il propagarsi ulteriore del virus tra 
parrocchiani e collaboratori». Era, 
infatti, impossibile, «garantirne 
l'apertura in tutta sicurezza anche 
perché, con l'andare dei giorni, 
giungevano notizie di altri 
parrocchiani contagiati». Pure per 
lui, subito dopo, sono arrivati i 
sintomi della malattia. Qualche 
linea di febbre andata sempre più 
in aumento, tanto da fargli temere 
persino un ricovero in ospedale. 
Che per fortuna non è stato 
necessario. Nel frattempo, il 
pensiero di don Roberto, proprio 


Testimonianze post Covid 
Don Gabassi, parroco del Sacro 
Cuore di Gesù, racconta la gioia, 
dopo il contagio, del tornare 

a celebrare nella sua comunità 


Don Roberto Gabassi, parroco della parrocchia udinese Sacro Cuore di Gesù 


come quello di un padre di 
famiglia, è rimasto sempre per i 


suoi collaboratori, per la sua gente. 


«Sono qui da 16 anni e come 
accade in una famiglia sono tante 
le condivisioni, anche di momenti 
particolari. Per molti di loro sono 
io che ho celebrato i funerali di 
mogli o mariti». 

Così, anche se per due domeniche 


di fila in cui non c'è stata alcuna 
celebrazione, don Gabassi non ha 
fatto mancare la propria vicinanza 
alla comunità. Lo ha fatto via 
Facebook con un messaggio 
attraverso il quale ha sottolineato 
«che ciò che conta, anche nella 
fatica di questo tempo, è la carità, 
ossia l'amore, gratuitamente e 
totalmente donato, che dà senso al 


nostro agire». Ricorda che è stato 
un grande momento di grande 
gioia poter tornare a celebrare la 
Messa, nella prima domenica di 
Avvento, «anche se il timore ha 
tenuto lontano molti fedeli». Festa 
che si è rinnovata all'Immacolata. 
«Tra i presenti ho contato sette 
persone che erano state contagiate 
e che sono guarite». Altre invece, 
purtroppo, non ce l'hanno fatta. 
«Questo è uno dei drammi che ci è 
toccato di vivere insieme e che ci 
spinge a riflettere. Sappiamo che 
nulla tornerà come prima, anche 
nella nostra comunità 
parrocchiale. Ma abbiamo il dovere 
di chiederci cosa ci lascerà questa 
esperienza così pesante. Molto 
dipende da come la guardiamo. 
Per un credente è di sicuro 
un'esperienza di Risurrezione 
concreta nella vita quotidiana, con 
tanto desiderio di relazioni, di 
stare insieme». Si commuove don 
Roberto mentre dice queste parole. 
«Il mio pensiero continua a essere 
rivolto a chi ancora non sta bene e 
spesso mi ritrovo a dire: “Se dovete 
morire, aspettate che finisca il 
Coronavirus, perché voglio starvi 
vicino”». 

Ammette che uno degli 
insegnamenti resta quello 
«dell'importanza di non perdere 
l'occasione per coltivare nella vita 
buone relazioni col prossimo che 


«Questo tempo sla 
Natale e Pasqua insieme» 


non sono solo quelle caratterizzate 
dalla vicinanza fisica». Don 
Roberto, non solo come pastore, 
ma anche come essere umano, ne 
ha avuto la riprova in queste 
settimane. «Ho ricevuto tantissimi 
messaggi e telefonate e ringrazio 
tutti perché non mi sono mai 
sentito solo, nonostante 
l'isolamento fisico». 
E la solitudine preferisce chiamarla 
«tempo per noi stessi». «Questa 
pandemia ci ha dato qualcosa che 
non possiamo assolutamente 
perdere: più tempo. Per riflettere, 
per pregare, per chiederci se stiamo 
bene con noi stessi, con i nostri di 
casa. Non lasciamo che passi 
invano, ma trasformiamolo in 
un'occasione di rinnovamento». 
E il pensiero va al Natale. «Sarà una 
festa di rinunce e già lo sappiamo. 
Ma avremo in cambio la possibilità 
di reinventare questo momento, 
guardandoci dentro. Ogni evento, 
anche questa drammatica 
pandemia che è uno “scossone” 
pure per gli uomini di fede, è una 
provocazione che spinge a dare un 
senso al nostro vivere. E allora 
questo Natale con meno incontri e 
mangiate sia l'occasione per capire 
quanto Dio è dentro nella storia 
della nostra vita, con la 
consapevolezza che Lui non si tira 
mai indietro». 

Monika Pascolo 


CARLINO. L'intera famiglia di Edi Masai è stata contagiata 
«Non ho avuto paura per me» 


Il tarcentino Aldo Mazzaro racconta la malattia e la rinascita 


«To sono stato graziato» 


dI 


di Carlino Edi Masai, 55 anni, agente di 
commercio. Il paese in cui, a fine ottobre 
—a causa dell'aumento dei contagi da 
coronavirus — il sindaco Loris Bazzo è 
stato costretto a introdurre un mini 
lockdown territoriale. Allora tra i positivi 
c'era anche Fdi. Insieme a tutta la sua famiglia, 
mamma quasi 80enne compresa. 
Subito chiuso in casa in 
quarantena ha trascorso i primi 
dieci giorni senza alcun sintomo. 
Poi è arrivata la febbre, sempre più 
alta. «Ricordo un gran mal di testa, 
la respirazione affaticata, 
l'impossibilità di pronunciare più 
di due/tre parole». Con 
l'ossigenazione scesa a 85, 
immediatamente si è deciso il 
ricovero. «Sono arrivato in ospedale a Udine il 
29 ottobre, nel pieno dell'emergenza sanitaria, 
con tantissimi altri pazienti in attesa di essere 
trasferiti nei reparti». Le prime 24 ore le ha 
trascorse in una barella del Pronto soccorso. E 
l'immagine che non potrà dimenticare 
facilmente è il vai vai ininterrotto degli operatori 
sanitari «coperti dalla testa ai piedi», e il grande 
smarrimento delle persone in attesa di un letto. 
«Non ero spaventato per me, ma non è stato 
facile convivere con tutta quell’ansia attorno». Il 
suo pensiero, ammette, è sempre stato rivolto 
alla famiglia, al loro stato di salute. Poi il 
trasferimento in reparto: dalla terapia semi 
intensiva alle Malattie infettive. «Sono stato 
ventilato con la mascherina, mentre alcuni 
compagni di stanza, andati in sofferenza, sono 


stati sottoposti alla ventilazione forzata col 
casco. Impedisce i movimenti e viene tolto 
giusto il tempo di mangiare». Si ritiene 
fortunato Edi, perché la sua risposta alle cure è 
stata tutto sommato buona. Dopo otto giorni di 
ricovero - «in cui non è mai mancata umanità e 
professionalità da parte del personale» —, seppur 
ancora positivo, c'è stato il rientro 
‘ acasa.Ela gioia di apprendere che 
tante persone si erano preoccupate 
| perlui. «È stato bello, quando 
| tutto finalmente si è risolto anche 
| col tampone negativo, vedere la 
contentezza nello sguardo di chi 
incontri perché tu ci sei ancora». 
Edi vuole conservare nel cuore 
questi sentimenti positivi. Ciò che 
vuole dimenticare, invece, è la 
leggerezza che ha portato molti compaesani a 
non rispettare le prescrizioni anti Covid. «Ci 
sono stati casi di persone che, pur consapevoli 
del loro contagio, hanno continuato a 
frequentare locali e luoghi pubblici favorendo il 
diffondersi del virus nella nostra piccola 
comunità». Durante il ricovero di Edi, un'altra 
decina di carlinesi è finita in ospedale, mentre i 
contagiati in quarantena erano oltre un 
centinaio. «Ci tengo a sottolineare che in questo 
momento, anche se si avvicina il Natale ed è 
grande il desiderio di stare accanto ai propri cari, 
siamo tutti chiamati a fare dei sacrifici. Ma ne 
vale la pena perché agendo con responsabilità 
sono certo che, seppur inconsapevolmente, 
qualche vita riusciamo a salvarla». 

M.P. 


desso che questa brutta 
avventura è finita posso dire di 
sentirmi graziato». Parla ancora 
a fatica il tarcentino Aldo 


Mazzaro, 64 anni, 

odontotecnico in pensione. Lui il virus lo ha 
contratto molto probabilmente dal cognato 
che, purtroppo, nel frattempo è morto. «Sono 
sportivo, ho sempre pensato che a 
me non sarebbe successo niente, 
anche in caso di contagio. Invece, 
ho imparato che gli altri siamo noi 
e che non si tratta affatto di una 
semplice influenza». 
Quando ha iniziato a stare male 
Aldo ha subito seguito i consigli 
del medico. «Dopo qualche giorno 
le condizioni però sono 
peggiorate, non riuscivo più a 
reggermi in piedi». Immediato il ricovero 
all'Ospedale di Udine. «Stavo talmente male 
che quando dalla finestra dell'ambulanza sono 
riuscito a intravedere le montagne, ho pensato 
che non le avrei mai più riviste». Una volta 
arrivato al Pronto soccorso, dice di aver vissuto i 
due giorni peggiori della sua vita. «Non cera 
spazio, ero stato sistemato in corridoio, al pari 
di molte altre persone. Con addosso la tuta con 
cui ero arrivato Îì, nemmeno le scarpe mi sono 
state tolte. C'era chi urlava, chi piangeva, chi si 
disperava, mentre il personale cercava di fare il 
possibile». Aldo aveva con sé il cellulare e 
avrebbe voluto contattare la sua compagna, per 
rassicurarla e per accertarsi delle condizioni del 
cognato (era stato pure lui ricoverato a Udine, 
dove poi è deceduto). «Ma ero privo di forze». 


Dopo il corridoio Aldo è stato spostato in una 
vicina piccola stanza. «Ero accanto ad un 
telefono e ho potuto ascoltare le parole dei 
medici che chiamavano i familiari per riferire 
del peggioramento dei loro cari. Non è stato 
facile trovare la forza di reagire». Eppure la 
speranza non l'ha mai abbandonato, 
nonostante nel giro di circa due settimane - 
trascorse poi nel reparto Malattie 
infettive — abbia perso ben 9 chili. 
Indebolendosi ulteriormente. 
«Nella stanza c'era la tv — racconta 
— e da lì, attraverso le immagini 
dei telegiornale, ho potuto 
osservare due mondi: quello 
come il mio in cui c'era tanta 
voglia di vita e quello di chi era 
arrabbiato perché non poteva 
andare a sciare. Forse - ammette — 
se non mi fossi ammalato anche io avrei 
desiderato una giornata sulla neve». Ora, invece, 
l’unico desiderio è riprendersi completamente e 
riuscire - se non ad abbracciare —, almeno a 
vedere i suoi tre nipoti. «Mi mancano tanto», 
dice commosso. E di sicuro anche loro hanno 
nostalgia del nonno. Ma questo Natale per 
Aldo sarà all'insegna del rispetto scrupoloso 
delle restrizioni anti Covid. «Quando ti rendi 
conto che la tua vita è appesa ad un filo, anche 
se fino al giorno prima il coronavirus ti pareva 
un evento lontano, non tuo ma degli altri, vedi 
chiaramente quali siano i valori che contano: 
gli affetti, il non perdersi in questioni di poco 
conto, il voler bene». E se ci si vuole bene 
diventa più facile anche rinunciare a vedersi. 
M.P. 
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Il 2020 ha messo a dura prova 
anche il mondo del volontariato, 
soprattutto nei mesi della serrata 
di primavera. Le associazioni però, 
anche grazie all'importante 
supporto del Centro Servizi 
Volontariato del Friuli Venezia 
Giulia hanno compiuto 

una piccola rivoluzione digitale 
nell'attesa di poter tornare 
all'attività in presenza. «Indietro 
non si torna» osserva il presidente 
del Csv, Marco Iob, accanto 

alla relazione di persona 

le tecnologie rafforzano 
l'organizzazione e l'efficacia 

del terzo settore. 

Intanto si guarda ai bisogni 
emergenti del territorio 


il volontari 


Iob: «Dopo lo spaesamento la risalita 
anche con l'aiuto del digitale» 


na fitta trama operosa che 
sostiene il tessuto sociale 
delle nostre comunità. 
Uomini e donne di tutte le 
età che dedicano parte del 
proprio tempo al volontariato, 
mettendo a disposizione della 
collettività talenti, saperi e passioni. 
Anche per il mondo del volontariato 
il 2020 è stato un anno a dir poco 
complicato, la serrata di primavera 
ha messo a dura prova le 
associazioni, ma ha anche posto alla 
loro attenzione fragilità e problemi 
inediti come il tempo che stiamo 
vivendo. Quali risposte sono state 
date? Che bilancio fare dunque alla 
soglia dell’anno nuovo? Ne abbiamo 
parlato col presidente del Centro 
Servizi per il Volontariato del Friuli- 
Venezia Giulia, Marco Iob. 
Presidente Iob, partiamo 
dall'irrompere della pandemia... 
«La sensazione che abbiamo avuto, 
confermata dalle testimonianze 
raccolte nei mesi è stata quella di un 
forte disorientamento delle 
associazioni, e non sarebbe potuto 
essere altrimenti, vista la portata di 
un evento del genere. AI di là della 
questione delle attività ferme 
durante il lockdown, le direzioni di 
questo disorientamento sono state 
due e hanno riguardato la 
dimensione delle relazioni: verso 
l'esterno, dunque verso le persone 
cui i diversi servizi sono indirizzati, 
generando un forte senso di 
impotenza, sia verso l'interno, nella 
relazione tra i soci». 
Come si è reagito? 
«Innanzitutto con una piccola 
rivoluzione da cui non si può 
tornare indietro e che riguarda la 
digitalizzazione. Una parte delle 
associazioni, vuoi per il fatto di 
lavorare molto a contatto diretto con 
le persone, vuoi perché molti dei 
volontari hanno un'età media alta, 
non avevano mai preso troppo in 
considerazione gli strumenti digitali. 
Si è capito però che nell'emergenza, 
e non solo, potevano e possono 
rappresentare un mezzo importante 
per mantenere i contatti con gli 
utenti e attuare una forma di aiuto 
preziosa. Ci si è così attrezzati per 
fare in modo che la tecnologia 
potesse accorciare le distanze». 
Però alla relazione umana, al 


contatto fisico, non si può 
sopperire... 

«Certamente e ci auguriamo tutti che 
si possa tornare al più presto alla 
relazione diretta, insostituibile. 
Abbiamo capito però, in maniera 
molto chiara che, in un giusto 
equilibrio, gli strumenti digitali 
possono rafforzare gli interventi e 
l'operato del volontariato. Pensiamo 
solo alle volte in cui, in tempi 
normali, non è possibile avere la 
persona vicino, ebbene la pandemia 
ci ha reso consapevoli del fatto che la 
relazione può esserci comunque: 
possiamo essere lì, anche se non 
fisicamente. Anzi, tra un incontro dal 
vivo e l’altro possiamo rafforzare la 


tei 


nostra presenza attraverso il digitale». 
E questo riguarda anche la vita 
interna delle associazioni, la 
relazione tra volontari? 

«Proprio così, si rafforza anche 
l'organizzazione. La relazione è ciò 
che all'interno delle associazioni 
sollecita e dà motivazione, non 
potersi incontrare è stato ragione di 
grande crisi, la digitalizzazione ha 
dunque dato un forte contributo e lo 
farà anche in futuro, facilitando la 
partecipazione ad esempio alle 
riunioni. Non parliamo poi della 
formazione, in questi mesi i webinar 
(seminari digitali) organizzati dal 
Csv, ma anche da tantissime altre 
realtà sono stati seguitissimi. Come 


Csv abbiamo poi erogato un 
numero davvero significativo di 
consulenze on line, grazie a 
un'impostazione che per fortuna ci 
eravamo già dati. Insomma occorrerà 
trovare un equilibrio tra modalità in 
presenza e a distanza, ma possiamo 
dire, come anche si è rilevato a livello 
nazionale che il “futuro è misto”». 

Il futuro è fatto anche dei giovani 
e il “ricambio generazionale” è 
sempre un tasto dolente, a che 
punto siamo? 

«Sì è un tema molto sensibile, ma va 
preso dal verso giusto, è cioè 
importante prendere coscienza di un 
fatto fondamentale: fare “ricambio 
generazionale” non può voler dire 
far entrare i ragazzi nelle associazioni 
perché si occupino dei social 
network e del sito internet. Vuol dire, 
invece, dare loro spazio, accogliere le 
loro idee e soprattutto dargli la 
responsabilità che meritano, i 
giovani hanno giustamente desiderio 
di essere protagonisti della vita 


associativa. Detto questo, se da una 
parte questo processo non è certo 
facile, registriamo un aumento 
sensibile di nuove associazioni 
giovanili che stanno nascendo e che 
è importantissimo sostenere, anche 
se hanno modalità diverse da quelle 
a cui siamo abituati. Anzi proprio 
come Csv dovremo pensare a servizi 
nuovi, adatti a loro». 

Superare il “si è sempre fatto 
così” e accogliere le innovazioni 
di un pensiero giovane... 
«Esattamente, lo abbiamo 
sperimentato con la piattaforma 
“Gluo”, sono stati proprio i giovani a 
sollecitarci e a contribuire a crearla, 
ed è stata una fortuna aver seguito 
quella strada perché si è trattato di 
uno strumento fondamentale in 
questo tempo di pandemia. I giovani 
chiedono poi sempre meno servizi 
logistici e più servizi legati alla 
creatività e all'animazione 
territoriale, una strada che dobbiamo 
seguire». 


LA VITA CATTOLICA 
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Continua la campagna d'Avvento 
dedicata alla sensibilizzazione sul 
tema del volontariato, proposta 
dalla Caritas diocesana quest'anno 
in collaborazione con la Pastorale 
giovanile, l'Ufficio catechistico e 
l'Ufficio famiglia. Le schede di 
animazione, disponibili sul sito 
www.caritasudine.it, offrono spunti 
di riflessione e proposte concrete in 
base alle età: bambini e famiglie, 


GRANDANGOLO 


Campagna d’Avvento Caritas nel segno del volontariato 


ragazzi, giovani e adulti. Il 
volontariato è esperienza di 
vicinanza, gratuità, tempo di 
ascolto e di relazione con gli altri, 
occasione di intergenerazionalità. 
L'ultima scheda sarà online in 
occasione della Giornata mondiale 
della pace, il 1° gennaio 2021, e sarà 
realizzata con i contributi (foto, 
video, audio) inviati dai ragazzi e dai 
giovani durante l'Avvento. 


- 


giubbotti, giacche, tute da 


ginnastica, calzini, scarpe pesanti, 
sacchi a pelo, coperte, sciarpe. Si 


Il freddo ormai è arrivato e l'emporio 
solidale gestito dalla Caritas 
diocesana di Udine «Pan e gaban», 
in via Marangoni, ha urgente 
bisogno dei seguenti indumenti per 
le persone in situazione di grave 
marginalità (in particolare neonati, 
bambini, ragazzi, uomini), servono: 


L'emporio solidale “Pan e Gaban” ha bisogno di rinforzi 


chiede la cortesia di utilizzare 
sacchetti di piccolo taglio o cartoni 
aperti con donazioni asciutte e 
pulite. Prima di portare gli abiti è 
opportuno telefonare dal mercoledì 
al venerdì dalle 9 alle 11 al Centro di 
Ascolto diocesano di Via Treppo, 3 
(0432/414502). Per motivi di 
sicurezza, verrà confermato un 
appuntamento per il lunedì o il 
sabato mattina per la consegna. 


ito si remventa 


IL RUOLO DEL TERZO SETTORE 


ome sempre prezioso e indispensabile nella 
prima ora dell'emergenza sanitaria è stato — 
ed è tutt'ora — il ruolo dei volontari di 
Protezione civile. Hanno provveduto (per 
dirne solo una) a portare nelle case degli 
anziani soli, come anche delle persone in 
quarantena, la spesa e i medicinali, supportando 
così l'azione dei Comuni, per fino nel recapitare a 
domicilio dei cittadini i libri delle biblioteche. 
Tantissime le persone che — soprattutto durante la 
serrata di primavera - hanno sentito il desiderio di 
dare il proprio contributo e che si sono avvicinate per 
la prima volta a questa realtà. 


Accanto agli anziani 


A reinventarsi e a indagare con sguardo lungo le 
proprie comunità sono state anche le associazioni del 
territorio, forse, in questo particolare momento, un 
po' troppo dimenticate dalle istituzioni. L'Auser ad 
esempio ha mantenuto i contatti con le persone 
anziane, soprattutto quelle sole e che vivono 
l'emergenza con grande apprensione. «Anche 
nell'impossibilità di incontrarli - spiegano dall'Auser 
provinciale - abbiamo cercato di confortarli ed 
aiutarli, già l'ascolto è un aspetto importantissimo, 
sapere di poter contare su qualcuno è fondamentale». 
Importante è però anche la possibilità di fruire di 
momenti culturali e di apprendimento, così 
fondamentali anche per salvaguardare la propria 
salute in senso globale, un esempio su questo fronte è 
l'Università della Terza Età Paolo Naliato. Dopo aver 
ripensato gli spazi per l'avvio dell'anno di studi, al fine 
di garantire la sicurezza sanitaria, l'ultimo Dpcm ha 


chiaramente bloccato le lezioni in presenza. «Ci 
impegniamo fin d'ora - spiega la presidente Maria 
Letizia Burtolo - a prolungare l'anno accademico nei 
mesi di maggio e giugno e stiamo lavorando ad un 
progetto che, se accolto dagli enti competenti, ci 
consentirà di allargare la nostra offerta con visite 
guidate alla scoperta della nostra regione e dei suoi 
tesori artistici, culturali, enogastronomici. Riteniamo 
tuttavia che sia importante mantenere comunque un 
contatto tra di noi anche durante il periodo di 
sospensione: abbiamo pertanto raccolto con grande 
piacere l'offerta di alcuni docenti a proseguire le 
lezioni a distanza utilizzando la piattaforma Zoom. 
Questa sollecitudine dimostra la capacità d'iniziativa e 
soprattutto la generosità dei nostri docenti e lo spirito 
di amicizia e compartecipazione che si crea all'interno 
dei corsi stessi». 


Povertà educativa 


L'altro frangente è quello dei minori, il terzo settore 
prima di altri ha lanciato l'allarme in tema di povertà 
educativa, denunciando come proprio i bambini delle 
famiglie più fragili si siano trovati esclusi dalla 
didattica a distanza. Nel quartiere udinese di San 
Domenico è stato fondamentale il ruolo della 
parrocchia che insieme all'associazione di 
promozione sociale «Get Up» ha monitorato le 
difficoltà e provveduto a fornire supporto a partire dal 
reperimento di pc e tablet. E proprio «Get Up», 
durante l'estate, ha dato vita a un progetto dedicato a 
bambini e ragazzi che non avevano goduto in maniera 
piena del pieno diritto all'istruzione e dunque volto, 
grazie a educatrici esperte nell'accompagnamento allo 


VOLONTARIATO EUROPEO 


n anno, il 2020, dalla mobilità ristretta, in cui il 
mondo si è fermato a causa della pandemia. 
Eppure il desiderio di essere d'aiuto nel segno 
di una cittadinanza europea sa essere più 
tenace del Covid-19. E così da alcune 
settimane sono arrivati dal Portogallo quattro 
giovani volontari nell'ambito del programma 
Erasmus+ e dei European Solidarity Corps grazie 
all'associazione udinese Oikos onlus. 
Catia, Ana, Hugo e Regina (nella foto) rimarranno in 
Friuli fino ad agosto 2021. Si tratta di quattro giovani 
con background e formazione differenti che stanno 
mettendo a disposizione le proprie capacità e 
competenze. Al momento tutti e quattro, con 
declinazioni diverse, sono attivi nelle due comunità per 


Dal Portogallo a Udine, il Covid non ferma 
la solidarietà di Hugo, Ana, Catia e Regina 


minori stranieri non accompagnati di Torviscosa e di 
Fagagna e più in generale a supporto dei vari ambiti di 
intervento di Oikos. Ma chi sono questi ragazzi? Hugo 
ha 27 anni ed è ingegnere meccanico, oltre all'attività 
con i ragazzi della comunità di Fagagna — 
«un'esperienza che richiede testa e cuore» racconta —, 
sta dando un significativo contributo anche nella 
gestione dei progetti del sodalizio. Ana, 30 anni, è 
psicologa e ha ideato interessanti laboratori sul tema 
delle emozioni. C'è poi Càtia — la più giovane, ha 25 
anni — giornalista sta lavorando anche sul fronte della 
comunicazione. Infine Regina, 28 anni, laureata in 
Servizi sociali. «Quattro giovani — spiega il presidente, 
Giovanni Tonutti - impegnati, senza paura, resilienti e 
con un'incredibile adattabilità, ancor di più, in questo 


Sulle fragilità di anziani e minori lo sguardo lungo 
di chi intercetta i bisogni emergenti e dà risposte 


O |}: 
STAT 


studio, a «recuperare le competenze di base», ma 
anche a «restituire il diritto al gioco». 


Bisogni emergenti 


E proprio la situazione dei minori e degli anziani è in 
cima alle preoccupazioni delle associazioni del Friuli 
Venezia Giulia. Si è infatti appena conclusa una 
rilevazione del Centro Servizi Volontariato per 
accendere i riflettori sui bisogni emergenti del 
territorio, accanto naturalmente alle nuove necessità 
delle associazioni: «Da qui - spiega il direttore del Csv, 
Federico Coan - siamo a partiti costruire la nuova 
programmazione che proprio nelle prossime 
settimane sarà in dirittura d'arrivo. Le fragilità 
maggiori che ci hanno indicato le associazioni sono 
quelle relative alla condizione di isolamento e 
solitudine degli anziani e della grave povertà educativa 
di un numero crescente di minori, nonché la 
questione di genere, anche sulle donne, infatti, la 
pandemia ha infierito in maniera particolarmente 
incisiva». 


tempo di pandemia. Preziosissimi, per un mondo in cui 
solidarietà ed empatia dovranno essere sempre di più 
vere e proprie parole d'ordine. Il futuro possibile passa 
proprio da qui: dall'apertura al mondo, dall'attenzione 
verso l'Altro, dal desiderio profondo di vivere una 
cittadinanza europea e globale». 


BORGO STAZIONE 


Coesione sociale 
con Time for Africa 


cooperazione internazionale, ma non solo. 
«Time for Africa» da qualche anno ha 
deciso di dare un contributo fattivo alla 
città di Udine occupandosi di 
diseguaglianze e giustizia sociale, prima 
nel quartiere Aurora e ora insediando la propria 
biblioteca in un quartiere complesso come borgo 
stazione. Di mezzo però è giunta la pandemia. 
«Abbiamo scelto borgo stazione — spiega il 
presidente Umberto Marin — come luogo 
simbolico della città, molto dinamico, ma 
innegabilmente problematico e rispetto al quale la 
narrazione è a senso unico, incentrata sul tema 
della sicurezza. Poi è arrivato il Covid-19 che qui ha 
inciso in maniera significativa e noi, come 
associazione, ci siamo trovati ancor di più a fare i 
conti con i problemi quotidiani delle persone. Così 
via via la biblioteca è diventata un luogo di incontro 
reale, ma anche virtuale, dal momento che sono 
stati tantissimi gli appuntamenti on line a cui 
abbiamo dato vita. | problemi sono tanti, per gli 
anziani, per i richiedenti asilo, per le famiglie in 
difficoltà economica, abbiamo così pensato di 
avviare un progetto di sviluppo della coesione 
sociale a partire da un percorso partecipato di 
dialogo e condivisione. Ora più che mai, infatti, 
serve stringere le maglie del quartiere, unirsi ed 
essere solidali l'uno con l'altro». Hanno preso così 
avvio una serie di incontri — chiamati “talk (dialoghi) 
di comunità” al centro del quale c'è l'idea di 
costruire una sicurezza che sia in primo luogo 
sociale e non solo basata su questioni di ordine 
pubblico: «Insieme agli abitanti del quartiere — 
spiega Marin —, tra cui numerose coppie giovani, 
abbiamo iniziato a parlare di progetti di 
rigenerazione urbana, per un quartiere più 
accogliente, in cui vengano valorizzate le presenze, 
in cui vengano riaperti spazi pubblici chiusi dove sia 
possibile incontrarsi, fare attività culturali e 
ricreative che coinvolgano giovani e anziani, italiani 
e stranieri». Una progettualità questa a cui stanno 
lavorando diverse realtà associative da «Invasioni 
creative» alle Acli, passando per l'Aspic e il Centro 
misericordia e solidarietà, l'iniziativa ha destato 
parecchio interesse anche da parte di alcuni 
imprenditori della zona. 
Servizi di Anna Piuzzi 


Per Natale fai un bel regalo 
achi ti vuol bene 


Chiedi in edicola 0 al tuo libraio 
il Lunari furlan e Stele di Naddl 2021 


(ma con l'abbonamento annuale 
a Vita Cattolica riceverai a casa il Lunari inomaggio 
e Stele a prezzo scontato) 


laVita Cattolica 


con il giornale cresce la comunità 
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La pandemia 
amplifica 
i problemi, 


ove vive bene una 

persona con disabilità 

vivono bene tutti». È 

questo il motto della 

Consulta regionale 

delle associazioni di persone 

disabili e delle loro famiglie, reso 
ancora più attuale dall'emergenza 
che stiamo vivendo. Le situazioni 
di fragilità, purtroppo, portano 
con sé tutta una serie di 
problematiche a cui spesso non si 
presta la dovuta attenzione, ma 
che invece rappresentano un 
elemento importante per la tenuta 
di una società. 


Fragilità più esposte 


«Io credo — afferma la psicologa e 
psicoterapeuta Manuela Pontoni, 
che ha lavorato per diversi anni nei 
servizi per la disabilità del 
territorio friulano —- che tutti, in 
generale, siano colpiti dalle 
conseguenze della pandemia. 
Assistiamo ad un aumento dei 
disturbi d'ansia e della depressione 
in tutta la popolazione, ma chi si 
trova già in uno stato di fragilità 
psicologica è più a rischio». Le 
chiusure e le limitazioni imposte 
dalle misure di contenimento per 
il virus hanno causato - nei centri 
diurni come nelle strutture 
residenziali - un cambiamento di 
abitudini, che può essere 
disturbante per chi si trova in una 
condizione di disabilità, 
soprattutto di tipo intellettivo. «Ci 
può essere — continua Pontoni - 


Centri diurni 


specie nelle festività 
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Disabilità e Covid-19 
nodi ancora da sciogliere 


un intensificarsi dei 
comportamenti-problema; i casi 
sono molto diversi tra loro, si 
possono verificare, in chi ne ha già 
la tendenza, comportamenti 
aggressivi o di isolamento». La 
scorsa primavera, quando i centri 
diurni sono stati 
temporaneamente chiusi, gli 
utenti si sono trovati privati di una 
parte della loro quotidianità; lo 
stress, in 
casi come 
questo, 
diventa 
maggiore 
anche per le 


competenze - aggiunge la 
psicologa - viene perso se 
interrotto a lungo, va quindi 
mantenuto con costanza nel 
tempo». 


Rischio regressione 


Anche secondo Elena Bulfone, 


insegnante, presidente della 
Fondazione ProgettoAutismo FVG 
ONLUS e vicepresidente del 
Comitato Provinciale Disabili di 
Udine, la chiusura o la limitazione 
di alcuni servizi, come le 
neuropsichiatrie, ha creato delle 
difficoltà in chi da essi era seguito. 
«Si può andare incontro - spiega - 


verso atti concreti, spiccioli; è 
necessario ed urgente, in questi 
tempi complessi, creare un 
ambiente inclusivo e accogliente, 
specie negli ospedali e nella 
medicina del territorio. «Io ho un 
figlio autistico - racconta 
l'insegnante - e questo significa 
che lo sono anche io e, con me, 
tutti membri della mia famiglia, 
perché insieme soffriamo e 
gioiamo in maniera esponenziale, 
siamo un corpo solo e un'anima 
sola. Non ho ancora comunicato a 
mio figlio che per Natale non 
vedrà la nonna o la zia e i 
cuginetti, come non gli ho detto 
che non ci potrà essere la festa di 
capodanno con gli altri genitori al 
centro di ProgettoAutismo». 
Coloro che soffrono di disturbi 
dello spettro autistico sono molto 
sensibili alle stimolazioni 
sensoriali; per questo passare il 31 
dicembre in un luogo isolato 
acusticamente come la sede della 
fondazione, lontana dai rumori 
dei petardi e dei fuochi artificiali, è 
ideale per loro. «Si dice spesso di 
non far scoppiare i botti del primo 
dell'anno per tutelare gli animali, 
ma alle esigenze di chi è 


neurodiverso si pensa di rado», 
afferma Bulfone. 


Criticità da affrontare 


Un altro problema a cui non si 
presta la dovuta attenzione è 
quello dei tamponi: chi si è dovuto 
sottoporre a questo test, infatti, sa 
quanto siano invasivi e dolorosi, 
in un modo che a volte risulta 
insostenibile per chi è portatore di 
una disabilità grave. «Una 
soluzione potrebbe essere quella 
dei tamponi rapidi salivari, che 
permetterebbero di traumatizzare 
meno le categorie più delicate, 
compresi gli anziani e i bambini 
molto piccoli, per cui attendiamo 
il via libera del ministero», dice la 
vicepresidente del Comitato 
provinciale Disabili di Udine. I 
parenti di chi ha la necessità di 
un'assistenza costante, poi, si 
possono ammalare; ad oggi, però, 
non sono previste delle soluzioni 
per l'assistenza delle persone 
bisognose di aiuto rimaste 
temporaneamente sole. «Viviamo 
in una società in cui sulla carta i 
diritti sono stupendi, ma l'effettiva 
capacità di realizzarli è limitata 
dalla burocrazia», fa notare 
Bulfone. Il Friuli Venezia Giulia è 
in ogni caso una regione virtuosa, 
che garantisce una maggiore tutela 
delle esigenze di chi si trova in 
condizioni di fragilità rispetto ad 
altre zone d'Italia, che si parli di 
visite ai parenti ospiti di strutture 
residenziali o del mantenimento 
dei servizi. «Fin dal 30 marzo 
abbiamo potuto riaprire i centri e 
attivare i servizi a domicilio», 
racconta la presidente di 
ProgettoAutismo. Ulteriori 
garanzie sono assicurate dai 
decreti ministeriali che, a 
differenza dei primi periodi di 
lockdown, ora riportano 
esplicitamente delle eccezioni per 
le persone disabili, per esempio 
sull'uso della mascherina o sullo 
spostamento tra comuni. 


Creatività nei servizi 


L'attività assistenziale, quindi, va 
avanti, nonostante le difficoltà 
dovute alla pandemia. «Gli 
operatori — racconta Gaia Pecile, 
educatrice del Servizio Sociale dei 
comuni della Carnia — hanno 
sempre cercato di mantenere i 
contatti con le persone che 
seguivano; sono andati a 
domicilio o hanno continuato con 
collegamenti e percorsi a 
distanza». Le attività quindi sono 
cambiate, ma non si sono fermate. 
«Quello che stiamo mettendo in 
campo - conclude l’educatrice — è 
una grande creatività, che ci 
consente di stare lo stesso vicino a 
chi ne ha bisogno, combattendo il 
pericolo della solitudine». 
Veronica Rossi 
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EDITORIALE. Segue dalla prima 


Infatti, il secondo paradigma su cui è fon- 
dato il nuovo mondo possiamo chiamarlo 
dominio della dimensione estetica. Essa 
padroneggia la realtà in modo tale che 
non è mai esistita una civiltà tanto anima- 
ta da una cura della forma così imperante. 
Non si è mai vista “tanta bellezza”, ma non 
si tratta più della bellezza considerata co- 
me riflesso tangibile della sua trascenden- 
za, come specchio della presenza di Dio. 
Diventato scettico, agnostico, incredulo 0 
indifferente perché impegnato a rendere 
operativi i suoi ingranaggi sociali, il nuovo 
mondo è stato invaso da un’altra bellezza, 
la cui funzione, invece di essere rivelatri- 


ce, è cosmetica: non rivela più, ma si li- 
mita a rivestire e decorare. 

La dimensione estetica, che affida il mas- 
simo potere all’immagine e ai suoi infiniti 
giochi, sembra adatta per offrire allo 
sperduto contemporaneo gli strumenti 
per confezionarsi l’abito di un'identità 
che non può avere altra consistenza che il 
puro apparire. La convivenza umana ten- 
de a diventare spettacolo, finzione. Nei 
suoi Frammenti postumi del 1880, il paz- 
zo filosofo Nietzsche scriveva: “La verità è 
brutta: ma abbiamo l’arte per non perire 
a causa della verità”. Si negava in tal mo- 
do la congiunzione del vero, del bene e 


del bello che trovava tomisticamente il suo 
fondamento nell’essere. 
Per poter essere, oggi bisogna per lo meno 
sembrare, non in senso morale, ma ade- 
guandosi in tutto alle discipline dominan- 
ti: culto del corpo, uso della cosmesi, affer- 
mazione della moda, dello spettacolo, del 
design, dell’industria musicale e cinema- 
tografica, della nuova architettura, sotto la 
dittatura della fascinazione pubblicitaria. 
Tutti immersi in una sorta di acquario so- 
ciale, nel quale, come documentano sva- 
riati studi, in un solo giorno un essere 
umano dell'ultimo quarto di secolo vede 
la stessa quantità di immagini che un indi- 
viduo di qualsiasi epoca precedente in tut- 
ta la vita. 

Guipo GENERO 
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più stringenti 


elle ultime ore il Paese è 
stato attraversato da due 
frasi choc, di segno 
contrapposto. «Le persone 
sono un po' stanche e 
vorrebbero venirne fuori, anche 
se qualcuno morirà, pazienza», ha 
detto il presidente di Confindustria 
Macerata, Domenico Guzzini, 
parlando di Covid, durante un 
evento on line dedicato alla moda. 
Per contro il presidente dell'Istat, 
Gian Carlo Blangiardo: «Non è 
ancora finito il 2020, ma una 
valutazione ragionevole fa pensare 
che quest'anno supereremo il 
confine dei 700 mila decessi 
complessivi, che è un valore 
preoccupante perché una cosa del 
genere l’ultima volta, in Italia, era 
successa nel 1944. Eravamo nel 
pieno della seconda guerra 
mondiale». 
Nell'ultimo decennio il Friuli ha 
registrato poco più di 14 mila 
morti l'anno. I morti — di covid o 
con covid - sono già 
1.299quest'anno, è come se fosse 
scomparso l’intero paese di Sutrio 
o, al suo posto, i comuni di 
Drenchia, Dogna, Preone, Resiutta, 
Grimacco e mezza Stregna. Ecco 
perché anche in Friuli si è tirato un 
sospiro di sollievo, il 15 dicembre, 
quando si è saputo che potrebbero 
diventare più stretti i tempi per 
l'approvazione del vaccino anti- 
Covid di Pfizer-BionTech da parte 
dell'Agenzia europea per i 
medicinali (Ema). Pare che sarebbe 


COVID, DATI 
ALLARMANTI 


Misure insufficienti, 
allo studio provvedimenti 


pronta ad accordare 
l'autorizzazione già il 23 dicembre, 
anziché il 29 come previsto in un 
primo tempo. Il 16 dicembre il 
Governo italiano terrà un vertice 
per verificare l'anticipazione dei 
tempi della vaccinazione in Italia. 
Lo stesso Governo ha allo studio 


Il vicegovernatore 
Riccardi: avvio con 56 mila 
persone, a partire da 
opertori sociosanitari e 
ospiti delle strutture 
residenziali per anziani 


on limitarsi a 
rispettare gli obblighi 
contenuti nei Dpcm 
e nelle ordinanze, ma 
osservare anche le 
raccomandazioni contenute in 
quei documenti, e in particolare 
quella di non recarsi nelle 
abitazioni di nuclei familiari 
diversi dal proprio. Oggi la 
prospettiva di vaccinazione contro 
il Covid-19 è più vicina, ma 
dobbiamo tenere duro per fare in 
modo che il sistema sanitario, già 
sotto stress, non debba reggere 
l'urto di una eventuale terza 
ondata del virus partendo da una 
situazione ancora più complessa 
dell'attuale». 
È questo l'appello lanciato in 
questi giorni dal governatore del 
Friuli-Venezia Giulia, 
Massimiliano Fedriga, durante la 
conferenza stampa sull'andamento 


Vaccino più vicino 
prime dosi a inizio 2021 


dell'emergenza Covid-19, alla 
quale ha partecipato anche il 
vicegovernatore con delega alla 
Salute, Riccardo Riccardi. 

Fedriga ha spiegato che «il Friuli- 
Venezia Giulia è la Regione che 
esegue il più alto numero di 
tamponi molecolari, ovvero quelli 
più affidabili. Uno sforzo enorme, 
orientato all’individuazione del 
maggior numero di persone 
contagiate per contenere la 
diffusione dell'epidemia e riuscire 
così a tenere in equilibrio 
l'esigenza di tutela della salute e la 
difesa delle attività produttive. Si 
tratta di una battaglia nella quale 
ci dobbiamo proteggere a vicenda, 
perché senza una tutela reciproca 
il virus si diffonderebbe in 
maniera incontrollabile». 

Il presidente ha confermato «che il 
Governo ha fissato l'avvio della 
campagna vaccinale contro il 
coronavirus a partire dall'inizio del 
prossimo anno. Ci siamo già 
dotati di frigoriferi adatti a 
conservare il vaccino prodotto 
dalla Pfizer e attendiamo la 
consegna di dosi sufficienti a 
immunizzare 56 mila persone: a 
partire dagli operatori sociosanitari 
e dagli ospiti delle strutture 


un aggiornamento dell'ultimo 
Dpcm anti-Covid 19 per rinforzare 
le misure di sicurezza durante le 
prossime festività; non è escluso 
che tutta Italia sia portata in zona 
arancione. «La situazione 
epidemiologica rimane grave. Le 
modulazioni delle Regioni evitino 


| è La 


residenziali per anziani. In questo 
modo tuteleremo per prime le 
persone che si prendono cura degli 
ammalati, mettendo in sicurezza il 
sistema sanitario e i soggetti più a 
rischio». 

Fedriga ha annunciato che "a 
breve partirà la campagna 
d'adesione alla vaccinazione tra gli 
operatori sanitari e spero che 
l'adesione sia il più alta possibile. 
Personalmente posso 
comprendere che alcuni cittadini 
abbiano dei dubbi sui vaccini, ma 
in questo caso l'Istituto superiore 
di sanità ha testato il vaccino su 
una platea molto ampia di soggetti 
e, anche se le procedure sono state 
autorizzative sono state accelerate, 
dobbiamo fidarci di chi è 
chiamato a fare queste 
valutazioni». 


rilassamenti delle misure che 
comportino la ricrescita dei nuovi 
casi», raccomanda il friulano Silvio 
Brusaferro, presidente Istituto 
superiore di sanità. E ancora: 
«Dobbiamo ridurre il più possibile 
il numero di nuovi casi. Durante le 
feste dobbiamo fare tutti gli sforzi 
per fare in modo che quando si 
riprenderanno le attività a gennaio 
si abbia un numero di nuovi casi 
significativamente più basso 
dell'attuale: ora è troppo alto. Il 
calo dell’Rt deve essere 
rapidamente accompagnato dalla 
riduzione di nuovi casi». Secondo 
Brusaferro, bisogna fare tutti gli 
sforzi da subito anche sfruttando 
periodi dove le attività sono ridotte 
perché è positivo che si sia arginato 
(il virus) senza lockdown 
nazionale ma solo le misure 
funzionano. «È chiaro che appena 
si allenta, la ripresa di 
comportamenti a rischio 
determina una ripresa 
dell'epidemia. Dobbiamo essere 
sempre molto cauti». Diciamo 
subito che difficilmente la stagione 
invernale aprirà il 7 gennaio, gli 
impiantisti si preparano già per la 
fine del prossimo mese. Tanto più 
se anche la scuola dovesse 
continuare a distanza. Un 
sondaggio della Swg di Trieste, reso 
noto il 15 dicembre, certifica che 
un terzo degli italiani (il 34%) 
condivide i provvedimenti 
dell'ultimo Dpcm del 3 dicembre. 
Per il 36%, invece, le misure per il 


LA VITA CATTOLICA 


Più morti che in guerra 
Subito tutti gli sforzi 


contrasto del Covid-19 sono 
«ancora insufficienti e bisognava 
prendere provvedimenti più 
stringenti». Solo 2 italiani ogni 10 
considerano le misure “eccessive”. 
Il messaggio, dunque, è chiaro. 
La situazione al giorno 15 era 
purtroppo questa. Purtroppo, nel 
senso che è in aumento per tante 
“voci”: rilevati in Fvg 829 nuovi 
contagi (il 7,86% dei 10.551 
tamponi eseguiti) e 26 decessi da 
Covid-19, ai quali si aggiungono 
16 decessi avvenuti a domicilio fra 
il 19 ottobre e il 9 dicembre e altri 
10 nel periodo tra 111 e il 13 
dicembre. Scendono invece a 56 i 
pazienti in cura in terapia intensiva 
e diminuiscono anche i ricoverati 
in altri reparti, che risultano essere 
654. Le persone risultate positive al 
virus in regione dall'inizio della 
pandemia ammontano in tutto a 
41.320, di cui: 8.987 a Trieste, 
18.367 a Udine, 8.571 a 
Pordenone e 4.886 a Gorizia, alle 
quali si aggiungono 509 persone 
da fuori regione. I casi attuali di 
infezione risultano essere 14.524. I 
decessi complessivamente 
ammontano a 1.299, con la 
seguente suddivisione territoriale: 
405 a Trieste, 545 a Udine, 268 a 
Pordenone e 81 a Gorizia. I 
totalmente guariti sono 25.497, i 
clinicamente guariti 585 e le 
persone in isolamento 13.229. 
Numeri che assolutamente non 
tranquillizzano. 

ED.M. 


ella settimana dal 30 
novembre al 6 
dicembre la 
percentuale di 
tamponi positivi sul 
totale è scesa al 24,9% contro il 
27,7% e il 34,3% delle due 
settimane precedenti. 
Analogamente la percentuale di 
tamponi positivi inerenti le attività 
territoriali cala al 25,7% contro il 
28,4% e il 35,9% delle settimane 
precedenti, mentre in ambito 
ospedaliero la percentuale scende al 
19,8% contro il 22,6% e il 26,4% 
delle settimane precedenti». Sono 
questi alcuni dei dati più rilevanti 
contenuti nell'ultimo report 
settimanale sull'andamento della 
pandemia in Friuli-Venezia Giulia 
elaborato dall'Istituto superiore di 
sanità e comunicati dal 
vicegovernatore con delega alla 
Salute, Riccardo Riccardi. 
In base all'ultimo rapporto l'indice 
Rt della nostra regione è di 0,97 e, 
pur avendo subito un aumento 
rispetto alla settimana precedente 
(0,92), rimane comunque inferiore 
a Rt 1 ea quello di tre settimane fa 
(1,09) - ha chiarito il 
vicegovernatore —. Un dato sul 


Fvg, il doppio dei test 
Il 24,9% è positivo 


quale incide l'aumento dei focolai 
attivi, che passano da 1.856 a 1.950, 
mentre diminuiscono i casi 
individuati dalla costante e 
puntuale azione di sorveglianza 
sanitaria attuata in regione: 3.030 
contro 3.851 e 4.379 delle 
precedenti». 

Il vicegovernatore ha sottolineato 
che «l'elevato numero di contagi 
registrato in Friuli-V.G. è 
direttamente connesso all'elevata 
azione di screening svolta dal nostro 
sistema sanitario, che permette di 
individuare in modo puntuale i 
soggetti colpiti dalla malattia. Dal 7 
al 13 dicembre in regione sono stati 
registrati 4.622 casi di Covid-19 su 
47.615 tamponi: ogni 100 mila 
abitanti sono stati eseguiti 3.930,7 
tamponi molecolari quindi, rispetto 
alla media italiana di 1.809, nella 
nostra regione viene eseguito oltre il 
doppio dei test, con un rapporto sui 
nuovi positivi del 9,7% contro la 
media italiana del 10,5%». 

Riccardi ha spiegato che «la strategia 
attuata in Fvg ha visto un fortissimo 
impegno per l'esecuzione degli 
screening attraverso i tamponi ed 
ora verrà integrata con i test 
antigenici rapidi». 


LA VITA CATTOLICA 


ari Confratelli, 

in accordo con i Vicari foranei, vi invio 

questa lettera con delle indicazioni ri- 

guardanti la seconda parte dell'Avvento 

e le feste del Santo Natale. 

La perdurante pandemia costringe ancora 

a fare i conti con uno stato di continua precarietà 
e con la paura che si è annidata nell'animo 
delle persone. Per questo motivo è molto im- 
portante che ci sosteniamo tra di noi anche 
mantenendoci in sintonia sulle scelte pastorali. 
A questo scopo, vi mando alcune direttive con- 
divise dai Vicari foranei e dai Vescovi della Re- 
gione e da seguire fino all'Epifania. 


Ricordiamo i nostri confratelli defunti 


Prima di parlare delle direttive, sento doveroso 
riservare un sentito ricordo agli otto confratelli, 
accolti nella Fraternità Sacerdotale (più due 
ospiti), che sono morti negli ultimi 20 giorni. 
Venerdì ci ha lasciato anche don Erminio Cos- 
saro di cui celebreremo il funerale mercoledì 
pomeriggio a Sant'Andrat del Cormor. 
Questi anziani presbiteri, con le loro caratte- 
ristiche personali, sono stati per il nostro Pre- 
sbiterio dei testimoni credibili di spiritualità 
sacerdotale e di passione pastorale; come ho 
cercato di mettere in luce nelle omelie delle S. 
Messe di esequie. 

Il loro esempio può “rinfrancarci” quando, co- 
me dice l’autore della Lettera agli Ebrei, il peso 
del ministero ci fa sentire “le mani inerti e le gi- 
nocchia fiacche” (12,12). 

Teniamoli presenti nella nostra preghiera e 
nella celebrazione della S. Messa, affidandoli 
alla misericordia del Padre con affetto e rico- 
noscenza. 

Mentre preghiamo perloro, educhiamo le no- 
stre comunità a ricordare i loro cari che ci hanno 
lasciato, chiusi negli ospedali o nelle case di ri- 
poso. Le S. Messe e le preghiere di suffragio rav- 
vivino la speranza nella vita eterna. 


Un criterio generale 


In questo tempo di feste natalizie, lasciamoci 
guidare dal criterio generale di “mantenere la 
normalità”. Pur tra i condizionamenti creati 
dalla pandemia, continuiamo a celebrare i Mi- 
steri della nostra fede dei quali i cristiani hanno 
bisogno per nutrire l'anima come delle medi- 
cine e del vaccino per la salute del corpo. 
Osservando, quindi, scrupolosamente le norme 
sanitarie, assicuriamo nelle comunità le cele- 
brazioni proprie e tradizionali di questo tempo 
liturgico: le S. Messe, la novena, il “missus”, la 
benedizione dell’acqua (predisponendo ap- 
positi contenitori per chi vuole portarla a casa), 
la benedizione della frutta (ognuno tenendo 
con sé la propria), ecc. 

Le celebrazioni siano curate e dignitose anche 
con il contributo fondamentale del canto. Per 
i cori valgono le indicazioni già date: un piccolo 
gruppo di cantori può sostenere il canto del- 
l'assemblea oppure i cantori possono prendere 
posto nei primi banchi condividendo la pre- 
ghiera e il canto di tutti i partecipanti. 


La centralità della Celebrazione eucaristica 


In questo tempo liturgico, ricco di feste molto 
importanti, è tradizione assicurare la celebra- 
zione della S. Messa nelle varie chiese, anche 
delle comunità più piccole. Restiamo fedeli, il 
più possibile, a questo impegno, grazie al quale 
permettiamo ai nostri cristiani di rivivere ogni 
anno i grandi eventi dell'Incarnazione del Figlio 
di Dio. 

- Proprio grazie alle celebrazioni liturgiche, pos- 
siamo aiutare i cristiani a riscoprire e a gustare 
l'autentico significato del Santo Natale, che i 
grandi mezzi di comunicazione tendono a tra- 
visare anche in questa circostanza. 

A tale scopo, vi invito a curare particolarmente 


in condizioni 
speciali 


- La S. Messa del Natale “in nocte” sia celebrata 
verso le 20-20,30 per permettere il ritorno a 
casa entro le 22. 


le omelie incentrandole sulla Parola di Dio e 
sull'annuncio del Mistero dell'Incarnazione e 
del modo per viverlo spiritualmente, non so- 
stando troppo su contingenti fatti di cronaca. 
- Offrendo a tutti a possibilità di partecipare 
alla S. Messa durante queste feste, creiamo l’op- 
portunità di riscoprire la centralità della Cele- 
brazione eucaristica nella vita del cristiano, 
delle famiglie e delle comunità stesse. 

- Raccomando quelle iniziative che favoriscono 
la partecipazione dei bambini, ragazzi e gio- 
vani e delle loro rispettive famiglie. Nelle par- 
rocchie in cui sono state proposte, ci sono state 
risposte incoraggianti. Possiamo anche prendere 
esempio gli uni dagli altri. 

- Qualora ci trovassimo con scarsità di sacerdoti 
per assicurare la celebrazione di tutte le S. Messe, 
verifichiamo se è possibile aiutarsi in forania 
oppure interpellate la mia segreteria e il Vicario 
generale. 
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IL PUNTO ECCLESIALE 


ja 


Il sacramento della Riconciliazione 


Le feste del Santo Natale sono per molti cristiani 
un appuntamento tradizionale per vivere il sa- 
cramento della Riconciliazione, secondo una 
bella educazione ricevuta. 

Sappiamo che negli ultimi decenni, per varie 
cause, si è creata una certa disaffezione nei con- 
fronti di questo sacramento che, invece, è un 
dono di Grazia che guarisce e rigenera le co- 
scienze. Per questo vediamo di assicurare, a 
quanti lo chiedono, la possibilità di incontrare 
il perdono di Cristo confessando i propri pec- 
cati. 

- Se ci si trova con un numero insufficiente di 
confessori, valutate (come già ho indicato per 
le S. Messe) la possibilità di avere degli aiuti in 


MONS. MAZZOCATO ALL'ARCIDIOCESI. Tutte le attenzioni necessarie, fino 
all'Epifania, per scongiurare forme di contagio. «Agiamo con senso di reponsabilità» 


forania oppure potete chiedere indicazioni alla 
mia segreteria o al Vicario generale. 

- Una situazione particolare si presenta nelle 
case di riposo dove non è possibile, allo stato 
attuale, celebrare il sacramento della Riconci- 
liazione in forma individuale. In questo caso, 
dopo aver sentito gli altri vescovi, concedo la 
possibilità di seguire la forma terza del Rituale 
della Penitenza che prevede anche l'assoluzione 
generale. È, naturalmente, necessario un dialogo 
costante con la direzione delle case di riposo 
per far comprendere il diritto degli ospiti ad 
avere un'assistenza spirituale e concordare le 
modalità possibili. 

- Raccomando vivamente di avere tutte le at- 
tenzioni necessarie per evitare forme di conta- 
gio: ci sia una stanza ampia, aerata e isolata in 
modo che non si senta il colloquio tra confes- 
sore e penitente; ambedue usino le mascherine 
e si tengano ad almeno un metro e mezzo di 
distanza; possibilmente si inserisca tra i due 
undivisorio di plexiglas; non si usino foglietti 
comuni con altri penitenti. 


Un serio senso di responsabilità 


Mi scuso se torno a ribadire la necessità che 
siamo noi per primi a mostrare un rigoroso 
senso di responsabilità nel rispettare le norme 
sanitarie richieste. 

- Rispettare queste norme fa evitare interventi 
dei responsabili dell'ordine pubblico o denunce 
di persone private, con il rischio che giungano 
misure più restrittive verso le nostre celebrazioni. 
Diamo, inoltre, un segno di rispetto verso le 
persone e di tutela nei nostri confronti, consi- 
derando che un presbitero positivo penalizza 
una comunità. 

- Mostriamo il nostro senso di responsabilità 
anche osservando in modo disciplinato le di- 
rettive che ho dato in questa lettera e in quelle 
già inviate precedentemente. Qualche fedele 
e, forse, anche noi possiamo avere valutazioni 
diverse su qualche punto; questo non ci legit- 
tima a prendere iniziative autonome. Ad esem- 
pio, ci sono fedeli che hanno difficoltà a ricevere 
nella mano l'ostia consacrata. Essi vanno aiutati, 
con rispetto, a capire il motivo di questa tem- 
poranea decisione; noi, però, non dobbiamo 
darla in bocca in questo tempo di pandemia. 
- Quando insorgono dubbi o situazioni parti- 
colari, vi chiedo di avere un confronto con me 
o col Vicario generale prima di prendere una 
decisione. Questo confronto è necessario, spe- 
cialmente, se sono coinvolti i sindaci, i respon- 
sabili sanitari, le forze dell'ordine. Penso, ad 
esempio, ad una eventuale sospensione della 
celebrazione eucaristica in una chiesa parroc- 
chiale per sopraggiunte difficoltà. 


Continuiamo ad affidarci a Maria, Vergine 
delle Grazie 


Insisto sull'invito a pregare Maria senza stan- 
carci. Chiediamo la sua materna intercessione 
perché cessi questa tribolazione e perché ci sia 
un'occasione di purificazione e di rinnova- 
mento della vita personale nostra e dei cristiani 
e delle nostre comunità. 

Possiamo invocarla anche con la “Supplica alla 
Vergine delle Grazie” che ho scritto all’inizio 
del lockdown. 


Cari Confratelli, queste indicazioni siano di 

aiuto a vivere, assieme ai nostri fedeli, un Santo 

Natale spiritualmente fecondo. La gioia an- 

nunciata dall’angelo ai pastori tocchi tanti cuori 
generando serenità e speranza. 

Invoco su di voi e sul vostro prezioso ministero 

la benedizione di Dio, per intercessione di Ma- 

ria, 

+ Andrea Bruno Mazzocato 

Udine, 13 dicembre 2020 

Terza domenica di Avvento 
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L'ARCIDIOCESI DI UDINE 
COLLABORA NEL SOSTENERE i sé 
TUTTI I SACERDOTI AR 


INSIEME 


AT SACERDOTI 


insiemeniza ro 


SOSTIENI ISACERDOTI: 
DONIAMO 
A CHI SIDONA 


In Italia ci sono 34 mila sacerdoti diocesani che donano la loro vita 
per il Vangelo e per gli altri. Per continuare la loro opera 
di aiuto e carità hanno bisogno anche di noi. 
Fai la tua offerta per sostenere i sacerdoti 


Contribuisci con un'offerta libera, tramite: L'offerta è deducibile: 
- Ilbollettino postale che trovi in ogni Chiesa le offerte versate a favore dell'Istituto Centrale 
«Con la carta di credito: circuito CartaSi chiamando il numero Sostentamento Clero sono deducibili fino ad un massimo di 


verde 800.82.50.00 o via internet www.insiemeaisacerdoti.it 1032,91 euro annui dal proprio reddito complessivo ai fini 


«Con un bonifico bancario presso la tua banca del calcolo dell'Irpef e delle relative addizionali 
* Presso l’Istituto Diocesano di Udine in via Scrosoppi, 3 Per maggiori informazioni consulta il sito www.insiemeaisacerdoti.it 
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cco il bel sorriso della signora 
Liliana quando è tornata la 
corrente a Patocco, in Val Rac- 
colana. L'ha immortalato Pete 
Wild. Abita anche lui lassù. E 
pure lui, inglese di origine, è stato 
per giorni prigioniero della neve. 
Vivere nei paesini di montagna è una 
cosa che si fa per passione, non per 
convenienza; le strade impervie, le 
condizioni metereologiche estreme, 
i trasporti carenti, rendono tutte le at- 
tività quotidiane molto più difficili. 
Pete Wild è un inglese innamorato 
da più di quarant'anni di Patocco, fra- 
zione di Chiusaforte, dove fino all'an- 
no scorso passava i mesi estivi e adesso 
— in tempi di pandemia - si è stabilito. 
I cinque abitanti di questo piccolo 
borgo per due giorni si sono ritrovati, 
dopo l'ondata di maltempo che ha 
colpito il Friuli la scorsa settimana, 
completamente isolati, privi di cor- 
rente e sepolti sotto un metro di neve. 
«Ci aspettiamo le nevicate — afferma 
l'inglese —, ma non una così; nel corso 
degli anni ce ne sono state sempre 
meno, eravamo impreparati». Chi ha 


Come in frigorifero 
e poi scoprire il calore 


A Patocco, in Val Raccolana, per due giorni isolati sotto la neve, senza 
corrente. Poi avvertire come il paese, nei momenti di difficoltà, è vicino 


una casa in questo paesino o in quello 
sottostante, Chiout Micheli, è consa- 
pevole che la strada non è facile da 
percorrere se il meteo non è favore- 
vole, ma rimanere totalmente bloccati 
e privi di corrente, senza sapere per 
quanto, spaventa. «Sono stati due gior- 
ni difficili - confida Wild -. Avevamo 
due piccoli generatori che abbiamo 
condiviso, ma dopo poco mancava 
la benzina. Il problema più grande è 
stato sicuramente non avere l'energia 
elettrica; di solito scaldo le mie stanze 
con una stufa a pellet, che senza cor- 
rente non funziona: quando i muri 
spessi delle case di montagna iniziano 
a raffreddarsi, sembra di stare chiusi 
in un frigorifero». 

Un'altra preoccupazione, per gli abi- 
tanti di Patocco, è quella che evidenzia 
Roberto Della Mea, poliziotto in pen- 
sione di Trieste, originario di Chiusa- 
forte, venuto ad abitare nel suo paese 
natio per sfuggire all'epidemia di Co- 
vid-19. «Con la neve il peso sul tetto 
diventa troppo grande — spiega — così 
io e mia moglie siamo dovuti andare 
su a spalarlo, alle nove e mezza di 


d eccoci qua, dopo 
una settimana difficile 
« con tanta pioggia, 
neve, vento, 
finalmente un raggio 
di sole. E allora che si fa? Si 
festeggia con un po' di ilarità con i 
miei nuovi amici Fra e Na. Si 
festeggia il ritorno del bel tempo, 
della luce, della linea telefonica 
cellulare, e la speranza che la frana 
venga presto rimossa per darci la 
quotidianità». Così scrive da 
Sigilletto Daniele Piki Della Pietra, 
postando la foto di due pupazzi di 
neve. «E sì — aggiunge - perché non 
ci siam fatti mancare niente neanche 
questo giro, e rimboccandoci le 
maniche si è cercato di fare quel che 
si poteva, aspettando gli uomini e i 
mezzi che come sempre sono 
accorsi ad aiutarci. La 
preoccupazione, per chi ha gente 
anziana e bambini a casa è normale, 
ma dobbiamo fidarci di più di chi 
lavora e si preoccupa per noi per 
completare il ripristino di tutte le 
criticità. Abbiate fede nel prossimo 
anche se non sempre è facile, a volte 
alcune cose non si capiscono, ti 


IL GIORNO DOPO. 


| soccorsi, i volontari, 
la fiducia nelle persone 


Forni Avoltri 
tra frane e neve 
la vita continua 


senti lasciato solo, sembra che chi 
dovrebbe aiutarti ti volti le spalle, e 
ci si può sentire abbandonati, 
soprattutto in piccoli paesi di 
montagna, lontano dai centri 
urbanizzati, ma qui gli uomini 
fanno la differenza. E ne usciremo 
sempre, non senza difficoltà, ma con 
l’ aiuto di tutti. Ve lo dice un ragazzo 
— è sempre Daniele a scrivere — che 
opera nel soccorso, che vive in un 
piccolo paese di montagna, che 
crede poco ormai nella politica 
nazionale, ma crede ancora alle 
persone che non fanno politica e si 
mettono in gioco per il proprio 
paese, che ci mettono impegno e 
fatica e sottraggono tempo alle loro 
famiglie, chiaramente con pro e 
contro, ma a loro comunque va 
sempre un grazie». 

La prima a rispondere a Daniele è 
stata lei, la sindaca di Forni Avoltri, 
Sandra Romanin. «Non servono 
commenti...grazie Daniele e non 
solo per queste belle parole che ho 
condiviso perché meritano di essere 
conosciute e sono sicura che 
potranno diffondere quei pensieri 
positivi dei quali sentiamo tutti la 


sera, facen- 
doci luce con 
la torcia». Il 
sindaco di 
Chiusaforte, 
Fabrizio Fuc- 
caro, già dal 
primo gior- 
no ha chia- 
mato l'ex-po- 
liziotto, per 
avere il pun- 
to della situa- 
zione, che si 
presentava 
critica: a 
Chiout Micheli una signora di 86 anni 
si trovava isolata e nello stesso paese 
c'era una persona col diabete; l’insu- 
lina di cui quest'uomo aveva bisogno 
per vivere, però, doveva stare nel re- 
frigeratore. «L'intervento del primo 
cittadino — afferma Della Mea — è stato 
più che tempestivo: prima ci ha man- 
dato con l'elicottero la benzina e al- 
cuni viveri, poi si è attivato per far 
avere dall'Enel un generatore profes- 
sionale, che è stato sistemato nel bor- 


[il 


necessità. Devo dire che mi hanno 
fatta sentire meno stanca». 

Ma che cosa è accaduto a Forni 
Avoltri nei giorni della neve? 

La comunità ha vissuto una 
situazione di emergenza da quando, 
nella notte tra sabato 5 e domenica 
6 dicembre, la montagna - già 
indebolita dalla tempesta Vaia - ha 
ceduto all'ultima ondata di 
precipitazioni intense e di forte 
vento. Una frana di più di 80 metri 
ha bloccato la strada che porta alle 
frazioni di Collina, Collinetta, 
Frasinetto e Sigiletto, lasciando 
isolate oltre 200 persone. «In un 
primo momento - afferma la prima 
cittadina - la situazione ci sembrava 
risolvibile, ma poi il versante è 
franato di nuovo. In più le 
condizioni metereologiche, la 
pioggia e la neve, ci hanno bloccati». 
L'Amministrazione comunale, di 
concerto con la Protezione civile, ha 
trovato una via alternativa, aprendo 
una strada forestale. Il maltempo, 
però, non ha dato tregua agli 
abitanti dei piccoli borghi: le 
abbondanti nevicate - almeno 80 
cm di neve pesante, compressa dalle 


go in basso e che ci ha restituito la lu- 
ce». 

Risolto il problema dell'elettricità, bi- 
sognava pensare alla strada, ancora 
impraticabile; utilizzare gli spazzaneve 
per liberarla, vista la pendenza e la 
tortuosità, era impossibile. «Il sindaco 
ha fatto pulire la carreggiata con ruspe 
e scavatori nella mattinata di venerdì; 
nonostante i problemi logistici è riu- 
scito a sbloccare la situazione in poche 
ore», dice il poliziotto in pensione. 


e 
Ecce 


Si 


ASigilletto i pupazzi di neve di Daniele Della Pietra per ringraziare gli op 


precipitazioni - hanno reso 
inagibile anche il nuovo percorso, 
ripristinato dopo due giorni e 
percorribile in casi di estrema 
necessità. «Tra mercoledì e giovedì - 
continua la sindaca - c'è stato un 
blackout, insieme all'interruzione 
della linea telefonica. Per le persone 
isolate era una situazione molto 
stressante; sono rimaste bloccate, 
senza la possibilità di fare o ricevere 
chiamate e senza corrente». L'energia 
elettrica è tornata la sera di giovedì 
grazie all'intervento dell'Enel, che ha 
portato — con il supporto del 
personale comunale, degli assessori 
e del vicesindaco - due generatori 
nelle zone rimaste al buio. «Le 
comunicazioni- dice però Romanin 
— sono ancora interrotte: 
probabilmente la frana si è portata 
via anche i cavi del telefono». 
Rimane dunque difficile la vita nei 
paesi isolati, ancora coperti dalla 
neve. «I nostri mezzi erano quasi 
tutti nel capoluogo - spiega la 
sindaca — mentre nelle frazioni ce 
n'era solamente uno, con cui un 
operatore, supportato poi dalla ditta 
che sta gestendo anche la strada 


APatocco la signora Liliana festeggia il ritorno della corrente elettrica (foto Pete Wild) 


eratori del soccorso e festeggiare il bel tempo 


pa 


La gratitudine degli abitanti delle fra- 
zioni isolate va quindi all'ammini- 
strazione comunale, ma anche ai 
compaesani, che si sono dati da fare 
per supportare chi era in difficoltà. 
«Mi ha veramente sorpreso la comu- 
nità - conclude il suo racconto Wild 
—, che ci ha dato da subito un grande 
sostegno. Si dice che chi vive in queste 
zone sia chiuso, ma non è quello che 
vedo io. Voglio ringraziare tutti quelli 
che ci hanno dato una mano». 


forestale, ha cercato di tenere pulite 
le strade e di mantenere i 
collegamenti tra i centri abitati». Il 
lavoro da fare però, richiede molto 
tempo ad un solo veicolo, che per i 
primi giorni si è limitato 
all'essenziale. Un punto critico, in 
questa emergenza, era rappresentato 
dall’approvvigionamento di 
medicinali: «Le popolazioni colpite 
sono anziane, quindi fragili; il 
presidio sanitario deve essere 
sempre assicurato — dichiara la 
prima cittadina -. Abbiamo fatto 
arrivare gli infermieri domiciliari a 
chi ne aveva la necessità; per portare 
viveri, bombole di ossigeno, 
medicinali e carburante e ci siamo 
affidati al Soccorso Alpino e alla 
Protezione Civile». Una situazione 
di questo tipo, però, non è 
sostenibile a lungo, perché le 
criticità che l'isolamento comporta 
diventerebbero troppo importanti. 
«Il mio auspicio - conclude quindi 
Romanin - è che riusciremo al più 
presto a ripristinare la strada 
principale». 

servizi di Francesco Dal Mas 

e Veronica Rossi 


Z 
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PROSPETTIVE 


L'assessore Barbara Zilli 


mmontano a oltre 10 miliardi 
le richieste che la Regione Friu- 
li-Venezia Giulia ha presenta- 
to al Governo nell'ambito del 
«Piano nazionale per la ripresa 
e la resilienza» con il quale tutte le 
Regioni italiane potranno avere ac- 
cesso alle risorse europee del Recovery 
Fund, i 209 miliardi di euro messi a 
disposizione dall'Ue per l'Italia, per 
risollevarsi dai danni causati dalla 
pandemia. 
«A metà ottobre —- spiega l'assessore 
regionale alle Finanze Barbara Zilli — 
quando il ministro Amendola ha fatto 
sapere che le Regioni sarebbero state 
coinvolte, abbiamo fatto un lavoro 
improbo con le direzioni regionali, 
che si sono rapportate con gli enti lo- 
cali per raccogliere più proposte pos- 
sibile sulle linee di indirizzo di digi- 
talizzazione, innovazione e compe- 
titività del sistema produttivo; infra- 
strutture per la mobilità; rivoluzione 
verde e transizione ecologica; istru- 
zione, formazione, ricerca e cultura; 
equità sociale di genere e territoriale; 
salute». 
In particolare la linea denominata 
«Da smart cities a smart communi- 
ties», con richieste per 1 miliardo e 
700 milioni, prevede la realizzazione 
di una struttura «data center» destinata 
alla pubblica amministrazione della 
Regione, da realizzarsi nell'ambito 
della riqualificazione dell’area del 
Porto vecchio di Trieste, il potenzia- 
mento delle reti 5G, interventi nel 
campo della formazione digitale. La 
seconda linea, dedicata a infrastrut- 


ture e mobilità, prevede progetti per 
3,4 miliardi, tra cui nuovi scali ferro- 
viari («ad esempio la ridefinizione 
del nodo di Udine sud», precisa Zilli), 
interventi sulle aree industriali, sulla 
rete stradale. Per la protezione am- 
bientale, la mitigazione del rischio 
idrogeologico e la gestione del ciclo 
dell'acqua le richieste ammontano a 
2,4 miliardi di euro; per la decarbo- 
nizzazione a 2,2 miliardi. Infine il 
comparto salute chiede di mettere a 
disposizione 733 milioni di euro per 
il recupero e ammodernamento di 
edifici ed attrezzature, per la digita- 
lizzazione dei servizi diagnostici e di 
cura nonché per l'integrazione ospe- 
dale-territorio. 

Ma che Friuli si vuole costruire con 
questi progetti? «L'obiettivo — rispon- 
de Zilli - è costruire una Regione più 
connessa all'Europa dal punto di vista 
infrastrutturale e digitale, molto spinta 
verso il turismo sostenibile e lento. 
E poi c'è tutto il tema dell'efficienta- 
mento energetico e dell'adeguamento 


antisismico delle scuole». 
Se queste sono le linee strategiche 
della Giunta, «ora - prosegue Zilli — 
il Consiglio regionale potrà arricchirle 
anche consultando il territorio, come 
previsto dalla mozione approvata nei 
giorni scorsi. Aspettiamo con grande 
attenzione i contributi che ci vorranno 
dare. Su questo tema non ci devono 
essere divisioni». 
Certo è che oltre 10 miliardi di richie- 
ste sono tanti, superiori al 2% del Re- 
covery, che spetterebbe alla nostra Re- 
gione in base alla popolazione. Quan- 
to arriverà realmente in Friuli? «Pur- 
troppo questo non è ancora chiaro. 
Si sente che nella legge di bilancio 
nazionale si vorrebbe porre una par- 
ticolare attenzione per le Regioni del 
sud Italia. Su questo ci saranno forti 
pressioni politico istituzionali perché 
ciò non avvenga. Inoltre aspettiamo 
di capire dal Governo quale sarà il 
ruolo delle Regioni: saremo soggetti 
attuatori o solo spettatori?». 
Stefano Damiani 


Shaurli: «Udine e il suo futuro cascano male» 


ure critiche al piano di investimenti della Regione sono 
venute in Consiglio regionale dal segretario regionale 
del Pd, Cristiano Shaurli, che, intervenendo nella di- 
scussione della Legge di Stabilità 2021, ha accusato la 
Giunta di non aver coinvolto nella definizione del 
piano di investimenti commissioni e consiglio. «Chi ha 
deciso chelo sviluppo turistico di Monfalcone è più importante 
dei patrimoni Unesco di Aquileia o Palmanova? Chi ha deciso 


e con chi che il Friuli si rilancia con nuovi uffici pubblici a 
Sant'Osvaldo e non con la riqualificazione delle aree militari 
ed industriali dismesse magari a Cividale o Codroipo, con il 
potenziamento della Cervignano-Udine o con lo scalo merci 
in zona industriale? Se il partenariato sono solo i sindaci 
amici, basta dirlo e purtroppo vedendo le opere per gli altri 
territori per l'ennesima volta si capisce quanto Udine e le sue 
prospettive future siano davvero cascate male». 


LA VITA CATTOLICA 


RECOVERY FUND. L'assessore regionale alle Finanze, Zilli, elenca i progetti da presentare all'Europa 


«10 miliardi per rendere il Friuli-V.G. 
più connesso e sostenibile» 


Il Piano straordinario 
di opere pubbliche 
per il triennio 2021-2023 


Il parco di S. Osvaldo a Udine 


ell’attesa che l'entità dei fi- 
nanziamenti del Recovery 
Fundsia definita, la Regione 
ha pensato anche ad un Pia- 
no straordinario di opere 
pubbliche da realizzare con il pro- 
prio bilancio. «Sarà impossibile ri- 
cevere tutti gli oltre 10 miliardi ri- 
chiesti - ammette l'assessore regio- 
nale alle Finanze, Barbara Zilli —. Per 
questo abbiamo deciso di avviare un 
“binario” parallelo, con il piano stra- 
ordinario di investimenti che mette 
a bilancio 354 milioni per il prossimo 
triennio 2021-2023, per dare un trai- 
no al sistema produttivo della nostra 
Regione». La cifra sarà raccolta «con 
un ricorso all'indebitamento tramite 
l'accensione di nuovi mutui. Possia- 
mo farlo con la tranquillità che deriva 
dalla solidità del nostro bilancio». 
Quali le priorità di questo piano? 
«Innanzitutto le scuole — spiega l’as- 
sessore regionale — un vero e proprio 
nervo scoperto, alle quali andrano 
75 milioni per adeguammento si- 
smico ed efficientamento energetico. 
Poi il rilancio del turismo estivo e in- 
vernale della montagna, rendendo 
competitivi i nostri poli. 36 milioni 
la cifra stanziata. In questo si inserisce 
il potenziamento dei cammini e del 
turismo lento. Inoltre - prosegue Zilli 
- abbiamo fatto una valutazione di 
equilibrio territoriale, con cinque 
grandi progetti», che da soli assom- 
mano a 92 milioni di euro. Ecco al- 
lora per Trieste i 26 milioni per il re- 
styling del Porto vecchio più gli 8 del 


LA REAZIONE 


Comitato Terza 
ricostruzione: 
«Manca 

un progetto 
strategico» 


1 piano straordinario delle opere 
pubbliche da 354 milioni varato 
dalla Giunta regionale manca di un 
«progetto strategico». Ad affermarlo 
è il Comitato per la terza ricostru- 
zione, tramite i portavoce Giorgio San- 
tuz e Roberto Visentini. 
«Va bene investire, in opere pubbliche, 
350 milioni - che sono in realtà poco 
più di 115 milioni all'anno - ma si 
sappia - si legge in una nota inviata 
dal Comitato - che stiamo parlando 


di una spesa pari circa al 2% del bi- 
lancio regionale, quantità che, come 
sa ogni “buon padre di famiglia”, è 
meno di quanto annualmente si de- 
stina per la manutenzione ordinaria 
della propria abitazione». 

Il Comitato ricorda poi che, dopo gli 
effetti, sul FVG, della crisi economica 
decennale, uno studio della Università 
di Udine del 2018 (quindi pre Covid 
) aveva stimato in un investimento 
pari a 1,5 mdall’anno, per 5 anni, la 


quota per un mini New Deal di rilan- 
cio dell'economia regionale. «Al netto 
degli effetti della pandemia, era quindi 
necessario prevedere uno stanziamen- 
to pubblico di almeno 500 milioni 
all'anno, per 5 anni. Prendiamo atto 
che i 120 milioni sono un perfetto 
esempio di come si continui a distri- 
buire risorse senza un progetto stra- 
tegico e secondo il vecchio metodo 
usato prima di ogni campagna elet- 
torale». «120 milioni all'anno vanno 


354 milioni di investimenti 
«Per montagna e periferie» 


parco del mare; per Udine i 25 mi- 
lioni per la riqualificazione dell'ex 
ospedale psichiatrico di S. Osvaldo, 
con il suo grande parco, «per farne il 
polo della sanità territoriale, ma an- 
che la sede dell'Arpa», aggiunge Zilli; 
per Pordenone i 23 milioni del nuovo 
ponte sul Meduna; per Gorizia, il 
nuovo mercato all'ingrosso e il pa- 
lazzetto dello sport, per Monfalcone 
il piano integrato di sviluppo turisti- 
co-sostenibile dell’area litorale e car- 
sica. 
Nel dettaglio, sul fronte del turismo, 
oltre ai già citati 36 milioni per la 
montagna, vanno ricordati anche gli 
8 milioni di euro che saranno impie- 
gati per riqualificare la Terrazza mare 
di Lignano, «punto di riferimento 
per tutto il litorale e che ha subito 
gravi danni a seguito delle recenti 
mareggiate». 
50,2 i milioni destinati alle infrastrut- 
ture: qui rientra l'edilizia scolastica 
comunale, ma anche la banda larga 
in 41 Comuni, le asfaltature e la va- 
riante per bypassare l’area archeolo- 
gica di Aquileia. 
All'ambiente andranno 21,5 milioni, 
per i centri di raccolta differenziata 
nei Comuni, bonifiche di aree pub- 
blche, le sedi dell'Arpa. 15 i milioni 
per la Protezione civile per sistemare 
il territorio. 
Alla concertazione con i Comuni, ol- 
tre ai 132 milioni già assegnati, il pia- 
no straordinario ne aggiunge ulteriori 
30 per interventi di impiantistica 
sportiva. 2,5 milioni andranno alle 
scuole paritarie. 
Si tratta dunque di un piano di inve- 
stimento corposo per la Regione tutta. 
Ma si è pensato, nell’allocazione delle 
risorse, ad un riequilibrio territoriale 
rispetto ad una situazione di crisi che 
ha colpito in modo molto più signi- 
ficativo l’area friulana (-10% di red- 
dito nel periodo 2008-2019) rispetto 
a Trieste (che invece nello stesso pe- 
riodo ha avuto una crescita del 5%)? 
«Tutte le iniziative - risponde Zilli — 
servono a garantire una crescita del 
Pil della comunità regionale intera. 
D'altro canto particolare attenzione 
è stata riservata ad aree più deboli 
come la montagna, che hanno pagato 
di più, ma anche alle periferie delle 
città». 

S.D. 


bene per cominciare ma serviranno a 
ben poco se non inseriti in un “piano 
strategico di ricostruzione socio-eco- 
nomica”, attualmente inesistente. Al- 
trimenti la preoccupazione, conse- 
guente allo stanziamento dei 120 mi- 
lioni di oggi, diventa: cosa accadrà 
quando arriveranno i soldi del “Reco- 
very plan”? Verrà adottato lo stesso 
metodo di distribuzione “casuale” 0, 
peggio, si delegherà al centralismo sta- 
tale ogni decisione?». 


LA VITA CATTOLICA 


isobbedienti civili. 
Sembriamo aver 
riscoperto d'un 
tratto un 
atteggiamento che 
non ha niente a che 
vedere con le premesse che 
ne avevano fatto il cavallo 
di battaglia del 
trascendentalista David 
Thoreau, eppure come lui 
contestiamo un governo 
che atrofizza la coscienza 
dell'individuo, la rende 
silente e sottomessa, 
acquiescente. Non 
un'ideologia, ma la 
reazione immediata, senza 
filtri a ciò che ci viene 
presentato come l'unica 
soluzione possibile per 
contenere i contagi: un 
Natale “in solitaria”. 
Sono madre di due figli 
che vivono all’estero e che 
non verranno a casa per 


Quando il gesto di una rinuncia all'incontro ha un significato ben più grande e profondo 


. Disciplina per amore, 
in questo Natale inusuale 


festosa, che riesca difficile 
pensare all'albero, ai doni. 
È maledettamente duro, a 
volte devi andare nei 
talloni a cercare la forza 
per aprire i cartoni con gli 
addobbi e la stessa scelta 
del menù per quel giorno 
ci è avulsa, è lontana da 
noi 365 giorni, i più ardui 
della nostra vita. 

Perché anche io, come 
tutti, ho i miei dolori, 
piccoli, grandi, immensi. 
Come per molti, non è il 
Natale in sé, è l’idea della 
riunione, del ritrovo nel 
quale ripetere riti che 
hanno segnato le tappe 
della mia famiglia, quella 
che ho costruito più di 
trent'anni fa con mio 
marito, dove sono nati e 
cresciuti i miei figli. 
Cresciuti seguendo 
principi, linee di pensiero 
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Natale. Per la prima volta 
nella nostra vita non 
saremo insieme. 

Sono figlia di un 
ottantacinquenne con 
un'infinità di patologie 
invalidanti che non 
abbraccio da mesi. 
Incontri cauti, sempre con 
la mascherina, tante 
telefonate a sostituire la 
presenza. 

Non posso fare 
disubbidienza civile. Non 
dico che non ne sono 
tentata, dico 


semplicemente che non 
posso. 

L'amore, come il dolore, 
ha molte facce e molte vie. 
Una di queste non porta a 
casa mia e non porta me 
nelle case degli altri. Sante 
scugne, una santa che 
abbiamo dimenticato 
proprio nel momento in 
cui sarebbe importante 
onorarla, mostrarle che 
non siamo dei 
quaquaraqua. Disciplina 
per amore, dove il gesto di 
rinuncia ha un significato 


più grande, più profondo, 
dove la scelta del sacrificio 
è il mezzo per farlo 
diventare benessere 
comune. Il dolore è 
diverso per ognuno e 
ciascuno ha il suo. E sì, li 
capisco quelli che si 
struggono perché a Natale 
non andranno a pranzo 
dai figli nel Comune 
vicino o non potranno 
ospitarli, certo che li 
capisco. E che la tavola 
apparecchiata per due o 
per tre non sia altrettanto 


che hanno poi elaborato 
individualmente, ma che 
non possono prescindere 
dall'imprinting familiare. 
A Mattia e Carolina devo 
scelte ragionevoli, 
prudenti, la mia piccola 
sofferenza per consentire 
loro di poter prima o poi 
rientrare in sicurezza in 
questo Paese capriccioso, 
polemico e disobbediente. 
Di ritrovare senza paura la 
strada di casa. Anche se 
non sarà per Natale. 

Silva Ganzitti 


Proviamo a pensarci: perché no a pagare le tasse in rapporto alla ricchezza? 


Se è vero che ne potremo uscire 
solo insieme, allora... 


iù volte ho letto e sentito 
affermare che le gravi e gravissime 
circostanze sanitarie, sociali ed 
economiche causate dalla 
pandemia ci vedono tutti sulla 
stessa barca. Almeno nel nostro Paese. 
Questa affermazione, nella tragedia in 
atto, assegna al Covid-19 una 
funzione livellatrice e ri-equilibratrice, 
quasi egualitaria. Ma è davvero così? 
Verifichiamola velocemente 
ricordando solo alcune situazioni. 
Nel concreto della vita delle persone e 
non in astratto, a chiacchiere. 
Restando al contesto sanitario, la 
presa in carico degli ammalati di 
Covid, e pure di altre patologie, è 
stata ed è migliore o peggiore nei 
diversi territori non solo, com'è ovvio, 
per la densità e la gravità dei contagi 
ma per lo stato delle sanità locali e, in 
più, le attenzioni e le cure di cui 
possono fruire i ricchi e i potenti 
sono altre e migliori rispetto a quelle 
destinate ai comuni mortali. 
E di esempi ce n'è, eccome. Vivere i 
periodi di lockdown confinati in un 
piccolo appartamento non è come 
viverli in un spazioso e luminoso 
appartamento o, meglio ancora, in 
una villetta o villa con un bel 
giardino. La didattica a distanza è 


fruibile dagli studenti che 
dispongono di connessioni e di 
strumenti informatici adeguati mentre 
chi non li ha ne è escluso e resta 
indietro. I lavoratori dipendenti 
privati, non tutti, sono in qualche 
modo tutelati dagli ammortizzatori 
sociali anche se è ovvio che il loro 
reddito è fortemente diminuito e una 
volta finito il blocco dei licenziamenti 
per troppi di loro il destino è perdere 
il lavoro. I dipendenti pubblici non 
hanno perso né reddito né il “posto 
di lavoro”. Neppure i pensionati 
hanno perso reddito. Tantissime 
partite iva, artigiani, piccoli 
imprenditori sono stremati, se non 
già stramazzati, sia sul fronte del 
reddito che del lavoro. 

Quanti dispongono di patrimoni 
ingenti (i ricchi) hanno visto e 
vedono aumentare la loro ricchezza. 
Chi aveva poco rischia di non avere 
più nulla ed infatti parecchi sono 
sprofondati nella povertà. La 
distribuzione della ricchezza ha 
privilegiato e privilegia chi già è ricco 
e ha sgretolato pure la cosiddetta 
classe media. La società, già 
bipolarizzata dalla globalizzazione 
neoliberale, si sta sempre più 
configurando in un “alto”, i “ricchi”, e 


un “basso”, tutti gli altri. Altro che 
classe media! E allora perché crea 
scandalo discutere di patrimoniale? 
Lo scandalo vero è la povertà! E lo è 
pure la miseria, nell'accezione 
turoldiana, perché è davvero 
miserevole sostenere che i patrimoni 
dei ricchi non vanno tassati. 
La rendita, cioè i patrimoni, va 
maggiormente tassata a favore del 
reddito di chi lavora e produce e per 
dare una mano a chi è in difficoltà. La 
proprietà e la ricchezza private, così 
come dice la dottrina sociale della 
Chiesa, sono un qualcosa di buono 
quando non utili egoisticamente solo 
a se stessi ma anche all'intera 
comunità. 
Da questa brutta situazione ne 
potremo uscire solo “insieme”, come 
ci ricorda non solo Papa Francesco, 
ma anche il buon senso. E in questo 
insieme ognuno deve dare in 
proporzione a ciò di cui dispone. 
Nessuno pretende che i ricchi 
scelgano la povertà quale “dono” agli 
altri, citando sempre Padre Turoldo, 
ma che si facciano carico 
maggiormente del bene comune, 
questo sì. E sarebbe proprio un bel 
regalo di Natale. 

Roberto Muradore 


L'agàr 


Il Signòr 
e la pivide 


di Duili Cuargnàl 


omenie stade o vin scol- 
tade a messe la profezie 
di Isaie. A un popul lan- 
curòs il profete al procla- 
mave che Diu al faseve 
saltà fàr une pivide gnove tal 
zardin (Is 61). 
Sul gjornàl di chenti vuè si 
lei che i frutas di scuele a an 
palesàt il lòr mùt di vivi 
chest timp che la professo- 
resse e à strucàt in tune pe- 
raule: malinconie. Nol è facil 
scrutinà ché peraule parcè che tire dongje tantis signi- 
ficancis. Une robe e fàs di sigàr capî. La malinconie 
no je gjonde, no je gust di vivi come che a varessin di 
sintî massime i zovins. La malinconie, il lancùr, no je 
un biel spieli, anzit al vùl dî che no si è contents, che 
a son masse robis che ti fasin bacilà, che no tu viodis 
ben un avignì, che la fumate e je penge. 
A dî la veretàt al ven di domandàsi cemàt stratignî il 
gust di vivi se di més zaromai televisions e socials no 
fasin àtri che ingrumà maluserie, malsigurece, conte 
di infetàts e rifiertis di muarts. Se i telegjornài a son 
simpri alì a pandi pore. Che se lis buteghis a son sia- 
radis e su la néf nol po là nissun a skià, alore lis pre- 
visions a son di un disastri economic e sociàl. Se lis 
buteghis a vegnin viartis e la int si dà dongje a fà 
shopping, alore subite si proviodin disastris di pan- 
demie. Di une bande il guviàr al vùl sburtà a spindi 
cence doprà la monede sclete e par chel al studie un 
premi par chei che a doprin la monede eletroniche, 
di chè àtre si smaraveisi se la int si ingrume par com- 
prà. E daspò che tu j disis che plui in là no si podarà 
falu. 
In chest mont schizofrenic cemùt no colà te malinco- 
nie? 
Un màt al sares e il profete Isaie lu à dite a chel po- 
pul ebraic deportàt in Babilonie e disvuessàt di cual- 
sisei sperance di tornà a cjase. Scoltà ancjemò une 
volte le peraule di Diu che nus sigure che il Signòr al 
fàs saltà fùr une pivide di salvece ancje tes situazions 
di vite plui griviis. Che il Signòr nus fàs lampà une 
lùs ancje te fumate plui penge. Tant a dî che il Signòr 
no nus bandone. Al è dut achì il sens plui profond 
dal Nadàl. 
Vuéè si scomence la novene di Nadàl e si torne a cjan- 
tà il Missus, seont la nestre tradizion aquilejese. Il Si- 
gnòr al torne a fà sintî la sò Peraule par cui che al à 
voje di scoltàle. 
Il probleme al è simpri chel: il profete cjatarajal cui 
che al scolte la peraule dal Signòr? 
O sin ai disgots di chest Avent. Vino fate strade in- 
cuintri al Signòr o si sino dispiardùts par trois che no 
puartin dinissune bande? Il profete e il Batiste nus in- 
vidavin a drecà la strade che puarte a Nadàl e nò ma- 
gari o vin capît che bisugnave nigàsi a spindi e span- 
di. E podaspò si lamentìn di patî drenti maluserie e 
lancùr. 
I miedis a puedin, cuant che a puedin, atindi a la ne- 
stre salùt fisiche. E al è di laudàju pardabon in chest 
timp pal lòr siarvizi. E nò o bacilin unevore pe nestre 
salùt fisiche. Ma o varessin di savé che no baste la sa- 
lùt fisiche, che al covente alc àtri par stà ben, che la 
nestre umanitàt e à ancje àtris dimension no mancul 
impuartantis de salùt fisiche. In chest timp di pande- 
mie o corìn il pericul di dismenteàsi di chest e di tra- 
scurà chés àtris dimensions cu la consecuence di cja- 
tàsi stranîts, sberlufîts e in fin malinconics. 
Chest Nadal no puedial jessi la ocasion juste par tor- 
nà adimplen a cjapà in man la nestre umanitàt par 
saceàle cu lis resons veris de vite, chés che j dan un 
sens durabil a la vite, chés che a tegnin impiàt il gust 
di vivi e a cualsisei etàt, di fruts e di vecjos? 
E provà di gnf l'ingropament par viodi ancjemò une 
volte une lùs a slusî tal scùr. E ingusîsi a viodi che an- 
cjemò une volte il Signòr al fàs saltà fàr ché pivide de 
salvece. Che il Signòr nol bandone il sò popul e par- 
dabon lu compagne a la vite vere. 
AI è Lui che nus splane la strade, baste dome inviàsi 
par ché strade che nissune prescrizion di guviàr e po 
imbroibî. 
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Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Mercoledì 16 di- 
cembre: nella 
chiesa della Purità 
a Udine, alle 10.30, 
S. Messa per l'Uni- 
versità, alle 19, S. 
Messa per l'Unio- 
ne cristiana im- 
prenditori dirigen- 
ti (Ucid). Alle 15 nella chiesa di Sant'Andrat, 
celebra i funerali di don Erminio Cossaro. 
Sabato 19: nella casa di riposo “La Quiete”, 
alle 10.30, S. Messa; alle 17, a Precenicco, S. 
Messa e Cresime. 

Domenica 20: a Cassacco, alle 9.30 e alle 
11, S. Messa e Cresime; alle 18 a Tolmezzo, 
S. Messa e Cresime. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia il lunedì, merco- 
ledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


MI CARITAS, S. MESSA E AUGURI 
Domenica 20 dicembre, Caritas e Centro 
missionario diocesani danno appuntamen- 
to nella chiesa del Sacro Cuore a Udine, per 
la S. Messa e gli auguri di Natale, alle ore 16. 
Al termine della celebrazione, breve pre- 
sentazione delle attività che coinvolgono i 
giovani nelle opere-segno di Caritas di Udi- 
ne, Opera diocesana Betania e Centro mis- 
sionario. 


Agenda pastorale 2021 


Fresca di stampa, è in 
distribuzione in questi 
giorni la nuova 
Agenda pastorale. 
Dedicata agli operatori 
pastorali, scandisce i 
tempi della vita 
diocesana e contiene 
informazioni utili sulle 
Collaborazioni. 

È disponibile negli uffici della Vita Cattolica. 


mercoledì 16 dicembre 2020 


CHIESA 


naereo di carta pronto a decollare cam- 
peggia sulla copertina della «Guida per 
l'avvio dei Consigli pastorali di Colla- 
borazione e per la realizzazione del 
progetto diocesano», il sussidio redatto 
dall'Arcidiocesi di Udine per sostenere il la- 
voro dei neonati Consigli delle Collaborazioni 
pastorali. La “Guida” è in distribuzione in questi 
giorni ai membri dei Consigli, ai quali è già 
pervenuta una lettera dell'Arcivescovo mons. 
Mazzocato (la Vita Cattolica ne ha scritto nel- 
l'edizione del 10 dicembre). 
«La Guida si compone di due parti: la prima 
aiuta ad avviare il Consiglio pastorale, laseconda 
punta ad avviare un progetto e una mentalità 
progettuali». Le parole sono quelle di mons. 
Ivan Bettuzzi, delegato episcopale per l’attua- 
zione del progetto diocesano delle Collabora- 
zioni pastorali. 


Un respiro più ampio 


La “Guida” si presenta come un libretto scor- 
revole, dotato di vari inserti. Un'agilità che aiuta 
a governare la complessità di quello che a tutti 
gli effetti è un nuovo organismo ecclesiale, di 
per sé foriero di qualche incognita. «Va tenuto 
presente che il Consiglio pastorale è stato rica- 
librato - afferma mons. Bettuzzi -: da un'ap- 
partenenza esclusiva di una parrocchia a un'ap- 
partenenza condivisa nell'ampio respiro di una 
Collaborazione pastorale». In altri termini, an- 
ziché salire sul campanile della propria par- 
rocchia e guardare soltanto al territorio soggia- 
cente, la nuova forma del Consiglio pastorale 
metterà innanzitutto in comunicazione chi - 
a sua volta impegnato in parrocchia - è salito 
anche sui campanili vicini e guarda al territorio 
condiviso. 


Tempo di progetti con orizzonte alto 


La seconda parte della Guida offre un riassunto 


sul lavoro che i Consigli pa- 
storali saranno invitati ad 
affrontare nei prossimi me- 
si, ossia avviare nelle Cp un 
“cantiere” dal carattere mis- 
sionario. Come ogni can- 
tiere che si rispetti, non si 
può prescindere da una fase 
progettuale. «Progettare? Si- 
gnifica innanzitutto rispar- 
miare tempo!», afferma con 
unvelo d'ironia mons. Bet- 
tuzzi. E non si tratta affatto 
di una battuta: «Molte dif- 
ficoltà e fraintendimenti na- 
scono quando non c'è un 
confronto a priori. Il pro- 
getto disegna l'idea di Chie- 
sa che desideriamo edificare 
nel nostro territorio. Se 
mancasse questo disegno saremmo in balìa 
dell'improvvisazione o di un’estuante nego- 
ziazione per ogni singola scelta. La progetta- 
zione è, in questo senso, l'icona disegnata da 
una Cp perla propria azione nel quinquennio 
successivo». È imprescindibile, dunque, partire 
dalla lettura della realtà, considerando aspetti 
critici e potenzialità. E poi guardare avanti «con 
una mentalità ben precisa, che non è quella 
del “si fa quel che si può”, ma “camminiamo 
verso la versione ottimale”», ricorda mons. Bet- 
tuzzi, citando esperienze in cui la constatazione 
di “non potere” agire ha spento interi ambiti 
pastorali in vari territori dell'Arcidiocesi. 


Senza freni né alibi 


Sfogliando la “Guida” si ha proprio questa im- 
pressione: di una fresca azione che mira alla 
situazione ottimale. In questo senso la carenza 
di risorse e di persone non dev'essere un freno 
O — peggio — un alibi: «Molte volte si procede 


LA VITA CATTOLICA 


NUOVO PASSO. 1n distribuzione la guida diocesana per l'avvio dei Consigli. 
Mons. Ivan Bettuzzi: progettare è guardare al domani e ad un tempo in alto 


Collaborazioni pastorali 
si apre finalmente il «cantiere» 


con le persone che già danno una mano, di- 
menticando che la pastorale deve avere oriz- 
zonti capaci di includere capacità che altrimenti 
rischiano di rimanere congelate. Progettare 
quindi è un atto di responsabilità, come peraltro 
ci chiede la fede». E, citando don Tonino Bello, 
mons. Bettuzzi conclude: «la Chiesa che porta 
buone notizie non può che venire dal futuro». 
È già decollato l’aeroplanino di carta? 
Giovanni Lesa 


Ascolta l'intervista 


E L'intervista integrale 


a mons. Bettuzzi su Radio R A D | 0 
Spazio, dì 18 dicemb 
SEA Dia ur pr SPAZ | 0 


alle ore 6, 13.30, 19.40. CE 


Issr, riprende il Laboratorio di progettazione per operatori pastorali 


partire dal secondo semestre, l'Istituto 
Superiore di Scienze Religiose (Issr) di 
Udine riproporrà il Laboratorio di 
progettazione pastorale tenuto da 
mons. Ivan Bettuzzi (nella foto). «La 
lunga sospensione delle attività pastorali 
può essere tempo propizio da dedicare allo 
studio e alla formazione», afferma proprio 
mons. Bettuzzi. Il corso — che prenderà 


avvio il 25 febbraio e si svolgerà ogni 
giovedì dalle 20 alle 21.35 - potrà essere 
frequentato anche da uditori. Destinatari 
privilegiati sono proprio gli operatori 
pastorali delle parrocchie e delle 
Collaborazioni pastorali. «Soprattutto in un 
tempo di rinnovamento è necessario ridurre 
al massimo i margini di improvvisazione - 
afferma ancora mons. Bettuzzi —: c'è bisogno 


di motivazione ed entusiasmo, elementi che 
si generano quando si rende più chiaro il 
percorso progettuale. Con lo sguardo della 
fede, significa rispondere all'appello che 
abbiamo ricevuto il giorno del Battesimo». 
Tutte le informazioni per partecipare al 
Laboratorio saranno disponibili a breve sul 
sito web www.issrudine.it. 

G.L. 


PAROLA 
DI DIO 


20 dicembre 2020 
IV Domenica 

del Tempo 

di Avvento 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
2Sam 7, 
1-5.8-12.14.16; 

Sal. 88; 

Rm 16, 25-27; 

Lc 1, 26-38. 


Non temere, Dio illuminerà 


Ile soglie della solennità del Natale, i 

semplici versetti lucani ci conducono 

nella casa di Nazaret per meditare e 

contemplare l’immensità del progetto 

di Dio; leggiamo dell'istante in cui la 
creatura Immacolata, diviene Madre di Dio. 
Rimaniamo senza respiro, per un istante 
restiamo attoniti di fronte a ciò che accadde 
per Maria Vergine. Dio svela il suo pensiero 
e questo vangelo ci ricorda che il Creatore 
eterno, per incontrare, toccare e salvare i 
figli di Adamo, decide di farsi creatura; per 
formarsi camalmente si nutre in un grembo 
santo che lo ospita, lo nutre, lo custodisce, 
lo ama; si instaura un legame eterno d'amo- 
re che potremmo contemplare il giorno 
dell'Assunzione quando il Figlio convoca 
nell'eternità la donna che gli ha donato la 
vita. La Vergine Madre, come nostra madre, 
crea con quel Bambino un rapporto unico, 


irripetibile. Cristo prende la carne da sua 
madre; il Figlio eterno viene accolto, amato, 
protetto e generato alla vita. Dio ricolma 
la giovane immacolata della sua stessa pre- 
senza e attraverso le parole di Gabriele le 
chiede di “non temere”. Quel non temere 
accompagnerà quella donna fino ai piedi 
della croce. Anche Maria, seppur scelta, sarà 
provocata ad entrare nel mistero di quel 
Figlio donatole dall'Altissimo. Vogliamo 
immaginare che quel “non temere” risuonò 
nel cuore di quella donna il giorno in cui 
a Betlemme partorì il piccolo Gesù nel luo- 
go degli animali. Crediamo che quel “non 
temere” la sostenne durante la fuga verso 
l'Egitto per scappare dalla spada di Erode 
e la spronò alla fiducia nel tempo in cui, 
profuga, crebbe il piccolo in terra straniera; 
e crediamo ancora di più che quelle parole 
pasquali le permisero di stare “ai piedi” 


dell'ora tremenda del Calvario. Anche lei, 
seppur scelta, come ognuno di noi è stata 
chiamata a compiere il suo cammino di 
conversione verso il Figlio. Dio la sceglie 
per amore ma anche lei incontrerà la pro- 
fonda fatica dell'umanità e del vivere. Luca 
ci dischiude le profondità del mistero della 
vita di questa donna e di Giuseppe quando 
ci consegna le parole di Simeone: “Anche 
ate una spada traffiggerà l’anima”, quando 
richiama la risposta che ricevettero da Cristo 
dodicenne: “Non sapevate che devo occu- 
parmi delle cose del padre mio?”. In questa 
domenica veniamo rapiti dai versetti di 
Luca in cui all'inizio del miracolo dell’in- 
camazione, all'inizio dell'annuncio della 
presenza di questa nuova vita, Dio dice 
“non temere, non avere paura”; in queste 
parole sentiamo il calore protettivo di Dio, 
nostro Padre, che quando sceglie, dona la 


sua infinita fiducia e non abbandona, ne- 
anche quando le ore buie della vita sem- 
brano interminabili e la sua presenza sem- 
bra essersi persa. Ci pare di ricevere quelle 
parole di rassicurazione, l'invito a coltivare 
nell'intimo quella fiducia verso l'Altissimo 
che diverrà balsamo nell'ora della prova. 
Sembra di percepire quella voce che dice 
ad ognuno di noi “Non temere: Dio illu- 
minerà” Come Maria, veniamo provocati 
ad aprirci al miracolo della vita, a non fug- 
gire dalla quotidianità e a non temere di 
fronte a quegli sconvolgimenti che possono 
turbare profondamente il cuore, al contrario 
abitarli fino in fondo, affinché a tempo de- 
bito l'anima possa accorgersi della silenziosa 
e misericordiosa presenza dell'Emmanuele 
e scrutare il progetto salvifico che Dio ha 
per ognuno di noi. 

don Davide Gani 


LA VITA CATTOLICA 


Natale 


Non conta 
l'orologio ma 

il simbolo: «Nel 
buio possiamo 
incontrare 

la luce vera» 


a questione potrebbe 
sembrare futile, ma di fatto è 
al centro di molte 
discussioni dopo che il 
recente provvedimento 
governativo ha stabilito il 
“coprifuoco” per le ore 22. Per 
molti, a prescindere dallo 
schieramento ideologico, il 
problema riguarda l'ora della 
nascita di Gesù e, di conseguenza, 
l'anticipazione della Messa 
cosiddetta “di mezzanotte” 
significherebbe anticipare la stessa 
nascita di Cristo. In realtà la 
questione è decisamente più seria. 
Innanzitutto, il Vangelo di Luca ci 
parla di pastori che pernottavano 
all'aperto e vegliavano tutta la notte 
facendo la guardia al loro gregge. In 
quella notte la gloria del Signore li 
avvolge di luce e ricevono 
l'annuncio della nascita del 
Salvatore (cf. Lc 2,8-9). Dunque, il 
testo evangelico non accenna alla 
mezzanotte, ma parla della veglia 
notturna dei pastori. Soltanto una 
tardiva interpretazione di Sap 18,4 
ha indotto a fissare nella 
mezzanotte l'ora della celebrazione 
notturna, e ciò è avvenuto 
applicando al Natale un testo che di 
per sé si riferisce alla notte della 
liberazione degli ebrei dagli 
egiziani, avvenuta «mentre un 
profondo silenzio avvolgeva tutte le 
cose, e la notte era a metà del suo 
rapido corso». 
Anche le fonti liturgiche in questo 
senso sono concordi. Il Messale 
Romano titola il formulario di 
questa Messa con la dicitura “nella 
notte” mentre già gli antichi 
Sacramentari, quello Gelasiano e 
quello Gregoriano, utilizzano 
l'espressione “in nocte” o “de 
nocte”. A livello liturgico la 
formulazione “messa di 
mezzanotte” non è mai stata 
utilizzata. Del resto anche la terza 
edizione italiana del Messale, 
considerando che ormai per molti 
sacerdoti non è possibile celebrare 
l'Eucaristia alle 24 in più chiese, ha 


ri VI 
pr 


saggiamente eliminato la rubrica 
della precedente edizione che 
diceva: «Secondo la tradizione 
costante delle Chiese in Italia la 
Messa della notte di Natale si 
celebri a mezzanotte a meno che 
ragioni pastorali, valutate 
dall'Ordinario del luogo, non 
consiglino di anticiparne l'ora». In 
realtà, la tradizione non è mai stata 
costante, e neppure universalmente 
attestata. 

Storicamente la Messa natalizia più 
antica è senza dubbio quella “del 
giorno”, che pone al centro la 


Ordinazione 


Alex De Nardo diacono 


Grande emozione, domenica 13 dicembre, nella 
chiesa del Sacro Cuore del Seminario 
interdiocesano a Castellerio, per l'ordinazione 
diaconale di Alex De Nardo, presieduta 
dall'Arcivescovo mons. Andrea Bruno Mazzocato. 
28 anni, originario di Mereto di Capitolo (Santa 
Maria la Longa), il giovane presta attualmente 
servizio ad Ampezzo, cooperando con mons. Pietro 
Piller. Per Alex questa è la prima meta sacramentale 
in vista dell’ordinazione presbiterale. Una vocazione 
che coincide con la chiamata alla vita, ha sottolieato 
mons. Mazzocato. «Credo che Alex oggi possa 
riconoscere con gioia che Dio l'ha voluto e 


chiamato per questo». 


roxdellamo 


proclamazione del prologo 
giovanneo. In seguito si diffonderà 
l'uso, a partire dalla basilica romana 
di Santa Maria Maggiore (Santa 
Maria ad Praesepe), di celebrare 
una messa nel cuore della notte. Poi 
si aggiungeranno la Messa 
“dell'aurora”, alle prime ore del 
giorno, e quella vigiliare, poco 
conosciuta e praticata. 

È certo che la Messa notturna non 
risponde innanzitutto a 
motivazioni di carattere 
“cronologico”, ma simbolico. Ciò 
che conta è la notte, non la 
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CHIESA 


mezzanotte! È nel buio della notte 
del mondo che si accende la luce 
del Salvatore. Il cammino affaticato 
di un popolo nelle tenebre è 
rischiarato dalla luce del Bambino 
che è nato per noi (cf. Is 9,1.5) e di 
questo la preghiera liturgica fa 
memoria celebrando nella notte: 
«nel mistero del Verbo incarnato è 
apparsa agli occhi della nostra 
mente la luce nuova del tuo 
fulgore» (prefazio di Natale I). 

La celebrazione dei Madins, che 
nella nostra tradizione ha dato il 
nome a questa liturgia notturna, è 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


Ecco 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


aro don Marino, sono un 
suo conterraneo, anche se 
ho vissuto molto all’estero. 
Ultimamente ero in Russia, 
da dove sono ritornato mesi 
fa. Ciò che mi ha colpito in 
questa pandemia è l’incessante 
preghiera dei credenti che 
chiedono guarigione e salvezza. 
In Russia un continuo 
inchinarsi alle icone e 
incensarle. Con risultati 
deludenti. In Italia, dove i 
credenti sono meno rumorosi, 
si moltiplicano però le 
suppliche e le implorazioni, con 
a capo il Papa. A mio parere 
rimangono due tipi di religione; 


una è di quelli che aspettano 
l’aiuto dal cielo, ma finora 
questo è rimasto muto, e mi 
dispiace egoisticamente. L'altra 
è quella della scienza, fondata 
sulla ricerca che non ha termine 
ed è aperta al futuro. Questa è 
la strada. 

Gregor Medves 
Caro Gregor, anch'io ho 
continuato a pregare, notte e 
giorno, e ad invocare tutti i Santi 
presenti e passati. Non mi aspetto 
guarigioni fisiche, anche se non mi 
dispiacerebbero, ma aiuto interiore 
e fiducia nella vita, di questo 
stupendo dono di Dio. Ho 
invocato il sostegno degli Angeli e 


sono venuti: le infermiere, i dottori 
e le dottoresse, che irrobustendo il 
fisico rendono più agile lo spirito. 
E mi aiutano a continuare nella 
preghiera ed aprirmi alla speranza. 
Sono i giorni della pandemia che 
mi hanno fatto scoprire aspetti 
inediti della speranza. Non è una 
rassegnazione, ma presa di vigore 
spirituale, tensione, orientamento, 
attesa ed accoglienza di Dio. Ci 
mette in comunione con Dio. La 
speranza resta sempre, perché il 
nostro tendere a Dio, sulla terra, 
non ha termine; nella vita eterna è 
un continuo immergerci in Dio, 
questo oceano di vita e di amore, 
che mai potremo esaurire. Diceva 


ife 


veglia di preghiera prolungata nel 
canto dei salmi e nella 
riproposizione delle antiche 
profezie e dei testi dei Padri. È, 
dunque, tempo “perso”, e perciò 
investito nell'attesa di Colui che 
sempre viene, nell'attesa del suo 
ritorno glorioso di cui non 
conosciamo né il giorno, né l'ora 
(cf. Mt 25,13). La memoria della 
prima venuta nella carne, infatti, è 
premessa e promessa della sua 
seconda venuta. Nella notte della 
storia e nell'incertezza della 
pandemia, senza guardare 
l'orologio, noi possiamo ancora 
vegliare aspettando il suo ritorno. 
Per non smarrire la forza simbolica 
della lotta tra tenebra e luce 
dovremmo ritornare a questa 
sapienza del vegliare nella notte. Ne 
siamo ancora capaci in chiese 
sempre illuminate a giorno? Lo 
sappiamo ancora fare quando l'ora 
della Messa viene perlopiù 
accostata ad altri ingredienti “di 
consumo” di questa festa? 
Se sapremo fare buon uso delle 
risorse della tradizione liturgica, dei 
suoi ritmi, dei suoi testi e dei suoi 
gesti, anche in queste settimane di 
buio pandemico, potremmo 
incontrare «la luce vera, quella che 
illumina ogni uomo» (Gv 1,9). Una 
festa di luce che non ignora 
l'oscurità di questi mesi, le paure e 
le incertezze. Vivremo ancora 
liturgie limitate, quanto ai gesti del 
corpo e quanto alle possibilità di 
tempo, ma non senza quelle azioni 
che consentono il “santo scambio”, 
come recita la bella orazione sulle 
offerte della Messa della notte, tra 
ciò che siamo e doniamo al Padre e 
l'identità nuova che lui, a sua volta, 
ci dona nel Figlio fatto uomo. 

d. Loris Della Pietra 


Spes web 
con Peratoner 


Nuova diretta social per la Spes, 
la Scuola di formazione 
sociopolitica della diocesi. 
Giovedì 17 dicembre, alle 20.30, 
ospite della serata — trasmessa 
sui profili Facebook e Youtube 
della scuola - sarà Alberto 
Peratoner, filosofo e professore di 
Antropologia filosfica alla Facoltà 
Teologica del Triveneto. Al centro 
dell'incontro web una riflessione 
sull'ecologia del quotidiano: in 
quale misura piccoli gesti 
possono essere segno di un più 
radicale cambiamento interiore? 
Cosa significa, realmente, 
conversione ecologica? 


perché continuo a pregare 


Sant'Agostino: “Non tutta l'eternità 
entrerà in noi, ma noi vi 
entreremo totalmente”, appunto 
perché ci circonda da tutte le parti. 
E poi c'è un altro aspetto da non 
dimenticare. La preghiera non 
elimina la scienza né la ricerca 
scientifica, anzi le potenzia con 
motivi spirituali, possiamo dire, 
superiori. Sono finiti i tempi, se 
mai ci sono stati, di 
contrapposizione. La preghiera, 
espressione della fede è un forte 
incentivo per scoprire i misteri 
della terra, su cui poggiano i nostri 
piedi. Ecco perché continuo a 
pregare. 

m.qualizza@libero.it 
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i definisce il percorso che 
porterà il Comune di 
Campoformido a creare 
nell'ex mulino di Basaldella 
un «museo del territorio». 
Nei giorni scorsi il progettista 
incaricato dal Comune, l'architetto 
Davide Ciarlini, ha infatti presentato 
il progetto preliminare per un 
«allestimento espositivo didattico». 
L'edificio, l'ultimo dei tanti mulini 
presenti sul territorio a cessare 
l'attività nel 1982, ora di proprietà 
del Comune, è stato oggetto, nel 
2011, di un restauro che ha 
conservato e mantenuto funzionanti 
gli antichi macchinari per la 
molatura e messo a disposizione 
spazi per esposizioni e incontri. 
«Tuttavia al di là di qualche 
conferenza e mostra — afferma il 
vicesindaco, Christian Romanini — 
finora i locali sono rimasti 
praticamente inutilizzati. La nostra 
intenzione è stata quella di restituire 


Consegnato al Comune il progetto preliminare 


Basaldella. Museo 
del territorio 
nell'antico mulino 


alla comunità un edificio che ne ha 
segnato la storia e nello stesso 
tempo avviare un progetto di cultura 
ambientale e di promozione del 
territorio a servizio non solo del 
nostro Comune, ma di tutto 
l'hinterland». 

Per questo l’amministrazione, già 
nel giugno scorso, ha sottoscritto 
una convenzione con il Museo 
friulano di Storia Naturale che ha 
proposto un percorso così 
strutturato: al piano terra si parlerà 
della storia del Mulino di Basaldella 
inserendolo nel contesto storico- 
geografico locale, e del torrente 
Cormòr. Il primo piano sarà 
dedicato ai prati stabili, il secondo 
alle api. «Il nostro Comune - 
prosegue Romanini - ha sottoscritto 
il contratto di fiume assieme agli 
altri comuni che si trovano lungo 
l'asta del Cormòr. Con l'Università 
di Udine, inoltre, già un anno fa 
abbiamo firmato il progetto 


sue otto sedi circoscrizionali. 


di riferimento. 


Gli accessi sono contingentati; è rimasto invariato il 
rispetto del numero massimo di dieci persone nell'aula 
studio e di quattro persone contemporaneamente per 
informazioni o il ritiro di libri e documenti. 

In aula studio ciascuno potrà sostare al massimo per 
mezza giornata: dalle ore 9 alle ore 13, oppure dalle ore 
14 alle 19. Nella pausa, verranno effettuate le operazioni 
di sanificazione dei locali, dei tavoli e dei servizi. 
L'accesso all’emeroteca sarà consentito fino a quattro 
persone alla volta e la consultazione potrà durare un'ora 


al massimo. 


Per accedere alla biblioteca, dove si trovano la 

sede centrale, la sezione moderna e la sezione 

ragazzi, si dovrà prenotare online (attraverso il sito 
del Comune di Udine) o telefonare alla propria sezione 


In biblioteca si entra con prenotazione 


Riapre la «Joppi» 


ono state di nuovo riaperte al pubblico la 
Biblioteca Civica «Vincenzo Joppi» di Udine e le 


«Finalmente 
una buona 
notizia — 
commenta 
l'assessore alla 
Cultura Fabrizio 
Cigolot - per gli 


Le macine del mulino di Basaldella. Nel riquadro il rendering dell’allestimento 


“Campoformido, Comune amico 
delle Api”, volto alla valorizzazione 
di buone pratiche a favore della 
tutela delle api, partendo dal più 
ampio contesto della valorizzazione 
dei prati stabili presenti sul nostro 
territorio comunale». Il centro 
espositivo e didattico sarà quindi un 
modo per dare attuazione a queste 
iniziative e valorizzare le peculiarità 
di Campoformido. 

Il progetto preliminare prevede per 
ogni piano dei mobili contenitori di 
reperti (di forma sinuosa quelli 
dedicati all'acqua, a forma di alveare 
quelli per le api) e pannelli 
illustrativi, anche tecnologici 
(schermi touch screen, pc, monitor, 
casse acustiche). Le cassettiere 


| 


La sala lettura della biblioteca di Udine 


appassionati lettori, gli studenti ed i ricercatori, anche se 


seguente link: 


civica-joppi 


le limitazioni, purtroppo sono ancora pesanti. 
Attendiamo ora - speriamo presto — un segnale dal 
Governo anche per teatri, cimema e musei, che pure, nel 
corso di quest'anno, hanno già profuso energie e 
maturato esperienze per riorganizzare in tutta sicurezza 
la gestione degli spettacoli e delle attività espositive». 
Ulteriori informazioni si possono rintracciare al 


https://www.comune.udine.it/novita/notizie/2462- 
covid-19-modalita-di-accesso-ai-servizi-della-biblioteca- 


dl 


dovranno contenere di volta in volta 
strati di terreno per esemplificare i 
caratteri geologici dei prati stabili, i 
semi che anticamente venivano 
portati al mulino, alcune 
attrezzature per l'apicoltura, tutto ciò 
per valorizzare l’esperienza tattile. 
L'ultimo piano, inoltre, avrà anche 
una funzione di aula didattica. 
Il 3 dicembre la giunta ha approvato 
il progetto di fattibilità, che prevede 
un investimento di 90 mila euro. 
Ora anche il progetto preliminare è 
stato consegnato. «Ci sono dei 
tempi tecnici per l'affidamento dei 
lavori, ma l’obiettivo è completare 
l'allestimento per la prossima 
primavera», conclude Romanini. 
Stefano Damiani 


PAGNACCO 
Nove presepi 


HEI sono nove i presepi del 
percorso «La tradizione del 
presepe a Pagnacco». Ci sono 
quelli allestiti dalle parrocchie di 
Pagnacco e Plaino nelle chiese 
parrocchiali e nei rispettivi 
oratori. Accanto ad essi quelli di 
altre realtà del territorio. Il 
Comitato iniziative Modoletto 
ha fatto un presepe di luci in via 
Colloredo; il gruppo Lis Primulis 
di Zampis ha allestito quello in 
«scus» in piazza Libertà a 
Pagnacco; la scuola dell'Infanzia 
paritaria Bettini, a Pagnacco, ha 
un «presepe bambino». 
Concludono il percorso il 
presepe di Borgo Castellerio e 
quello, in creta, della famiglia 
Toffoli in Borgo Balos a Zampis. 


rale attività didattiche interrotte 
dalla pandemia di coronavirus 
c'è anche il Laboratorio di Storia 
contemporanea «Piccole storie», 
attivato dal Liceo Marinelli di 
Udine nel 2016 e che ha pubblicato 
ben 3 testi, tra i quali l'ultimo è «A cercar 
nidi. Storie di “Minori discoli” 1914- 
1920 dalle carte dell'Archivio di Stato 
di Udine». 
«Si trattava di un'attività molto impor- 
tante per il percorso di formazione 
degli studenti», racconta la professo- 
ressa Marcella Zampieri, in pensione 
dallo scorso settembre, ma ancora attiva 
come volontaria, sia nel Laboratorio 
di Storia contemporanea del Marinelli, 
come pure nel doposcuola per studenti 


del primo e secondo grado, cioè nelle 
scuole elementari e medie. «Nell'anno 
scolastico 2019-2020 — riprende Zam- 
pieri — il Marinelli ha lanciato il progetto 
“Le parole dei migranti”, un'iniziativa 
che rispetto alle precedenti faceva ri- 
corso ad un nuovo metodo, quello del- 
le interviste dirette, fatte dagli studenti 
ai protagonisti dell'emigrazione friu- 
lana, ma anche italiana, all’estero, come 
in Svizzera o in America Latina. Allo 
scopo di fornire agli studenti le basi 
adeguate a tale tipo di ricerca, in tempi 
pre Covid abbiamo tenuto la forma- 
zione con la partecipazione di un esper- 
to esterno al Marinelli, il professorJavier 
Grossutti, che ha insegnato agli studenti 
come si fa un'intervista, come la si tra- 


Marinelli. Il laboratorio di storia 
studia l'emigrazione friulana 


scrive, quali sono le domande da ri- 
volgere all'intervistato per far emergere 
tutte le memorie del suo passato. Pur- 
troppo - conclude Zampieri - il lock- 
down di marzo e la didattica a distanza 
hanno interrotto il percorso del labo- 
ratorio, che aveva al suo attivo alcune 
importanti interviste già trascritte, in 
attesa di poter riprendere in modo sta- 
bile la didattica in presenza e gli incontri 
con gli anziani testimoni del fenomeno 
dell'emigrazione, tanto più importanti 
in questo periodo caratterizzato dalla 
scomparsa di diversi di loro». 

Tra le storie raccolte spiccano quelle 
trascritte dalle studentesse Francesca 
Rizzi e Sofia Manna. La prima si riferisce 
a Dante Maranzana, nativo di Qualso 


ed emigrato a 23 anni, nel 1962, a O1- 
ten, in Svizzera, dove trovò lavoro alla 
ditta di spedizioni Usego. Le capacità 
di Dante erano tali che in soli 15 giorni 
di stage si vide riconosciuto l'incarico 
di capo spedizioni/meccanico, con il 
quale, nel tempo, assunse la respon- 
sabilità di 150 lavoratori e 40. Il rac- 
conto si conclude con il rientro in Friuli 
di Dante Maranzana, dopo 42 anni di 
lavoro all’estero. 

Invece, per Sofia Manna il Laboratorio 
del Marinelli ha rappresentato l’occa- 
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Miotizie flash 
UDINE. Bar, suolo 
pubblico ancora gratis 


ci] Bar e ristoranti potranno 
continuare ad occupare il suolo 
pubblico disponibile con sedie e 
tavolini fino al 31 dicembre 2022, 
secondo gli ampliamenti decisi nel 
maggio scorso. Inoltre fino al 30 
aprile 2021, ciò potrà continuare 
ad avvenire gratuitamente. L'ha 
deciso la Giunta comunale di 
Udine per sostenere l’attività dei 
pubblici esercizi cittadini, messa a 
dura prova dalle restrizioni anti- 
pandemia. Sono circa 300 le 
attività che hanno approfittato 
finora di questa opportunità, ha 
ricordato l'assessore comunale 
Alessandro Ciani. «È una risposta 
importante, che avevamo 
sollecitato data la situazione 
emergenziale che le categorie 
stanno subendo»; ha affermato il 
presidente di Confcommercio 
Udine, Giuseppe Pavan. 


UDINE. Area pedonale 
con varchi 


aa Definita dalla Giunta comunale 
di Udine, con una delibera, l'area 
pedonale «pura», ovvero quella in 
cui non sarà possibile l'ingresso di 
alcun mezzo, trannne quelli di 
soccorso. Si tratta delle vie 
Mercatovecchio, Rialto, Lionello, 
piazza Matteotti, vicoli Brovedan, 
del Portello, Pulesi, vie del 
Carbone, del Monte, Mercerie, 
Pelliccerie, delle Erbe, Cortazzis, 
piazza Matteotti, vie Sarpi (tratto 
sud), Canciani (tratto da piazza 
Matteotti a via Cavour) Cavour, 
Nazario Sauro, piazza XX 
settembre (lato est e nord, quello 
sud diventerà «a traffico pedonale 
privilegiato»), via Savorgnana 
(tratto nord), piazzetta Belloni, 
piazza Duomo (tranne una parte 
per l’accesso da via Stringher ai 
parcheggi), via Lovaria (tra via 
Vittorio Veneto e via della 
Prefettura). | varchi d'accesso a 
questa zona pedonale «pura» 
saranno chiusi con delle barriere 
mobili a forma di fioriera, che 
potranno essere aperti con un 
radiocomando, ha spiegato 
l'assessore Michelini. Il prossimo 


passo sarà la ridefinizione della Ztl. 


Con «Le parole dei migranti», 
studenti-ricercatori con il 
metodo delle interviste ai 
testimoni 


sione per approfondire la propria storia 
familiare attraverso la voce del nonno 
paterno Pasquale che, per contribuire 
al pagamento del debito contratto dalla 
famiglia per la costruzione della casa 
a Napoli, nel 1964, a 16 anni, raggiunse 
il padre in Germania, dove trovò lavoro 
alla Pfeiffer di Werdohl, in Renania set- 
tentrionale - Vestfalia, nel reparto di ta- 
glio e piega delle lamiere per le auto- 
mobili Opel. Tra i ricordi particolari di 
nonno Pasquale c'è anche quello della 
visita medica da superare per essere as- 
sunto in fabbrica, che doveva garantire 
la totale salute del lavoratore: erano 
considerati non idonei anche coloro 
che avevano delle carie ai denti. 
Flavio Zeni 
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a possibilità di proroga 
degli indennizzi 
regionali, come ristoro 
agli schianti boschivi 
conseguenti alla tempesta 
Vaia dell'ottobre 2018, rappresenta 
una vera e propria boccata 
d'ossigeno per il comparto bosco- 
legno Fvg e i suoi operatori», 
riconosce Carlo Piemonte, nuovo 
presidente di Legno Servizi. Per i 
boschi del Friuli-VG, il passaggio di 
Vaia ha significato l'abbattimento di 
oltre 700 mila metri cubi di 
legname, in 3.700 ettari di bosco 
(più dell'1% dell'intera superficie 
forestale regionale), in oltre 20 
Comuni della Carnia. Con un 
proprio provvedimento la Regione 
aveva messo a disposizione degli 
indennizzi per i proprietari forestali 
danneggiati, i quali, in molti casi, 
non erano riusciti ad estrarre tutto il 
legno abbattuto nei limiti 
prestabiliti dalle precedenti 


Schianti Vaia, 
un anno in più 
per i boschi 


Lotta dura contro il bostrico. La Regione concede 
tempo per liberare la foresta dalle piante cadute 
due anni fa. Previsti anche degli indennizzi 


disposizioni. Una situazione 
causata da molteplici e oggettive 
problematiche tecniche, su cui 
hanno anche influito le condizioni 
della “vecchia” viabilità che, a ogni 
acquazzone o tempesta, veniva 
distrutta o fortemente danneggiata 
obbligando le imprese a ricostruire 
per garantire la sicurezza 
dell'operato. A tutti questi 
problemi, si aggiunge la pandemia, 
che ha, di fatto, sconvolto e 
ritardato numerose attività già 
pianificate. 

«Senza la possibilità di proroga - 
aggiunge il vice presidente della 
cooperativa Legnoservizi di 
Tolmezzo, Mirco Cigliani - non ci 
sarebbe stato modo di estrarre il 
legname danneggiato, il quale ha 
ormai un valore economico molto 
basso essendo rimasto a lungo 
abbandonato nel bosco, diventando 
un potenziale focolaio di parassiti e 
rischio di incendi. Il lavoro di 


squadra è stato premiato nel vedere 
accolta la nostra richiesta di proroga 
che ci consente ancora un anno di 
lavoro per recuperare una parte 
significativa del legname abbattuto 
mancante». Intanto la cooperativa 
ha promosso una piazza virtuale di 
contatto, una vetrina, un punto 
informativo sul comparto bosco- 
legno del Fvg. Anche il consigliere 
regionale Luca Boschetti ha espresso 
soddisfazione per gli indennizzi per 
quella che di fatto è la lotta al 
bostrico. «Gli Enti locali e le 
imprese del settore — dice — stanno 
operando con margini irrisori, sia 
per la commercializzazione, sia per 
il taglio e la movimentazione 
all'interno del bosco. I proventi 
derivanti dalla commercializzazione 
del legname rappresentano per i 
Comuni interessati un'importante 
voce di bilancio che, purtroppo, 
oggi e nel prossimo futuro non sarà 
più garantita». 


e piste dello sci alpino apriran- 

no il 7 gennaio, semprechè 

non vi siano assembramenti 

nei prossimi giorni, tali da sug- 
gerire al Comitato Tecnico 
Scientifico di non dare il via libera 
alle “linee guida” proposte dalle Re- 
gioni per la sicurezza. Quasi 500 ra- 
gazzi, intanto, si stanno allenando 
per le gare delle diverse categorie sulle 
piste dello Zoncolan, di Tarvisio, Sap- 
pada e Piancavallo, ovviamente nel 
rispetto delle regole anticovid: liste 
dei partecipanti trasmesse preventi- 
vamente a Promoturismo, con relativi 
dati, e mascherine e distanziamenti 
monitorati, contingentati i posti a se- 
dere anche sui mezzi di trasporto degli 
sci club, solo gli allenatori accedono 


Sci, boom del fondo 
in attesa del 7 gennaio 


alle casse. È partito anche lo sci nor- 
dico. A Forni Avoltri ci sono state le 
gare di coppa Italia di biathlon. A 
Pontebba è aperta la pista di fondon 
in Gleris (7,5 km), fruibile gratuita- 
mente grazie al gruppo Sportivo Val 
Gleris. Per quanto riguarda la pratica 
degli sci stretti, tutti gli appassionati 
(atleti e non) hanno a disposizione 
15 chilometri di piste nel compren- 
sorio di Malborghetto-Valbruna oltre 
ai tracciati di Sappada e Forni di So- 
pra. Sono permesse escursioni sulla 
neve a piedi, in ciaspe o con sci d'al- 
pinismo oppure con lo slittino. Per 
ora nessuna apertura, nemmeno per 
gli allenamenti, a Sella Nevea e a Forni 
di Sopra. Intanto i maestri di sci re- 
clamano i ristori che, però, arriveran- 


no a gennaio. «Abbiamo perso più 
di diecimila ore la stagione passata — 
evidenziano -, si parte già da una per- 
dita del 50% del fatturato che deriva 
anche dalla mancata presenza nelle 
nostre località turistiche montane 
delle scolaresche che giungevano nu- 
merose anche da oltre i confini re- 
gionali». 700 gli associati 400 dei quali 
operavano in sei stazioni sciistiche in 
Fvg. 


Pontebba 
ferrovia 
automatizzata 


attivo dall’8 dicembre il 
nuovo apparato centrale 
computerizzato per la 
gestione della stazione di 
Pontebba, sulla linea 

ferroviaria Tarvisio - Udine. I 
lavori di Rete Ferroviaria Italiana, 
iniziati a novembre 2019, si sono 
conclusi in un anno e nei tempi 
previsti. Venticinque persone 
impegnate nelle lavorazioni, 355 
km di nuovi cavi posati all'interno 
di quattro nuovi km di cavidotti, 
14 nuovi segnali luminosi a led, 20 
deviatoi e 30 circuiti di binario 
rinnovati, una nuova centralina di 
alimentazione da 75kVA e un 
nuovo gruppo elettrogeno da 
120kVA. Un investimento 
complessivo di 4 milioni e 700 
mila euro. Il risultato è che ora la 
capacità dei binari di Pontebba è 
aumentata di circa il 50%, 
comprende un nuovo binario da 
750 metri di lunghezza. La 
circolazione della stazione sarà 
gestita da Venezia. 


ILLEGIO 
«Nulla è perduto» 


Chiusura definitiva per la mostra 
di Illegio «Nulla è perduto», a 
seguito dal nuovo Dpcm che ha 
prorogato la chiusura di musei e 
mostre fino al 15 gennaio. Ad 
annunciarlo è il Comitato di San 
Floriano. Il Comitato esprime il 
proprio «grazie» alle ventimila 
persone che hanno visitato la 
mostra e fa sapere, «a quanti 
vogliono sostenerci o che non 
hanno visitato la mostra» che il 
bookshop dell'esposizione è stato 
portato online. | prodotti visibili 
sul sito sono acquistabili inviando 
una mail a mostra@illegio.it 
(indicando nome, cognome, 
indirizzo di spedizione e codice 
fiscale di chi poi effettuerà il 
pagamento). 


ella frazione di Cella di Ovaro 
per decenni operavano diversi 
complessi fornaciari dove ve- 
nivano prodotte tegole, coppi, 
scodelle, contenitori di vario ti- 

po con l'argilla; la materia prima era 
prelevata nei pressi del paese. Terminata 
la produzione, che ha visto dare risposte 
a tante realtà della Carnia e non solo, 
un gruppo di residenti ha raccolto tanti 
esemplari ed ha provveduto ad allestire 
un ampia esposizione in un locale pri- 


Planelas e scugjelas, 
il nuovo museo di Cella 


vato; contemporaneamente si è costi- 
tuita l'associazione “Planelas e scugje- 
las” tegole e scodelle, che ha curato la 
rassegna provvedendo all’aperura al 
pubblico. Nella frazione esistono an- 
cora alcuni fabbricati dove si svolgevano 
le lavorazioni, in particolare quelle 
della famiglia Rotter; la signora Ange- 
lina ha sempre manifestato la volontà 
di donare al Comune gli immobili con 
le attrezzature. Eugenio Pin, l’attuale 
erede, ha voluto mantenere la volontà 


dei vecchi proprietari, rinnovando la 
proposta della donazione. Il Consiglio 
comunale di Ovaro ha recentemente 


approvato all'unanimità la donazione 
con l’obiettivo di creare un museo che 
ricordi questo periodo storico impor- 
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Miotizie flash 
CHIUSAFORTE 
Pierluigi Cappello 


BEI Valorizzare la figura e le opere 
del poeta friulano di Chiusaforte 
Pierluigi Cappello. È ciò che chiede 
la mozione 205, a prima firma del 
Gruppo Progetto Fvg/Ar, a cui si 
sono aggiunti i nomi di tutti i 
consiglieri regionali, che l'Aula del 
Consiglio regionale ha approvato 
all'unanimità. «È una mozione 
importante - si è sentito in dovere 
di intervenire il presidente Piero 
Mauro Zanin — perché, in quella sua 
semplicità rivendicata dal 
proponente Di Bert, accende un 
faro. Ebbene mi piacerebbe che da 
quel faro nascesse la giusta 
attenzione, da parte di questo 
Consiglio regionale, per tutti quei 
Pierluigi Cappello ancora in vita e 
che non riescono a diventare, 
perché in difficoltà, quel 
patrimonio del mondo che 
Cappello invece è diventato, come 
ha messo in evidenza il 
capogruppo del Pd, Sergio 
Bolzonello». 


RIGOLATO. Rifugio 
Chiampizzulon 


BE Comune di Rigolato ha 
ottenuto per il Rifugio 
Chiampizzulon un ulteriore 
contributo regionale (inerente le 
strutture ricettive) di 8.063 euro per 
la realizzazione dell'impianto di 
potabilizzazione a raggi UV 
dell'acqua, comprensivo di opere 
edili ed addestramento 
dell'impianto idrico ed elettrico 
esistente. L'obiettivo è migliorare e 
dare un servizio di qualità ulteriore 
ai fruitori del Rifugio 
Chiampizzulon e a chi ci lavora. 


Nella frazione di Cella 
per decenni hanno operato 
diversi complessi fornaciari 


tante per la comunità. La proposta, co- 
me ha spiegato il sindaco Lino Not, è 
già stata inserita nella rete Carnia Musei. 
Dall'Uti è arrivato un primo contributo 
di 240 mila euro. È prevista anche la 
realizzazione di un laboratorio nelle 
scuole medie con i fondi delle “Aree 
interne”. «Sicuramente saranno neces- 
sari altri finanziamenti (anche europei) 
ma il primo passo — afferma il sindaco 
- è compiuto. La volontà di tutti è di 
portare a termine l'iniziativa». 
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aglia il significativo traguardo 
dei 10 anni di attività 
missionaria nella Repubblica 
democratica del Congo 
l'associazione «Volontari di 
Maria Immacolata onlus» che ha 
sede a Rizzolo di Reana. Cuore di 
questo impegno è il villaggio di 
Munkamba - a 90 chilometri dal 
capoluogo della provincia di 
Mbujimayi -, realtà molto povera, 
praticamente sperduta in mezzo alla 
savana. 
L'importante ricorrenza viene 
onorata in maniera fattiva e operosa 
con l'avvio della costruzione 
dell'ospedale della missione la cui 
ultimazione è prevista per il 2021. «Si 
tratta - spiega il volontario Edy 
Olivo - di un'opera fondamentale 
per la comunità di Munkamba, la 
sanità nell'area è infatti del tutto 
inadeguata rispetto alle esigenze 
della popolazione che non può 
accedere alle cure più essenziali 
come la nascita dei bambini in 
sicurezza. Non a caso nell’area la 
mortalità infantile è elevatissima, i 
bimbi muoiono per malattie, come 
le infezioni intestinali e la malaria, 
che sarebbero facilmente curabili». 
«In questi dieci anni —- prosegue 
Olivo -, sono oltre 80 i volontari che 


dal Friuli hanno dato vita a una 
preziosa catena di solidarietà 
prestando la loro opera. Muratori, 
falegnami, elettricisti e piastrellisti 
non solo hanno lavorato 
concretamente ai progetti, ma hanno 
anche trasmesso le proprie 
conoscenze professionali ai ragazzi 
della missione. Il gruppo di Volontari 
friulani, coordinati da Luciano 
Sbuelz, continua tuttora a prestare il 
proprio servizio annuale di 40 giorni 
in Africa a supporto dell'iniziativa del 
missionario padre Jean Claude». 

Tra gli obiettivi primari 
dell'associazione c'è l'istruzione, in 
questi dieci anni sono, infatti, stati 
costruiti due plessi scolastici separati, 
destinati alla scuola primaria, in 
ognuno dei quali sono state 
realizzate sei aule frequentate, in due 
turni, da 800 bambini. 

È stata costruita e avviata pure una 
scuola professionale di falegnameria 
ed è allo studio pure la progettazione 
di una scuola di meccanica. 

Non manca poi il contributo in 
campo agricolo: nell'azienda di 
proprietà della missione si stanno 
realizzando progetti volti a 
migliorare la redditività delle colture 
tradizionali. Ci sono poi 
l'allevamento bovino con più di 


sessanta capi (il primo della 
regione), l'allevamento del pesce, la 
coltivazione della palma da olio 
(anche al fine di ottenere un 
combustibile per i gruppi elettrogeni 
a basso costo), nonché la 
realizzazione di celle frigorifere per 
una migliore conservazione della 
derrate alimentari. 

«Le difficoltà —- osserva Olivo - sono 
ancora tante, mancano l’acqua 
potabile, l'energia elettrica e le strade 


| Volontari di Maria Immacolata operano in Repubblica Democratica del Congo 


Da 10 anni in Africa e ora al via l'ospedale 


Il gruppo di volontari insieme a padre Jean Claude 


sono impraticabili. Tutti i progetti 
dunque hanno bisogno di essere 
sostenuti, anche con piccole offerte». 
Per informazioni sull'attività, sulle 
modalità delle offerte e sulla ricerca 
di volontari, si consiglia di scrivere a 
volontaridimariaimmacolata@gmail 
.com oppure telefonare al vice 
presidente Luigi Fabro 
(347/8514140) o al consigliere 
Luciano Sbuelz (340/4881925). 
Anna Piuzzi 
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ARTEGNA 
Storie per bimbi 


Il gruppo «Sgranocchia storie» 
e la Biblioteca di Artegna hanno in 
serbo per i bambini una vigilia di 
Natale speciale. Giovedì 24 
dicembre ci saranno due 
appuntamenti on line con la 
lettura di storie: alle 16 per 
bambini fino ai 5 anni, alle 17.15 
per quelli dai 6 anni. Per 
partecipare è necessario prenotarsi 
inviando un'email a 
sgranocchiastorie@gmail.com. 


COMUNI DEL TORRE 
Parole per crescere 


Il Servizio sociale dei Comuni 
del Torre promuove una serie di 
incontri on line, sulla propria 
pagina Facebook, dal titolo «Parole 
per crescere». Primo 
appuntamento giovedì 17 
dicembre alle 20.45 con «Nuove e 
vecchie abitudini. | giovani e 
l'utilizzo del Web», intervengono 
Giusy Guarino della “Cooperativa 
Athena- Città della osicologia” e 
Claudia Zanchetta, coordinatrice 
area minori, giovani e famiglie Ssc 
del Torre. 


@ mercoledì 16 dicembre 2020 LA VITA CATTOLICA 


FAU, LO SPECIALISTA 
IN PICCOLE E MEDIE PARTITE 


MAGAZZINAGGIO E LOGISTICA INDUSTRIALE, CONSEGNE RAPIDE, MERCI INTEGRE 


Offriamo un'ampia tipologia di servizi 
per i nostri clienti: 
- Trasporti e spedizioni nazionali 
- Consegna di piccole e medie partite in 24 ore 
- Trasporti e spedizioni internazionali 
- Carichi completi e grovpage 
- Adr 


- Magazzino distribuzione merci 

- Movimentazione e stoccaggio 

- Smistamento quotidiano delle merci 
- Pratiche doganali 

Nessun trasbordo delle merci rante » all 


si - Collegamento on-line con gli autisti sa ne ore 
SI IÎ ALU - Casa di spedizioni _ un Duan [Natale 


di Dt 
TRASPORTI E SPEDIZIONI NAZIONALI E INTERMAZIONALI Viale R. ‘Schumann, 7 - 33100 Udine f 1) 
Tel 0432 600422 ra. - Fax. 0432 600821 


IL TUO TRASPORTATORE DI FIDUCIA www.fautrasporti.com - info@fautrasporti.com SGS 


LA VITA CATTOLICA 


4 


stata dunque accolta e si sta 
facendo concreta la proposta 
avanzata dalle prime 
cittadine di Treppo Grande, 
Manuela Celotti, e di 
Moruzzo, Albina Montagnese, in 
seno all'Assemblea dei Sindaci del 
Servizio Sociale dei Comuni 
dell'ambito territoriale collinare, di 
mettere a disposizione dei Medici di 
Medicina generale il Centro di 
Assistenza primaria di Buja per 
l'attività diagnostica nell'ambito 
della pandemia da Covid-19, 
attraverso l'effettuazione dei 
tamponi antigenici rapidi. Gli 
obiettivi dichiarati erano la 
prossimità col territorio e 
un'organizzazione più efficace del 
servizio con spazi dedicati dove si 
potesse effettuare la turnazione dei 
medici per dare continuità 
all'attività nell'arco dell'intera 
settimana. 
Il servizio sarà infatti avviato entro la 
fine del mese nei locali dell’attuale 
poliambulatorio di Ursinins dove 
sono operativi i medici di base della 
cittadina collinare. Nel centro 
saranno operativi i medici di 
famiglia dei 14 Comuni dell'area 
collinare, a eccezione di Osoppo che 
rientra nel distretto gemonese, e che 


si alterneranno per effettuare gli 
esami con i tamponi a chi ne avrà 
necessità: «La richiesta formale è 
stata avanzata dall'azienda sanitaria 
— fa sapere il sindaco di Buja, 
Stefano Bergagna — che ci ha chiesto 
di mettere a disposizione gli spazi 
attualmente liberi del 
poliambulatorio di Ursinins di 
proprietà comunale, oltre a quelli 
che sono utilizzati dai medici di 
famiglia della zona. I locali saranno 
compartimentati in modo tale che 
le due attività non avranno alcun 
collegamento fra loro. Il servizio 
sarà a disposizione di tutti i cittadini 
della zona collinare». La struttura 
individuata a Buja è posta in una 
posizione facilmente raggiungibile 
sulla provinciale 49 osovana, nei 
pressi della rotonda che conduce a 
Majano. L'azienda sanitaria del 
Friuli centrale, in accordo con il 
distretto e con i sindaci dei Comuni 
coinvolti e la disponibilità 
dell'Amministrazione di Buja, ha 
dunque individuato nel 
poliambulatorio un nuovo tassello 
sul territorio per fronteggiare 
l'emergenza sanitaria, con un punto 
di riferimento per l'effettuazione dei 
tamponi secondo prescrizione 
medica. Oltre alla necessità di 


verificare la presenza di contagiati 
sul territorio, vi è anche quella di 
sveltire le pratiche per chi guarisce e 
ha bisogno di tutte le certificazioni 
richieste per poter rientrare al lavoro. 
Per rendere efficiente il servizio 
saranno coinvolti i medici di base 
del territorio che si alterneranno su 
tutto l'arco della settimana: «Come 
amministrazione comunale - ha 
evidenziato il sindaco Bergagna - 
stiamo verificando con i nostri 
volontari della protezione civile 
l'opportunità di dare supporto al 
servizio per garantire accessi e uscite 
a distanza secondo le normative. I 
locali, inoltre, saranno organizzati 
favorendo il distanziamento». 

Anna Piuzzi 
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| COLLINARE 


A Buja presidio Covid-19 
per il collinare 


Nel poliambulatorio di Ursinins spazi a disposizione 
dei medici di base per effettuare i tamponi 


Treppo Grande, 
parroci in quarantena 


Il Covid-19 ha colpito anche la 
parrocchia di Treppo Grande, i due 
sacerdoti - don Daniele Calligaris e don 
Paolo Greatti - hanno infatti contratto il 
virus e dunque sono ora costretti alla 
quarantena. A darne notizia, nei giorni 
scorsi, lo stesso don Calligaris sulle 
pagine social, avvisando la comunità di 
Treppo Grande della momentanea 
interruzione delle loro attività e 
rassicurando i fedeli sulle condizioni di 
salute. «Fin da subito — scrivono i due 
sacerdoti sul foglietto domenicale -, 
abbiamo avvertito il conforto di molti di 
voi che ci state supportando in tanti 
modi, assicurandoci la piena 
disponibilità a venirci incontro in ogni 
necessità. Siamo certi che molti 
pregano per noi, e non solo, ma per 
tutti gli ammalati di questa tremenda 
pandemia che non dà tregua, 
specialmente qui in Friuli». «In questa 
settimana - continuano — inizia la 
Novena di Natale. Affidiamo ai 
catechisti la responsabilità di 
coinvolgere le famiglie per questo 
momento di preghiera tradizionale 
nell'attesa gioiosa del Natale. Ogni 
singola parrocchia avrà il suo momento 
di preghiera, a partire da martedì 15 
dicembre. Ci stiamo velocemente 
avvicinando al Natale e il desiderio è 
quello di poterlo celebrare con la 
comunità». La Novena sarà celebrata il 
16 dicembre a Treppo Grande, il 17 a 
Vendoglio, il 18 a Lauzzana, sempre alle 
18. Domenica 20 alle 15.30 a Vendoglio 
ci saranno l'adorazione, il canto dei 
Vespri e il Missus e lunedì 21 alle 18.30 a 
Zeglianutto, la Santa Messa e la Novena. 
A.P. 


“...fin da piccolo 
volevo fare il cuoco!” 
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«CaPoVolTi» 
dalla pandemia 


Sarà presentato il 17 dicembre su Zoom 
il libro scritto insieme ai bimbi di Martignacco 


A 
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COSEANO. Un fiocco 
di luce in ogni casa 


Meer ogni civico un fiocco 
luminoso» è l'iniziativa voluta 
dall'Amministrazione comunale di 
Coseano insieme alle associazioni 
del territorio per porre in ogni 
casa, in questo tempo d'Avvento, 
un segno visibile di positività e 
speranza. Una parte del contributo 
annuale, destinato proprio alle 
associazioni comunali, è stato 
quindi utilizzato per l'acquisto di 
piccole luminarie a forma di fiocco 
di neve che sono poi state 
distribuite alle famiglie per 
abbellire le piazzette e le vie 
indicate dalle associazioni di ogni 
paese. L'obiettivo di lungo periodo 
è quello di dotare ogni famiglia di 
una di queste luminarie così da 
illuminare in maniera “corale” 
l'intero territorio comunale. 


DIGNANO 
Biblioteca attiva 


ME Biblioteca comunale di 
Dignano, in base al nuovo Dpcm 
del 4 dicembre, ha ripreso il 
servizio di prestito e restituzione 
su prenotazione. | cittadini dunque 
potranno chiamare il martedì e il 
mercoledì mattina dalle 9 alle 
13.30 per prenotare un prestito, 
nelle stesse giornate e con gli 
stessi orari potranno entrare in 
biblioteca rispettando la 
normativa vigente. 


iovedì 17 dicembre, 
alle ore 20.30, sulla 
piattaforma Zoom si 
terrà la 
presentazione del 
libro «CaPoVolTi. Come 
il Covid ci ha unito», scritto 
da Daniela Codutti e 
Cristina Marginean, per 
rispondere alle domande, 
dubbi e paure degli alunni 
della Scuola primaria di 
Martignacco. Il testo si 
fregia dei disegni di un'altra 
docente della stessa scuola, 
la maestra Ambra 
Monticoli. 
«L'idea - racconta Daniela 
Codutti - è nata al tempo 
del lockdown, quando 
eravamo chiuse in casa, ma 
collegate sia tra noi, che 
con i nostri alunni delle 
classi seconda e terza. E per 
alcuni mesi siamo rimaste 
immerse nella fantomatica 
didattica a distanza, anche 
se abbiam tenuto sempre 
presente l'aspetto 
educativo, non solo quello 
didattico. Ma proprio nei 
collegamenti con gli alunni 
sono emersi i loro dubbi, le 
domande e le tante paure; 


perciò, abbiamo pensato di 
rispondere partendo dallo 
strumento principe del 
nostro lavoro di maestre, le 
lettere dell'alfabeto, anche 
se capovolto, come ci 
sembrava di essere tutte noi 
a seguito della pandemia». 
«Abbiamo sempre avuto a 
cuore la serenità dei 
bambini - aggiunge 
Cristina Marginean - 
costruendo un rapporto di 
fiducia e alleanza tra noi e 
gli alunni, tra noi e i 
genitori. L'abbiam fatto 
trovando strategie per 
superare l'ansia del nuovo, 
del periodo molto 
particolare che abbiamo 
dovuto vivere. Le strategie 
sono nate dalla 
strutturazione delle attività, 
in risposta alla maestra più 
straordinaria che ci sia, cioè 
la vita, che, a volte, 
impartisce lezioni sotto 
forma di “prove”, cioè di 
eventi che dobbiamo 
attraversare e che ci 
cambiano per sempre». 
Dapprima il testo è nato 
come e-book e ha 
riscontrato il favore di tanti 


genitori, che, 
acquistandolo, hanno 
devoluto il loro contributo 
alle terapie intensive 
dell'ospedale di Udine. Ma 
con l'uscita dell'edizione 
cartacea promossa da 
Diesse, il libro è diventato 
strumento di solidarietà 
internazionale, perché tutti 
i proventi sono destinati al 
sostegno dei progetti 
promossi dall'Avsi in 
Libano, Burundi, Camerun, 
Messico e Italia. Infatti, nel 
nostro Paese saranno 
sostenute 3400 famiglie in 
difficoltà a causa 
dell'emergenza covid19. 
Chi volesse partecipare alla 
presentazione del libro in 
Zoom si deve iscrivere 
all'indirizzo 
https://us02web.zoom.us/w 
ebinar/register/WN_YYpmK 
mBmSOgGf96HUc1x3Q. 
Flavio Zeni 
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n un tempo in cui i musei restano 
chiusi a causa della pandemia c'è 
chi si inventa iniziative che 
possano in qualche modo lenire 
la nostalgia di una visita tra le 
bellezze che custodiscono. Succede 
ad esempio a Cividale del Friuli, dove 
l'assessorato alla Cultura ha ideato il 
progetto «Il museo racconta» che mira, 
in collaborazione con Arteventi, a far 
uscire il museo dai suoi confini fisici 
non solo grazie alle nuove tecnologie e 
i social network, ma anche attraverso il 
buon vecchio telefono e una voce 
amica. 
Ogni martedì dunque dalle 17 alle 19, 
previa prenotazione, Veronica 
Tomasettig sarà a disposizione di 
quanti vorranno saperne di più sul 
«Centro internazionale Vittorio 
Podrecca Teatro delle Meraviglie Maria 
Signorelli», racconterà infatti al 
telefono storie, curiosità e restroscena 
delle famose marionette protagoniste 
della «Compagnia dei Piccoli» di 
Vittorio Podrecca, il più grande 
impresario e regista italiano di una 
compagnia di marionette, e della 
straordinaria collezione di Maria 
Signorelli, creatrice e collezionista di 
burattini e fantocci. Il materiale del 
Centro Internazionale è dedicato a 
grandi e piccoli: il senso di meraviglia 


Non rinunciare al piacere di sentire 


Una telefonata per scoprire 
storie e curiosità del Cips e del tempietto 


Musei, il legame 
vive al telefono 


che suscita e la genialità di questa 
piccola grande arte 
dell'intrattenimento, giova ad 
entrambi. Soprattutto di questi tempi. 
AI mercoledì - invece — la “storica” 
custode del Monastero di Santa Maria 
in Valle e del Tempietto Longobardo, 
Antonella Baisero, dalle 17 alle 19 
racconterà ai curiosi, sempre al 
telefono, aneddoti, curiosità e leggende 
dell'Oratorio e del Monastero. 

«Si tratta di un servizio che, nella sua 
semplicità, ha un'alta valenza 
socioculturale - spiega la consigliera 
delegata alla Cultura della città 
ducale, Angela Zappulla - perché si 
pone l'obbiettivo di avvicinare le 
persone al museo, con garbo e 
delicatezza. Molti, in questo periodo, 
sono soli o costretti in casa in parecchi 
non usano i canali social. Un 
racconto al telefono, una 
chiacchierata conoscitiva con la 
possibilità di soddisfare piccole o 
grandi curiosità sul passato, presente 
e futuro del Tempietto Longobardo e 
del Monastero, come anche del Cips, 
può essere gradita da queste persone, 
ma anche dai bambini che possono 
parlare con la nostra esperta in 
compagnia dei genitori in una 
telefonata in viva-voce, o anche da chi 
da tanti anni non visita il complesso 


non isolarti 
ascolta la radio la TV 
e comunica al telefono 


Chiamaci al 0432 21183 
per una consulenza 


gratuita 


anche a domicilio 


ACUSTICA UDINESE 


a TARCENTO 


È ricchissima la collezione di marionette del Cips di Cividale (foto di E. Falsatti) 


monastico e, per varie ragioni, non ha 
ancora avuto modo di sapere cosa si 
trovi al suo interno. Scopriamo quindi 
adesso, al telefono, quello che potremo 
vedere con i nostri occhi alla riapertura 
dei musei: una telefonata è un piccolo 
gesto quotidiano che in questo 
momento può diventare un prezioso 
appuntamento culturale e sociale». 
L'iniziativa, che continuerà durante il 
periodo di chiusura al pubblico dei 
musei ogni mercoledì, è del 
Comune di Cividale del Friuli in 
collaborazione con Arteventi Udine. 
L'iniziativa è gratuita, basta prenotarsi 
al numero 347/7581734 o all'indirizzo 
email 
biglietteria.monastero@cividale.net. 
Anna Piuzzi 


GRIMACCO 
Manto stradale 


La giunta comunale di 
Grimacco ha approvato, lo 
scorso 9 dicembre, il progetto 
esecutivo/definitivo dei lavori di 
realizzazione dell'intervento per 
il rifacimento del manto stradale 
dell'abitato di Rucchin, nonché 
della relativa sistemazione delle 
opere accessorie. Per effettuare i 
lavori saranno impiegati fondi 
propri comunali, l'investimento 
ammonta complessivamente a 
27.900 euro. 


si ULI 


osserviamo tutte le precauzioni a tua tutela | 
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"da 2800€ a coppia 


(offerto valido hino al 31/12/2020 e fino a esaurimento scorte] 


Via Dante, 2 0432 785093 


Via Poscolle, 30 
0432 21183 


ACUSTICA UDINESE a UDINE 


e esigenze 
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Motizie flash 


PRO LOCO 
Da Famiglia a famiglia 
Il Consorzio Pro Loco Torre 


Famiglia a Famiglia - Un aiuto 
concreto dalla famiglia delle Pro 
Loco alle famiglie del Friuli», 
trovando il sostegno del Comitato 


le Pro Loco d'Italia e dei singoli 
organismi: obiettivo è raccogliere, 
fino a giovedì 17 dicembre, 
donazioni per acquistare al punto 
vendita all'ingrosso Vivo Friuli — 
che applicherà prezzi di favore — 
scorte di generi alimentari di 
prima necessità da donare al 


Giulia affinché li distribuisca a 
quanti si trovano in difficoltà a 
causa dell'emergenza sanitaria. | 
versamenti, di qualsiasi importo, 
possono essere effettuati nella 


693100000000180, causale 


Da Famiglia a Famiglia»). 


TRENI 
Nuovi orari 


informano che dal 13 dicembre 
sono in vigore i nuovi orari che 
sono tutti consultabili on line al 


È stato inoltre modificato il 
capolinea della linea Z. 


@ ACUSTICAUDINESE 


l'arte del sentire 


@ 7 


TA 
dolt.ss0 î 
| 


Manica 
Buttarzzo: 


Apparecchi acustici delle 
migliori marche 


Prova gratuita 
fino a 30 giorni 


CENTRO UDITO 


RONCHI DEI LEGIONARI 
Via Verdi, 4 0481 095079 


Natisone ha avviato il progetto «Da 


regionale dell'Unione nazionale tra 


Banco Alimentare del Friuli Venezia 


filiale di Buttrio di Banca Intesa San 
Paolo (codice IBAN: IT45 V030 6963 


«Erogazione liberale per l'iniziativa 


Le Fuc, Ferrovie Udine-Cividale, 


sito internet ferrovieudinecividale.it. 
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“Pràts dal Var” erano uno 
dei luoghi prediletti anche 
dallo scrittore Ippolito 
Nievo. Un ambito suggestivo 
tra la roggia Tamaresca e il 

fiume Varmo, in comune di 
Varmo, che però fino a qualche 
anno fa era stato trasformato per 
lo più in campi coltivati. Ora gli 
antichi prati stabili intervallati da 
aree umide e boscate - tipici della 
zona — saranno ripristinati grazie 
ad un progetto di recupero 
ambientale voluto 
dall'Amministrazione comunale. 
Da una decina di giorni, infatti, su 
circa otto ettari di terreno è stato 
avviato un intervento di pulizia 
con eliminazione di erbe 
infestanti e rovi. Fase che andrà 
avanti per alcuni mesi. «Il progetto 
— illustra Stefano Teghil, 
consigliere comunale con delega 
ai Lavori pubblici - prevede una 
seconda fase che, nel rispetto dei 
tempi della natura, sarà 
completata il prossimo autunno». 
Allora si procederà al 
completamento del compendio 
con la piantumazione di arbusti 
autoctoni e la creazione di 
percorsi che uniranno di fatto due 
ambiti (entrambi di proprietà 


comunale per un totale di 16 
ettari) separati da una strada che 
conduce alle rive del Tagliamento. 
«L'area avrà anche una valenza 
didattica - aggiunge Teghil - e per 
consentire le visite delle 
scolaresche è prevista una rete di 
itinerari dedicati alla conoscenza 
della flora e della fauna locali». 
L'intento è quello di collegare i 
“Pràts dal Var” con i settori dei 
due argini del Tagliamento, anche 
a fini turistici. «Sul primo, quello 
di difesa, che racchiude l'alveo del 
fiume, è prevista la realizzazione 
di una pista ciclabile, grazie ad un 
finanziamento di 40 mila euro 
previsto dal progetto “Stella, 
Boschi e Laguna”». Il secondo 
argine è quello che racchiude i due 
corsi d'acqua - roggia Tamaresca e 
fiume Varmo -— che più a sud si 
immettono poi nel Tagliamento. 
Il progetto di recupero ambientale 
— per il quale il Comune di Varmo 
ha messo a disposizione 100 mila 
euro di fondi propri - affonda le 
radici a circa 20 anni fa, illustra 
Teghil che nel frattempo, con la 
Giunta del sindaco Sergio 
Michelin, è stato anche assessore 
ai Lavori pubblici. Fin da allora 
l'intento è stato quello di tornare 
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ad ammirare nell'area i tipici prati 
stabili che in passato hanno 
caratterizzato questo angolo del 
paese - insieme alle rive del 
Tagliamento era meta piuttosto 
frequentata nel secolo scorso 
anche dalle colonie dedicate ai 
bambini -, unitamente alle zone 
umide e boschive. Al proposito, 
già al tempo era stato ripristinato 
un bosco che attualmente si 
estende su oltre sette ettari. Ora, 
dunque, in continuità con quanto 
avviato dall'Amministrazione 
Michelin, la Giunta - guidata dal 
neo sindaco Fausto Prampero -, 
intende proseguire nella 
valorizzazione di quest'area «che 
negli anni, purtroppo, aveva perso 
le proprie caratteristiche, ma che 


Saranno realizzati anche percorsi didattici. Il progetto globale costerà 100 mila euro 


mercoledì 16 dicembre 2020 


MEDIO 


Varmo, via al recupero ambientale 
dei “Prats dal Var” 


Tornano prati stabili, aree umide e bosco {è dd 


e ex 
I° > (> 
inf 


RUE" 


+ 
e 471 = 


con convinzione vogliamo ora 
“consegnare” alle nuove 
generazioni in quella che era la 
sua integrità», tiene a precisare 
Teghil. 


Monika Pascolo 
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CODROIPO. Cimitero, 
nuovi loculi in costruzione 


Un padiglione con nuovi loculi 
è previsto nel cimitero di Codroipo. 
Di recente si è concluso l'iter di 
aggiudicazione dei lavori che 
saranno realizzati dalla ditta Tekna 
Costruzioni con sede a 
Campoformido. L'investimento per 
l'intero progetto è di 220 mila 
euro. 


MERETO. Farmaci 
e spesa a domicilio 


A Mereto di Tomba, il servizio 
spesa e farmaci a domicilio per le 
persone che ne hanno reale 
necessità è nuovamente attivo. | 
volontari della locale sezione di 
Protezione Civile, come durante il 
lockdown di marzo, si 
occuperanno delle consegne al 
martedì e sabato. Per prenotare il 
servizio: 0432 865148 int. 1. 


MEDIO FRIULI. letture 
per bimbi da 0 a 3 anni 


Si chiama “La nascita di un 
lettore” l'iniziativa di letture 
dedicata a famiglie con bimbi da 0 
a 3 anni. Due gli incontri in 
videoconferenza previsti: 
mercoledì 23 e il 30 dicembre, 
dalle 17, con Luca Zalateu (per 
prenotazioni: 0432 824630). 


Don Dell'Angela l'aveva ricevuta da Giovanni Paolo Il 


Donata la stola benedetta 


ra nato nel 1920 a Pozzecco don 
Stefano Dell'Angela, morto a gennaio 
del 1999. Ha trascorso la sua vita 
come missionario salesiano in 
Giappone, dove era stato ordinato 
sacerdote, e dove per molti anni è stato 
insegnante d'inglese e di giapponese a 
Osaka, preside della stessa scuola e anche 
ispettore per l'Estremo Oriente. Nonostante 
il suo servizio — per il = 
quale nel 1985 ha 
ricevuto anche una delle 
più ambite onorificenze 
dalle mani 
dell'Imperatore Hirohito 
- lo abbia portato così 
lontano “da casa”, ha 
sempre conservato nel 
cuore il suo 
profondissimo legame 
con la terra d'origine. E la 
testimonianza del suo 
amore è stata oggi raccolta dalle nipoti 
Doriana, Teresa e Ornella che hanno voluto 
donare la sua veste e la sua stola alla 
comunità di Pozzecco. Doni preziosi in 
memoria dello zio, indossati dal parroco 
don Davide Gani (nella foto, con le nipoti di 
don Dell'Angela), in occasione della Santa 
Messa dell'Immacolata celebrata nella 
frazione di Bertiolo. «Non è cosa consueta 
che in una chiesa ci sia la stola benedetta da 
un Santo», ha detto il sacerdote ai fedeli, per 
poi spiegare che la stessa era stata donata a 
don Stefano da Giovanni Paolo II, per i suoi 
50 anni di sacerdozio. La preziosa veste reca 
lo stemma del Papa e dopo la celebrazione 
è stata nuovamente riposta nella scatola in 
cui era stata con così tanta cura custodita in 
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questi anni e che reca l'iscrizione latina del 
Papa che così si può riassumere: «Questa 
stola a te presbiterio per il tuo inestimabile 
servizio di sacerdozio, 10 novembre 1996». 
Concludendo la Messa, don Gani ha 
ricordato come questo dono, «in un anno 
tanto particolare, avvenga in un giorno 
felice come quello dedicato all'Immacolata, 
e sia la testimonianza di come Dio agisce 
attraverso il suo disegno 
sulle nostre vite, come ha 
fatto con quella del 
nostro compaesano che 
nella sua esistenza ha 
incrociato un Santo». 

i In realtà la missione di 

î don Stefano si è 
incrociata pure con un 
venerabile, come riporta 
il volume “Storia di 
Bertiolo” (edito nel 2017 
da Biblioteca 
dell'Immagine) a cura della ricercatrice 
locale Raffaella Beano. Racconta, infatti, 
dell’esistenza di una preziosa 
corrispondenza tra il sacerdote bertiolese e 
il venerabile don Vincenzo Cimatti, di cui è 
in corso la causa di beatificazione, e che è 
stato superiore dell'Opera Salesiana del 
Giappone - di cui è stato fondatore - fino 
al 1949. In più di una circostanza poi, 
quando don Cimatti rientrava in Italia, si 
era recato proprio a Pozzecco per far visita 
ai familiari di don Stefano e in un'occasione 
ha potuto anche celebrare la Santa Messa 
proprio in quella chiesa che nel giorno 
dell’Immacolata ha accolto il prezioso 
dono. 


M.P. 
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mercoledì 16 dicembre 2020 


CENTRALE 


«Prete buono, 
semplice e sempre 
disponibile» 


| funerali di don Erminio 
Cossaro, già parroco 

di Romans e Roveredo 
di Varmo, saranno 
celebrati mercoledì 16 
dicembre, alle 15, nella 
chiesa di Sant'Andrat 
del Cormòr 


uovo lutto per la Chiesa 
udinese: nella notte tra 
giovedì 10 e venerdì 11 
dicembre è morto don 
Erminio Cossaro. Il 
sacerdote 76enne era ricoverato 
da una settimana all'Ospedale di 
Palmanova, dopo che le sue 
condizioni di salute erano 
peggiorate. Aveva infatti contratto 
il coronavirus alla Fraternità 
sacerdotale, la casa di riposo 


udinese per i sacerdoti, dove era 
stato accolto tre anni fa. 

Nato a Sant'Andrat del Cormòr, in 
comune di Talmassons, don 
Cossaro aveva da poco celebrato il 
50° anniversario di ordinazione 
sacerdotale, avvenuta il 5 
novembre 1970. Subito dopo il 
suo primo servizio, svolto come 
cooperatore pastorale a Paularo 
per 12 anni. Poi è rimasto in 
Carnia dove, dal 1982, è diventato 
parroco della comunità di 
Verzegnis. Un anno dopo il 
trasferimento alla guida della 
Parrocchia di San Lorenzo di 
Sedegliano e dal 1990 anche di 
quella di Rivis, sempre in comune 
di Sedegliano, incarichi che ha 
ricoperto fino a 1997 quando 
l'allora arcivescovo mons. Alfredo 
Battisti lo nominò parroco di 
Canussio — carica che mantenne 
fino al 2003 -, Romans di Varmo e 
Roveredo di Varmo. Due comunità 


che oggi lo ricordano come 
«pastore amorevole e zelante» e 
che ha guidato fino al 2018 — 


prima di ritirarsi in quiescenza alla 


Fraternità sacerdotale —-, quando 
sono state affidate all'attuale 
parroco, don Franco Del Nin. 
“Pre Erminio”, come era 
chiamato, è stato anche 
impegnato in ambito missionario: 
tanti gli incarichi ricoperti, tra i 
quali quello di referente per 
l'ambito delle missioni dell'allora 
Forania di Rivignano-Varmo. 
«Don Erminio era una persona 
sempre serena e sorridente - ha 
detto a Radio Spazio il vicario 
generale dell'Arcidiocesi di Udine, 


mons. Guido Genero -; ha sempre 


svolto con dedizione i suoi servizi, 
prima come cappellano poi come 
pievano, lasciando un bel ricordo 
di sé nelle comunità da lui 
guidate, sia in Carnia che nel 
Medio Friuli». Finché ha potuto, 
ha aggiunto, «è stato attivo e i 
primi due anni in cui era ospite 
alla Fraternità ha continuato, 
quando c'era necessità, a celebrare 
a Romans». 

«Era un sacerdote buono e 
semplice, sempre disponibile e 
partecipe quando era chiamato in 
causa - è il ricordo di mons. Igino 
Schiff, responsabile della 
Fraternità —-. Con lui era naturale 
costruire un'amicizia e non era 
certo difficile volergli bene; nelle 
comunità di cui è stato guida ha 


lasciato un buon ricordo». Il 
pensiero di mons Schiff va poi a 
uno degli ultimi incontri. «Lo 
avevo visto quando era già 
positivo al coronavirus, ma mi era 
parso in discrete condizioni di 
salute e davvero non pensavo a un 
simile esito». Alla casa di riposo, 
nelle ultime settimane, sono 
deceduti anche altri sacerdoti a 
causa della pandemia da Covid- 
19. «Grazie a Dio — fa sapere il 


a Comunità salesiana 
della Viarte di Santa 
Maria la Longa dal 9 
settembre si è arricchita 
di un nuovo sacerdote, 
don Lorenzo Piola. Continua, 
dunque, l’opera 
dell’associazione di 
volontariato che dal 1983 
pone al centro l'educazione dei 
giovani. La realtà di 
accoglienza per ragazzi in 
situazione di disagio conta ora 
cinque confratelli che vivono a 
stretto contatto con gli ospiti, 
come da sempre indicato dal 
fondatore dell'istituto San 
Giovanni Bosco. Risuonano 


PALMANOVA 
Biblioteca riaperta 


RM La Biblioteca di Palmanova 
riapre al pubblico, ma solo su 
prenotazione. Per 
appuntamenti telefonare al 
numero 0432-929566 o inviare 
una mail a biblioteca.palma- 
nova@virgilio.it; resta a 
disposizione degli utenti anche 
il servizio di biblioteca digitale 
tramite medialibraryonline. 


LA VITA CATTOLICA 


Don Erminio Cossaro (foto tratta da www.natisone.it) 


direttore Schiff - dagli ultimi 
controlli effettuati c'è ancora un 
unico ospite positivo e questo ci fa 
ben sperare dopo settimane di 
preoccupazioni e sofferenze». 
I funerali di don Cossaro saranno 
celebrati mercoledì 16 dicembre, 
alle 15, nella chiesa di Sant'Andrat 
del Cormòr, dall'arcivescovo di 
Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato. 

Monika Pascolo 


Palmanova, il Tar dice stop al mega parco commerciale fuori Porta Aquileia 


nche il Consiglio di Stato, dopo il Tar, ha 
dato ragione al Comune di Palmanova nel 
contenzioso promosso dalla Società 
Immobiliare la Casa di Cattelan Giorgio. 
Nei progetti, risalenti al 2011, era prevista 


la realizzazione di un nuovo parco 


commerciale da 50 mila metri quadri nell’area 
fuori Porta Aquileia, adiacente ai Bastioni, in 
direzione di Porta Udine. Nove anni fa, con il 


ancora in tutta la loro forza le 
sue parole: «Raccomando di 
non lasciare mai soli i giovani, 
ma di assisterli sempre, 
continuamente e dovunque». 
Don Lorenzo, ordinato 
sacerdote a Venezia nel 2013 
dopo gli studi a Gerusalemme, 
ha trascorso gli ultimi sette 
anni nell’oratorio di San Donà 
di Piave, uno dei più grandi 
del Veneto. In Friuli ha 
ritrovato il compagno di 
noviziato, don Stefano 
Pegorin, con il quale collabora 
e lavora fianco a fianco da 
quando è arrivato in comunità. 
«È stato un bel salto — racconta 


POZZUOLO 
Palestra all'aperto 


apro 


Santa Maria la Longa, alla Viarte 
un nuovo sacerdote salesiano 


-; fino a qualche mese fa 
incontravo i ragazzi durante il 
giorno e poi li salutavo alla 
sera, qui invece sto con loro 
nella quotidianità. Ora faccio 
assistenza notturna fissa e 
sono quindi sempre a 
disposizione: per me è una 
grande grazia ritorvarmi a 
essere quasi una figura paterna 
per molti ragazzi». 

Don Lorenzo ha da subito 
cominciato a dare una mano 
anche in parrocchia. «Mi sono 
sentito accolto nella comunità 
fin dall'inizio e questo mi ha 
dato grande forza; così — 
aggiunge - sono spinto a dare 


cambio al vertice dell’Amministrazione 
comunale, la Giunta Martines decise di 
ripristinare l'uso agricolo del terreno, dopo una 
modifica alla destinazione d'uso approvata dal 
precedente Consiglio Comunale. «Adesso, 
ancora di più, siamo convinti di questa scelta — 
commenta il sindaco Francesco Martines —. 
Abbiamo il dovere di salvaguardare il 
commercio cittadino e la vita del nostro centro 


Hi Pozzuolo del Friuli, nell'area 
vicino alla biblioteca civica, da 
qualche giorno è disponibile la 
palestra “workout calisthenics” 
realizzata dall'Amministrazione 
Comunale per tutti gli 
appassionati della disciplina 
all'aperto. L'invito ai concittadini è 
di farne un uso corretto per 
mantenerla efficiente. 


Don Lorenzo Piola 


il meglio e sperimento con i 
fedeli una fiducia reciproca». 
Del resto per lui, originario di 
un piccolo paese in provincia 
di Rovigo, tornare a vivere in 
una parrocchia rurale è come 
tornare a casa. Il sacerdote si è 
già ben inserito nelle varie 
attività pastorali: catechismo, 
formazione degli animatori e 
celebrazioni eucaristiche. 
Giuseppe Beltrame 


TRIVIGNANO 
Raccolta fondi 


storico, tanto più ora valorizzato dallo 
sviluppo turistico che ogni anno risulta più 
evidente». 

Il terreno — dove era prevista la costruzione del 
parco commerciale — rientra ora, dopo l’entrata 
delle mura veneziane tra i siti patrimonio 
Unesco, nell'area protetta e salvaguardata; una 
zona dove la realizzazione di questa tipologia 
di fabbricati non è più prevista. 


PAVIA DI UDINE. Buoni 
spesa, via alle domande 


MI in comune di Pavia di Udine è 
di nuovo possibile presentare 
domanda per beneficiare dei 
“buoni spesa” per l'acquisto di 
generi alimentari e prodotti di 
prima necessità, destinati a 
residenti in stato di bisogno 
economico a causa 
dell'emergenza Coronavirus. | 
buoni possono essere richiesti 
una volta al mese. La domanda va 
presentata utilizzando l'apposito 
modello che si trova sul sito del 
comune (www.comune.paviadiu- 
dine.ud.it); dovrà poi essere 
inviata a mezzo mail al Comune 
(protocollo@comune.paviadiudin 
e.ud.it). Chi non fosse in 
condizione di trasmetterla via 
mail, la potrà consegnare 
all'Ufficio Protocollo previo 
appuntamento (0432 646111). 


MI Comune di Trivignano 
Udinese ha indetto una 
raccolta fondi per sostenere le 
spese di generi alimentari 
destinati a persone in difficoltà 
e per coprire i costi di gestione 
dell'emergenza. Per donazioni: 
conto corrente intestato al 
Comune: IBAN: IT 08 F 07085 
64050 005210045725. 
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L'iniziativa #NoiCompriAmoPalazzolo 
a sostegno delle attività commerciali e artigianali locali 


L'appello del Comune: 
«Fate acquisti in paese» 


a necessità di sentirsi 
comunità anche nelle 
difficoltà della quotidianità e 
nelle “prove” che il difficile 
periodo della pandemia 
mette davanti. Prende spunto da 
questa consapevolezza l'iniziativa 
avviata qualche giorno fa 
dall'Amministrazione comunale di 
Palazzolo dello Stella. Si chiama 
#NoiCompriAmopPalazzolo la 
campagna di sensibilizzazione 
rivolta a tutta la cittadinanza 
affinché orienti le sue scelte di 
acquisti verso attività presenti nel 
comune. «Come amministratori — 
spiega il sindaco Franco D'Altilia — 
pensiamo che le micro imprese e i 
negozi di prossimità costituiscano 
un valore aggiunto per il nostro 
territorio e al tempo stesso che il 


loro successo crei benessere per 
l'intera comunità». 

Da qui l'invito a comperare in paese, 
«anche in occasione delle imminenti 
festività natalizie, magari regalando 
buoni acquisto di beni e servizi. Ciò 
potrà aiutare a rafforzare l'economia 
locale — prosegue D'Altilia —, ma 
anche a mantenere posti di lavoro». 
In più, rileva il primo cittadino, 
«acquistare da commercianti, 
artigiani e coltivatori del paese, vuol 
dire trovare cortesia e 
professionalità, attenzione e cura del 
cliente, valori aggiunti non sempre 
scontati». 

Il progetto di rilancio del 
commercio locale - sostenuto 
finanziariamente 
dall'Amministrazione comunale e 
realizzato con il patrocinio di 


Ronchis, concorso di poesia in friulano 


C'è tempo fino al 31 dicembre per partecipare alla seconda edizione 
del Concorso di poesia “Eugenio Pilutti”, indetto dal Comune di 
Ronchis. L'iniziativa, rivolta a giovani tra i 15 e 25 anni, è dedicata 
alla memoria dello scrittore Pilutti originario della cittadina. I primi 
tre classificati riceveranno premi in denaro. Il Concorso è 
patrocinato da Arlef, Consiglio regionale e Società Filologica 
Friulana (per info: pagina Fb @RonchisCultura). 


Confcommercio, Confartigianato, 
Coldiretti e Cna — ha previsto la 
realizzazione di un logo, la 
creazione e distribuzione di 
materiale pubblicitario oltre a una 
pagina Facebook per permettere a 
tutte le attività di farsi pubblicità. 
L'iniziativa, tiene a precisare il 
sindaco, rientra in un più ampio 
disegno di valorizzazione e 
promozione del territorio 
comunale, nel quale saranno 
coinvolti anche gli operatori 
commerciali. «Quanto prima ci 
siederemo attorno a un tavolo per 
delineare obiettivi a medio e lungo 
termine legati alla vocazione del 
nostro comune: essere un centro 
attrattivo per gli amanti del turismo 
lento». Un “capitolo” direttamente 
legato alla promozione del Fiume 
Stella, il corso d’acqua di risorgiva 
noto già in epoca romana anche 
perché sfruttato come arteria di 
comunicazione verso il porto di 
Aquileia e l'intero mare Adriatico, 
per il quale l’Amministrazione ha 
chiesto l'inserimento tra i beni del 
Patrimonio Unesco. Non solo. È 
atteso, infatti, tra gennaio e febbraio 
l'esito della richiesta di un ulteriore 
riconoscimento: quello dei “Borghi 
più belli d'Italia”, nel cui elenco il 
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Il municipio di Palazzolo dello Stella 


centro della Riviera Friulana conta di 
entrare a far parte. «Il desiderio è che 
i visitatori che arrivano qui per la 
valenza del nostro ambiente 
naturale, possano poter trovare tutta 
una serie di servizi che rendono 
gradevole la permanenza. In questa 
direzione abbiamo iniziato a 
lavorare e continueremo anche nei 
prossimi mesi, con l'augurio che 
l'emergenza sanitaria rientri quanto 
prima», conclude il sindaco. 
Intanto - nota di colore —, la 
campagna di sensibilizzazione è già 
stata “apprezzata” anche fuori dai 
confini regionali. Pare, infatti, che il 
Comune di Fondi, in provincia di 
Latina, abbia lanciato una simile 
iniziativa. Talmente somigliante che 
su Facebook, da parte del gruppo di 
opposizione in Consiglio comunale 
della cittadina laziale (“Fondi 
Vera”), si evidenzia come la Giunta 
locale abbia ripreso “pari pari” la 
delibera friulana. L'ironico auspicio 
della minoranza è che adesso 
possano essere “copiate” anche altre 
lodevoli iniziative lanciate dalla 
Giunta D'Altilia. Una su tutte, 
l'azzeramento delle tasse comunali 
per le attività commerciali di nuova 
costituzione. 

Monika Pascolo 


So 
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ZO 


Mosaici salvi 


mosaici della Basilica di 

Aquileia sono in salvo e 

non hanno subito danni». 

L'attesa notizia, dopo l'on- 

data di maltempo che ave- 
va allagato parte dell'edificio, è ar- 
rivata giovedì 10 dicembre da parte 
di Alberto Bergamin, direttore della 
Società per la conservazione della 
Basilica, dopo il sopralluogo effet- 
tuato con gli esperti della Soprin- 
tendenza del Friuli-V.G. «L'acqua 
non era limacciosa - ha aggiunto 
il direttore — e questo ha scongiu- 
rato i rischi. In ogni caso, appena 
possibile, si procederà con la sani- 
ficazione degli ambienti e con un 
trattamento germicida che eviti la 
formazione di muschi. Ora biso- 
gnerà riflettere sul ruolo e sulla ma- 
nutenzione della cisterna cittadina 
che si è riempita, provocando l’al- 
lagamento». Immediato, comun- 
que, l'intervento della Protezione 
civile locale, impegnata anche a 
prestare soccorso negli scantinati 
della cittadina allagati. 


SCOPRI DI PIÙ SU 


PRENOTA UNA VISITA 
DELLA SCUOLA 


Zoe 
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SPORI 


alle buche nell'orto a quelle 
sul green. Sui campi da golf 
più importanti del mondo. 
In mezzo un filo rosso che 
lega la già mirabolante 
carriera di Virginia Elena 
Carta, 23 anni, stellina del 
panorama golfistico internazionale. 
Nata a Milano, ma cresciuta fra 
Udine e Fiume Veneto, l'atleta è 
alla soglia del salto al 
professionismo. Non solo: con i 
Giochi di Tokyo 2021 alle porte, 
quello olimpico è un sogno che 
stuzzica, infiamma il suo cuore già 
colmo. Di soddisfazioni e ricordi 
indelebili: istantanee di una bimba 
immersa nel verde insieme a 
nonno Lorenzo; di una ragazza 
determinata, vincente in Italia, Stati 
Uniti e Inghilterra. «Poter andare in 
Giappone sarebbe fantastico. Ho 
tempo fino a giugno per centrare la 
qualificazione: mi piacerebbe 
provarci». Tentare la scalata al 
ranking mondiale, lo sguardo fisso 


ai posti in vetta. Quelli utili a 
garantire l’accesso diretto all'evento 
a cinque cerchi nel Paese del sol 
levante. Utopia? No, visto il 
curriculum dell'ex portacolori del 
Golf club Udine. Azzurra dal 2010, 
la friulana vanta un bronzo nella 
gara a squadre alle Olimpiadi 
giovanili di Nanchino (Cina) nel 
2014, oltre alle vittorie - lo stesso 
anno - al German girls open, allo 
Slovenian international e al French 
international lady juniors. Senza 
scordare l'exploit agli 
Internazionali d'Austria datati 
2013. 

È tuttavia negli States che Virginia si 
è conquistata un posto nel golf che 
conta. Due i titoli Ncaa - il 
campionato universitario 
americano — messi in bacheca fra 
2016 e 2019: il primo, da matricola, 
nel singolo; il secondo, a fine 
quadriennio, nella competizione a 
squadre. Successi incredibili, 
esperienze vissute vestendo i colori 


GOLF. Stella del panorama internazionale a 23 anni, ha conquistato 
due titoli Ncaa in America e ha gareggiato per l'Università di Cambridge 


Virginia quasi professionista 
ora sogna le Olimpiadi 


della prestigiosa Duke university. 
«Finito il liceo, anche grazie al golf, 
ho ricevuto una borsa di studio che 
mi ha permesso di trasferirmi in 
North Carolina. Il mio percorso 
alla Duke è stato bellissimo. Sul 
piano sportivo non avrei mai 
potuto immaginare né di aprirlo né 
di chiuderlo con le vittorie 
nell'Ncaa». 

Dal punto di vista accademico, la 
golfista ha condotto al meglio i 
suoi studi in “Environmental 
sciences” — Scienze ambientali —, 
riuscendo a trovar la quadra fra 
allenamenti, ore sui libri e attività 
extracurriculari. Già, perché 
durante la parentesi Usa, Virginia - 
non paga - ha dato vita 
all'organizzazione benefica “Blue 
devils birdies for babies”, progetto 
mirato al sostegno del reparto di 
terapia intensiva neonatale del 
Duke university hospital. «In due 
anni abbiamo raccolto più di 
sessanta mila dollari. E il lavoro 


ol, punti. Ben tre vittorie di 
fila. Cosa volere di più da 
questa Udinese? Meno 
errori in difesa. Abbagli tali 
da chieder gli straordinari a 
chi gioca davanti, costretto a 
sfornare non uno, non due, bensì 
tre marcature per avere la meglio 
sull'avversario. Si veda il successo 
sul Torino di sabato 12 dicembre. 
Meno sviste, dunque, da chi 
agisce dietro, specialmente in 
virtù del forfait del gigante 
olandese Bram Nuytinck. 
L'imponente centrale, colosso 
risolvi-guai, è uscito malconcio 
dalla sfida ai granata e, a causa 
del problema muscolare sofferto, 
potrebbe saltare a piè pari l'intero 


rush finale targato 2020. A 
sostituirlo dovrebbe esser dunque 
Kevin Bonifazi, neo-acquisto in 
luce proprio nell'ultima gara 
dell'“Olimpico”. Ad affiancarlo il 
brasiliano Becao ed il 
connazionale Samir. Lo 
sciagurato Samir, protagonista, in 
negativo, dell'uno-due Toro valso 
ai padroni di casa il momentaneo 
- eimmeritato - pareggio prima 
del colpo risolutivo di 
Nestorovski. 

La sfida che vedrà il trio scendere 
in campo a difesa del portiere 
Musso sarà Udinese-Crotone di 
martedì 15 dicembre con calcio 
d'inizio alle 18.30, mentre il 
nostro giornale va in stampa. Il 


turno successivo vedrà De Paul e 
compagni affrontare in trasferta il 


LA VITA CATTOLICA 


Virginia Elena Carta, milanese d'origine, è cresciuta tra Udine e Fiume Veneto 


prosegue tuttora, anche dopo la 
mia laurea». In virtù del suo 
impegno quotidiano a tutto tondo, 
la studentessa è stata premiata con 
l'Ncaa “Today's top ten award” 
(2020) e la nomina a finalista 
dell’Ncaa “Women of the year” 
(2019). 

Concluso il ciclo alla Duke, per la 
friulana ecco aprirsi le porte di 
Cambridge, storica università 
inglese. Anche sul fronte sportivo. 
«Ho continuato a giocare, ma per la 
squadra maschile. Ad agosto ho 
potuto disputare il “Varsity match”, 
celebre incontro tra le università di 
Cambridge e Oxford». Pensate: la 
quarta donna a prendervi parte 
dalla nascita dell'evento nel 1878. 


Udinese. Domenica 20 dicembre, alle 15, i friulani in cerca dei tre punti saranno a Cagliari 


Bene i gol, ma troppi gli errori in difesa 


Cagliari domenica 20 alle 15. 
S.N. 


ella sua carta d'indentità, 
alla voce “data di nascita”, 
c'è scritto 14 gennaio 
1930. Lei è Nîves Fozzar 
(nella foto), atleta 
portacolori della Nuova Atletica 
dal Friuli (Naf), società con sede 
a Udine. Alle spalle una riga di 
medaglie che ormai non si 
contano più: nel martello, 
martello maniglia corta e 
pentathlon lanci. E ancora oggi 
figura nelle graduatorie regionali 
assolute fra le prime dieci 
sportive di sempre sui 400 metri, 
prima donna a scendere sotto il 
minuto (59' e 7) nel 1959 
sull'anello di Ancona. 


E adesso l'inarrestabile atleta di 
origini triestine è alla ricerca di 
un nuovo prestigioso titolo: è 
candidata, infatti, ad atleta master 
dell'anno della Federazione 
italiana di Ateltica leggera (Fidal), 
forte anche delle tre migliori 
prestazioni italiane nella 
categoria W90 (indica l'età, 
ovvero 90 anni) stabilite nel 
corso del 2020. 

Nonostante la pandemia, infatti, 
Nives ha sempre cercato di 
allenarsi facendosi trovare pronta 
una volta ottenuto il via libera 
per le competizioni. A ottobre, 
nonostante una precedente 
caduta, si è imposta ai 


La 90enne Nives candidata atleta 
“master” dell’anno della Fidal 


Campionati Italiani di Arezzo, 
portando a casa ben sei titoli con 
misure più che degne di nota: 
4,95m nel peso, 13,34m nel 
martello, 8,99m nel disco, 7,55m 
nel giavellotto, 5,75m nel 
martellone. 

E ora, dunque, c'è un nuovo 
traguardo da raggiungere. E 
chiunque può aiutare la 
portacolori Naf votando fino alle 
ore 12 del 21 dicembre, sia 
attraverso la pagina Facebook, sia 
mediante Instagram della Fidal. 
«Nives è una vera forza della 
natura e questa candidatura 
rappresenta un'occasione per 
valorizzare non solo l'atleta, ma 


un'intera generazione in questo 
periodo particolarmente 


Il master in Politiche ambientali, 
concluso a ottobre, il coronamento 
del suo cammino sul suolo 
britannico. Il trampolino per una 
carriera dedicata — quasi — 
interamente alla ricerca. «Ho 
intenzione di passare al 
professionismo e restare nel giro, se 
possibile, per i prossimi tre anni. 
Poi vorrei occuparmi di tematiche 
legate allo sviluppo sostenibile 
delle comunità, soprattutto in 
ottica alimentare e per quanto 
riguarda l'agricoltura». 
Quell'agricoltura abbracciata 
parecchi anni prima, da piccola, 
insieme a nonno Lorenzo. 
Nell'orto. Immersa nel green. 
Simone Narduzzi 


OLTRE LO SPORT 
Calendario solidale 


MI Torna il calendario firmato 
“Oltre Lo Sport” l'associazione con 
sede a Udine finalizzata a favorire 
l'inserimento dei ragazzi disabili 
psicointellettivi nella società sia 
attraverso l’attività sportiva e sia 
momenti di svago e gioco. 
L'incasso sarà destinato al 
sostegno delle attività degli atleti 
facenti parte della onlus. Gli stessi 
che si son resi protagonisti degli 
scatti utilizzati per il calendario. A 
far loro compagnia, nelle foto, i 
rapaci dell'Asd “Ali nella notte” di 
Forgaria nel Friuli. Per 
informazioni contattare il numero 
3386972077. Le copie sono 
acquistabili alla sede 
dell’Associazione Sportiva 
Udinese, partner di “Oltre Lo 
Sport”, di via Lodi 1, Udine (il 
costo è di 12 euro). 


La portacolori della Nuova 
Atletica dal Friuli ha chiuso il 
2020 con la conquista di sei 
titoli ai Campionati Italiani 


sofferente», commenta il 
presidente della Nuova Atletica 
dal Friuli, Giorgio Dannisi, a cui 
piace ricordare come la Fozzer 
«completamente autonoma 
nell'organizzare i viaggi in treno 
o in aereo per prendere parte alle 
competizioni in programma in 
tutta Italia». 
E proprio alla stagione 2021 
Nives volge ora lo sguardo, con la 
voglia di migliorare gli eccellenti 
risultati già ottenuti. e promette 
che non appena ci sarà la 
possibilità di accedere allo stadio, 
tornerà ad allenarsi con 
regolarità. 

Monika Pascolo 


LA VITA CATTOLICA 


GI Natale di speranza 


— nonostante tutto 


Caro Direttore, 
in quest'anno particolare, 
vissuto in gran parte con la 
pandemia, purtroppo, ci 
dobbiamo augurare che il 
Natale che stiamo per 
affrontare, sia un Natale che 
porti tanta speranza. 
Speranza per superare il 
momento difficile che tutti 
noi stiamo vivendo, il 
mondo intero lo sta vivendo. 
Speranza per far trovare un 
lavoro a chi si trova senza 
un'occupazione. Il Natale di 
solito è una festa per 
ritrovarsi insieme tra i propri 
parenti, quest'anno il 
coronavirus ci porta a non 
fare neanche questo 
purtroppo. Ma almeno 
viviamo il Natale nella gioia, 
che il Signore Gesù viene a 
portarci, egli ci regala, 
salvezza, gioia, redenzione, 
serenità, e la salute 
dell'anima e del corpo. 
Questi sono i regali più 
importanti che una famiglia 
deve avere, regali 
fondamentali. Il Natale di 
Gesù, manifestato nel 
presepe, sia per tutti la festa 
della luce, sapendo che quel 
Verbo che si fa Carne e 
Parola, ci viene a portare il 
regalo salvifico di Dio, 
Spirito Santo che si fa amore 
nel cuore di ogni cristiano. Il 
Natale non sia la festa dei 
regali, ma del regalo, il 
Signore Gesù che viene tra 
noi, e che nasce dalla Vergine 
Maria per opera dello Spirito 
Santo. 

Sandro D'Agosto 

Ragogna. 


° PPS 


dal cuore grande 


Caro Direttore, 

pensando al Vangelo di 
Matteo 25, 35 “Perché io ho 
avuto fame e mi avete dato 
da mangiare, ho avuto sete 
mi avete dato da bere”: ecco 
il buon cuore degli abitanti 
del Comune di Torreano 
che sin dall'inizio del 
lochdown di questa 
primavera si sono 
preoccupati con la raccolta 
di generi alimentari, che 
tuttora prosegue presso la 
locale Cooperativa, per 
sostenere le persone di 
Torreano e Prestento in 


difficoltà a causa della 
perdita di lavoro, di 
malattia o di solitudine. A 
tutte queste persone 
generose va il grazie anche 
di mons. Livio Carlino e di 
don Ciriaco Elelleh con gli 
auguri di un sereno Natale a 
tutte le famiglie, agli 
anziani, ai giovani ed ai 
bambini e l'invito di 
trovarsi in Chiesa davanti al 
Presepe in attesa della 
nascita di Gesù, nostra luce 
e guida. 

Claudia Cicuttini 

Torreano 


BN pianwailumi 


e montagna al bui 


Caro Direttore, 
puntuale, come in ogni 
maltempo, anche questa 
volta si è ripetuta la stessa 
situazione: paesi della 
montagna rimasti al buio ed 
al freddo a causa dei guasti 
alla rete di distribuzione 
dell'energia elettrica. 
Situazione paradossale 
poiché a rimanere al buio 
sono quelle valli dove 
grandi centrali e tante 
centraline idroelettriche 
producono energia. Il che 
induce ad una serie di 
considerazioni sulle cause e 
sui rimedi. 
Una in particolare. 
Nell'articolata società 
moderna sono i territori di 
pianura, urbani, industriali a 
costituire la struttura 
economica e finanziaria 
portante del paese finendo 
per essere dominanti anche 
sul piano culturale e 
politico, oltre che 
territoriale. Ne consegue che 
ai territori cosiddetti 
marginali, quali sono per lo 
più quelli montani, viene 
assegnato un ruolo “di 
servizio” che li mantiene 
nella loro marginalità: non 
consumatori ma solo 
produttori di energia 
elettrica sfruttando 
all'inverosimile la risorsa 
principale della montagna 
che è l’acqua. Energia da 
portare altrove su impattanti 
elettrodotti aerei anziché 
interrati e lasciare invece in 
loco il territorio con i fiumi, 
torrenti e persino ruscelli 
ridotti a nude pietraie senza 
un filo d'acqua. 
Franceschino Barazzutti 
Cavazzo Carnico 


BM Mancano i medici di base 
n î ; 
_—_C@ Una spiegazione 

Caro Direttore, 

il 25 novembre leggo sul 
Messaggero Veneto il 
cahier de doléances del 
medico di base Raffaele Di 
Cecco che si lamenta della 
troppa burocrazia e dei 
tanti impegni che vengono 
attribuiti alla sua 
professione, mentre lui 
avrebbe voluto fare solo il 
medico. Si rende conto 
che il cittadino non ha più 
garantita l’attenzione che 
gli si dovrebbe, dato che - 
semplifico - il medico deve 
trattarlo frettolosamente. 
Purtroppo lo scontento 
non è solo dei medici, ma 
anche dei cittadini, 
soprattutto in questo 
momento molto difficile 
per la sanità regionale. 
Però una delle cause, di 
cui nessuno parla, viene 
da lontano. Nel 2003 in 
regione c'erano 1.078 
medici di base (o di 
famiglia o di medicina 
generale) ognuno dei 
quali aveva mediamente 
1.012 assistiti. 

Ora, 17 anni dopo, nel 
2020 i medici sono ridotti 
a 790 con una 
diminuzione di 288 unità 
(meno 26,7 percento) ed 
ognuno ha una media di 
1.550 assistiti (compresi 
anche gli extracomunitari). 
Ma questo non perché non 
ci siano medici che 
aspirano ad avere 
l'incarico, dato che il 
Bollettino Ufficiale della 
Regione del 25 marzo 
2020 pubblica l'elenco di 
214 medici che attendono 
la nomina a medico di 
base e lo stesso discorso 
vale per gli 87 medici 
pediatri di libera scelta che 
sono in attesa di nomina 
per il 2021 (Bollettino del 
18 novembre 2020). 
Ebbene, durante la 
legislatura 2003-08, il 
presidente della Regione 
Riccardo Illy e l'assessore 
alla Salute Ezio Beltrame 
(medico di base di 
Mortegliano) avevano 
modificato il criterio di 
attribuzione degli assistiti: 
prima c'era un medico 
ogni 1.000 abitanti, ma 
con la loro riforma si 
portava il numero degli 
assistiti ad una media di 


1.300, ed il numero 
massimo arrivava a 1.500 
e, con certi 
arrotondamenti, a circa 
1.600. 
Con questi numeri non c'è 
medico che conosca 
personalmente i suoi 
assistiti. 
Allora è vero quello di cui 
si lamenta il dott. De 
Cecco e cioè che non 
riesce a “fare il medico” ed 
è quello di cui si 
lamentano i cittadini che 
hanno difficoltà a 
incontrare il medico, e a 
maggior ragione i genitori 
con il pediatra dei loro 
bambini (di cui nessuno 
parla, ma che in realtà 
rappresenta un grosso 
problema su cui le nostre 
autorità sanitarie 
dovrebbero indagare). 
Però un medico di base 
coscienzioso, considerati i 
tanti impegni che la 
professione comporta 
(anche se l'orario di 
ambulatorio è di 15 ore 
settimanali), avrebbe 
dovuto autolimitarsi nel 
numero degli assistiti, ma 
mi pare che questa 
categoria di autolimitati 
sia quasi inesistente, 
perché i soldi fanno gola. 
La soluzione ci sarebbe: 
basterebbe che il 
compenso per gli assistiti 
oltre il numero di 1.300 
fosse ridotto in modo tale 
da scoraggiare il medico 
ad avere più gente da 
curare. Tale soluzione 
darebbe lavoro a tanti 
medici della nostra 
regione che sono in 
graduatoria e che 
attendono una nomina e 
ciò consentirebbe ai 
medici di lavorare con più 
calma, cioè di “fare il 
medico”, come 
giustamente chiede il 
dottor Di Cecco e, con lui, 
i cittadini. 

Claudio Carlisi 

Udine 


PETREMRNBREREP 


cuore del nostro Friuli 


Caro Direttore, 

prende avvio un nuovo 
corso della comunità 
collinare: un nuovo 
presidente ed un nuovo 
vice presidente, il resto del 
cda rimane invariato, 
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DITELO VOI 


quindi una continuità 
amministrativa anche se, 
dal punto di vista politico, 
una modifica di non poco 
conto considerato che ai 
vertici troviamo la nomina 
di due sindaci. 

Un nuovo corso in un 
periodo difficile dal punto 
di vista sociale ed 
economico, ma dove 
possono nascere delle 
opportunità importanti di 
sviluppo integrato e non 
solo, all'interno di questo 
territorio che oramai 
collabora da oltre 50 anni. 
Oltre ai servizi che sono 
basilari per la vita delle 
nostre comunità, nei 
prossimi mesi ed anni, 
questo Ente dovrà essere 
protagonista nella 
promozione di un 
territorio e delle sue 
peculiarità 
enogastronomiche e 
ricettive, con un’attrattività 
che deve diventare il 
motore per uno sviluppo 
economico. Per queste 
motivazioni dovrà nascere 
accanto alla consulta 
cultura, già in essere, una 
consulta del turismo, 
composta dagli assessori al 
turismo dei vari comuni e 
non solo, ma anche dai 
rappresentanti delle 
categorie, dal consorzio del 
prosciutto e da quegli 
imprenditori che hanno 
fatto la storia di questo 
territorio. 

Dobbiamo avere una 
progettualità comune che 
deve guardare alla 
ripartenza, non solo nel 
proprio angolo territoriale, 
ma che diventi l'occasione 
per ripartire e proporre un 
prodotto di Territorio più 
ampio e articolato. 

Vanno bene i portatori di 
interesse e vanno coinvolte 
anche le istituzioni 
regionali attraverso Promo 
turismo F-VG, ma 
dobbiamo renderci conto 
che i tempi stringono e chi 
parte davanti sarà 
avvantaggiato. Nel 2020 
abbiamo iniziato a 
lavorare insieme, ma 
adesso dobbiamo 
istituzionalizzare questo 
progetto: dev'essere questa 
la consulta del turismo che 
deve dettare i tempi e le 
priorità, perché attorno a 
queste iniziative potranno 
ripartire molte attività 


commerciali e non solo. 
Da qui la Collinare deve 
diventare l'Ente che tutela 
e valorizza un territorio 
nelle sue 
complementarietà ed 
allora c'è necessità che 
questo Ente si esprima sui 
siti naturalistici presenti; 
prenda una posizione 
politica senza equivoci 
sulla tutela del Fiume 
Tagliamento, sullo 
sviluppo delle Piste 
ciclabili che possano 
collegare i 15 comuni che 
ne fanno parte, che avvii 
delle proposte per la 
riqualificazione e 
manutenzione della 
viabilità, prosegua con 
quelle iniziative che 
possano mettere in rete le 
aree naturalistiche, sia 
motore trainante, grazie ai 
tanti imprenditori del 
settore, nel proporre 
un'identità 
enogastronomica e 
culturale di questo 
territorio. 
E sia vigile nel mantenere 
alta l’attenzione, 
formalizzando e 
promuovendo il 
volontariato che si adopera 
nel sociale che è sempre 
stato il fiore all'occhiello 
del lavoro di tanti 
amministratori succedutisi 
nel tempo. 
Non abbiamo molto 
tempo. Il nuovo Cda dovrà 
avere il coraggio e la 
volontà di guardare al 
territorio in termini di 
comunità e di una 
progettualità concreta, che 
già in questi anni ha visto 
importanti progetti 
svilupparsi ma mai 
diventati parte condivisa 
con i nostri cittadini. 
Si deve iniziare ad investire 
su come far conoscere e 
promuovere questo Ente, 
spiegare ai cittadini cosa fa 
e cosa potrebbe fare, 
altrimenti ci rinchiudiamo 
in un bel castello, e 
continueremo a fare 
passerelle agli eventi o sui 
palchi del tempo, ma poi 
nulla più, adesso è il 
momento di fare un salto 
di qualità importante, 
essere i protagonisti delle 
scelte politiche che 
avranno riflessi sulle 
nostre comunità. 
Pierluigi Molinaro 
Forgaria nel Friuli 


Do 
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uesto libro così 
simpatico è la più 
bella sorpresa 
dell'anno, tra i regali 
più graditi della mia 
vita per il mio novantunesimo 
compleanno. Mi ha lasciato 
sbalordito, non mi sarei aspettato 
una cosa così raffinata, offerta con 
tanta dolcezza e generosità da Maura 
Pontoni e Mauro Croce». 
Così Giorgio Celiberti esprime tutta 
la sua gioia sfogliando il volume 
fotografico in cui il fotografo, ma 
anche architetto e insegnante, Mauro 
Croce lo ritrae nel suo studio, da lui 
definito «un luogo suggestivo e 
strutturato quasi come un labirinto, 
fatto di immagini e colori... 
disseminato di tele, affreschi e 
sculture» silenziosi testimoni 
dell'appassionato lavoro dell'artista. 
(Mauro Croce, «Giorgio Celiberti un 
giorno una vita», editrice L'orto della 
Cultura, Pasian di Prato 2020, pp. 
60, euro 37). 
Una sessantina di fotografie 
documentano gli spazi del pittoresco 
laboratorio in cui i materiali 
invadono anche il pavimento. «Ho 
sempre lasciato le cose come stavano 
— spiega Mauro Croce - senza 
toccare niente perché lo studio 
rappresenta la spontaneità di 
Giorgio Celiberti, una persona 
splendida, che accoglie la gente con 
grande umanità e amicizia. Prima di 
parlare ascolta e non parla mai male 
di nessuno, per cui chiacchierare con 
lui apre sempre il cuore.» 


Il volume è frutto di un lungo lavoro 
iniziato spontaneamente nel 2010, 
quando Croce ha portato i suoi 
studenti del Marinelli a fotografare il 
laboratorio, «da allora sono ritornato 
più volte e siamo diventati amici nel 
corso del tempo. Celiberti si è 
sempre dimostrato molto curioso di 
quello che facevano i miei studenti e 
poi di quello che facevo io e così è 
nato questo lavoro. Due anni fa ho 
sistemato il materiale raccolto e ho 
fatto due prototipi di libro, una da 
regalare a Giorgio per Natale e una 
per me, la mia copia è stata vista da 
Maura Pontoni, editor della casa 
editrice L'Orto della Cultura, che si è 
entusiasmata e senza dire niente ha 
promosso con coraggio il libro». 

Il libro è fatto di sole fotografie 
poiché, osserva l'editrice, «ognuno 
riconosce nella fotografia qualcosa 
che lo riguarda, fatto di fantasia, 
ricordi, affetti e l'immagine invita a 
guardare dentro sé stessi». 
Nell'editoria regionale è un libro 
unico basato su fotografie eloquenti, 
che diventano un omaggio 
silenzioso all'arte di Celiberti, alla 
sua profonda umanità e a tutti gli 
artisti che esercitano la loro creatività 
in solitudine. Ogni libro autografato 
dall'artista sarà venduto con il 
catalogo d'arte «Capolavori nascosti» 
in omaggio. 

Icastiche sono le fotografie in cui 
l'artista modella con la cera gatti e 
capre con un viso assorto e 
concentrato, assolutamente 
spontaneo poiché, spiega il 


nche quest'anno Dani Pa- 
gnucco «Il Strolegant» ha cu- 
rato con impegno intelligente 
lo «Strolic furlan pal 2021» 
edito per il 102° anno dalla 
Società Filologica Friulana. L'edi- 
zione di quest'anno contiene ben 14 
immagini, 12 per i mesi più 2 di co- 
pertina e quarta di copertina, di qua- 
dri inediti appartenenti a un colle- 
zionista privato. Come scrive Giusep- 
pe Bergamini, una raccolta degli artisti 
più rappresentativi del ‘900: Luigi 
Zuccheri, Ernesto Mitri, Augusto Cu- 
los, Mario Moretti, Federico De Rocco, 
Luigi Spazzapan, Angilotto Modotto, 
Fred Pittino, Giovanni Napoleone 
Pellis, Anzil Toffolo, Giuseppe Zigai- 
na, Armando Pizzinato, Mirko e Afro 
Basaldella. Grazie alla generosità della 
fotografa Renata Viola, le riproduzio- 
ni sono usate anche nel Calendario 
per il 2021. 
Tra i titolari delle rubriche mensili 
sono Claudio Mattaloni, che recupera 
episodi accaduti dal 1221 al 1991, 
Angelo Floramo con le sue storie di 
vino e di uomini, Antonino Dane- 
lutto con originali ricordi dedicati 
alla valle del Fella, Gianfranco Ellero 
con i paesi friulani corredati dalle te- 
nere illustrazioni a collage della figlia 


FILOLOGICA. È uscita l'edizione 2021 


Riecco Strolic furlan 


Maria. Dani Pagnucco ha opportu- 
namente inserito la presentazione di 
Gjso Fior per lo Strolic del 1970: at- 
tualissima ancora nell'intento di dare 
voce alle numerose varianti del friu- 
lano e alla ricerca di autori nuovi e 
poco noti. Lo Strolic è infatti una pub- 
blicazione interamente in lingua friu- 
lana: Gianni Colledani si esprime nel 
friulano di Clauzetto, Celestino Vezzi 
descrive la Vita di paese nella variante 
di Curguvint (Cercivento), Benvenuto 
Castellarin in quella di Rongjis (Ron- 
chi) e così via leggendo. Anche i con- 
tributi degli emigranti sono una cu- 
riosa testimonianza linguistica, di co- 
me cioè in paesi stranieri si conservino 
le varianti linguistiche usate in anni 
lontani, scomparse magari in Friuli. 
Accanto ai redattori delle rubriche ci 
sono i battitori liberi come Rem Spi- 
cemei con le sue riflessioni sul «virus 
de corone» o meglio «carogne virus», 
il ricordo di nonno Vigji scritto da 
Mario Canciani, la truffa di Capodan- 
no narrata da Carlo Zanini, il carat- 
teristico friulano di Forni Avoltri usato 
da Novella Del Fabbro e Gino Talpa 
di Eraldo Jus, entrambi illustrati con 
espressivi disegni a china e tempera 
di Annalisa Gasparotto. 

G.B. 


GIORGIO CELIBERTI. Un libro fotografico di Mauro Croce 


racconta il lavoro del pittore e scultore friulano nel suo studio 


Nel laboratorio dell'artista 
«voglia di vivere e creare» 


fotografo, «mi ero acquattato senza 
disturbarlo e lui lavorava come se 
fosse solo. Vedendo Celiberti tra il 
fumo e il fuoco mi sono ricordato 
delle luci giallognole di Vittorio 
Storaro, direttore della fotografia dei 
film di Bertolucci o dei fondi scuri di 
Caravaggio». 

Altri scatti immortalano il gatto 
Schizzo, che vive nello studio, con 
un Celiberti sorridente e veramente 
felice, fotografie che esprimono il 
profondo amore dell'artista per gli 
animali tanto da assumerne le 
fisionomie: le angolosità dei gufi, la 
scherzevole curiosità dei gatti. Molto 
originali sono le fotografie degli 
animali disposti a frotte fuori dello 
studio sotto la neve, un soggetto che 
piace molto a Mauro Croce, che 
afferma: «mi piace fotografare 
mentre nevica, gli animali hanno 
trovato la loro dimensione 
preistorica, il muso del cavallo verso 
terra con la neve ricorda i calchi degli 
esseri viventi sepolti dalla lava a 
Pompei e riflette la mia visione della 
scultura di Giorgio Celiberti. 
L'ultima foto del volume con 
Celiberti di spalle l'ho fatta due anni 
fa, quel giorno era molto stanco e mi 
è venuto spontaneo fotografarlo 
così, come l'artista che abbandona lo 
studio». 

Un libro da sfogliare spiega Celiberti 
«per conoscere la voglia di vivere e di 
creare, che sono uno stimolo a 
vivere. Nonostante la pandemia ho 
un grande desiderio di lavorare e — 
afferma in modo inusuale parlando 


PREMIO CANDONI 
Vince Di Luca 


er aver sondato aspetti 

profondi dell'esistenza, 

lasciando spazio ad in- 

terrogativi sempre attua- 

li e di forte pregnanza 
sociale, utilizzando la lingua friu- 
lana in maniera poetica ed evocativa 
così da innescare processi di rifles- 
sione». Con questa motivazione la 
giuria della seconda edizione del 
Concorso-atelier Premio Candoni, 
opere teatrali in lingua friulana ha 
premiato oggi, 13 dicembre, al Tea- 
tro Nuovo Giovanni da Udine Ra- 
chele Di Luca per l'opera «Scus di 
cocule». Con le foto di rito, gli ap- 
plausi e l'intensa lettura scenica degli 
attori Chiara Donada, Giuliano Bo- 
nanni e Candida Nigris, si è con- 
clusa l'edizione 2020 del premio, 
in una cerimonia andata in onda 
sulla web tv del «Nuovo». Applausi 
anche per il secondo e terzo classi- 
ficato, rispettivamente Giacomo Vit 
con «Disvistîsi dal scùm» («per aver 
esposto in una scrittura emozio- 
nante le ingiustizie sociali legate alle 
problematiche di integrazione») e 
Giorgio Monte per «La stazion di 
Vierte — Conte fantasientifiche» «che 
fa affiorare il principio della pari di- 
gnità degli esseri umani». A conse- 
gnare la giuria presieduta da Giu- 
liano Bonanni. 


di sé in terza persona - vorrei fare un 
libro sull'arte sacra di Giorgio 
Celiberti. È un anno o due che 
lavoro a questo tema. Ho fatto 
decine e decine di piccole terrecotte, 


75° ACADEMIUTA 
Bottiglia «Oru» 


dI Lom 


a Tenimenti Civa di Bellazoia ha 
scelto di partecipare con iniziative 
in proprio, affidate a Maria Cri- 
stina Pugnetti, a ricorrenze cultu- 
rali della nostra regione: l’anno 
scorso al Modotti Day con il lancio 
della favolosa bottiglia «Tinissima», 
quest'anno, per partecipare al settan- 
tacinquesimo di fondazione dell'Aca- 
demiuta di lenga furlana, con il lancio 
della bottiglia «Oru» (numerata e cu- 
stodita in cofanetto come la prece- 
dente), che reca in etichetta una visione 
del Tagliamento di Mario Micossi. In 
tal modo l'azienda diffonde nel mon- 
do non soltanto vini eccellenti, ma 
anche le eccellenze artistiche della terra 
che li produce, il Friuli. 
La bottiglia «Orw», ovvero Oro nella 
varietà di Casarsa, che attraverso l'eti- 
chetta renderà omaggio anche a Mi- 
cossi nel quindicesimo della scom- 
parsa, sarà presentata domenica 20 
dicembre alle ore 16 sulla pagina Fa- 
cebook e sul sito Web di Tenimenti 
Civa. 


G.E. 


LA VITA CATTOLICA 


incisioni, graffiti che vorrei porre 
nelle chiese in modo che le persone 
si ricordino di me dicendo: “Giorgio 
ha fatto questo per noi”». 

Gabriella Bucco 


CORO DI RUDA 
Primo a Rimini 

EI Coro Polifonico di Ruda, 
diretto da Fabiana Noro, ha vinto 
il Grand Prix della XIV edizione 
del Concorso corale 
internazionale di Rimini. Dopo 
essersi imposto, davanti a 52 
complessi corali provenienti da 
tutto il mondo, nella categoria 
«Voci par» e nella categoria 
«Musica sacra», il coro friulano è 
risultato primo anche al Grand 
prix, una sorta di concorso a 
parte tra i dieci cori più bravi del 
concorso selezionati dalla giuria. 
«Un risultato incredibile — ha 
commentato Noro — che ci 
ripaga del sacrificio di questi 
mesi, sia per cantare con visiere 
e mascherine, sia per 
l'impossibilità di esercitare fino 
in fondo la nostra attività. Un 
risultato che nessun coro 
italiano ha mai conseguito e che, 
raggiunto da un coro di un 
piccolo paese come Ruda 
amplifica ancor più i nostri 
meriti». Il Polifonico aveva 
presentato le registrazioni 
effettuate ad Aquileia a 
settembre, nell'ambito del 
festival della Società per la 
conservazione della basilica. 
Salgono a 28 i primi premi del 
Polifonico sotto la guida di Noro. 
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ineffabile espressione della Ma- 
donna Annunciata, con i capelli 
avvolti da un velo trasparente; 
il ricco panneggio damascato 
di San Ludovico da Tolosa; lo 
sguardo velato di tristezza di una 
figura femminile nel «compianto» di 
fronte al Cristo morto. Ancora, la iera- 
tica e quasi primitiva figura di un gi- 
gantesco San Cristoforo e l'inusuale 
iconografia del Cristo crocifisso all'al- 
bero della vita. Sono solo alcune delle 
potenti immagini degli affreschi tre- 
centeschi che si trovano nella chiesa di 
San Francesco a Udine, un ciclo pitto- 
rico che, assieme alla chiesa stessa, inau- 
gurata nel 1266, costituisce un tesoro 
del tutto dimenticato della città e che 
necessita di restauro. 
A gettare nuova luce su questo edificio 
— da anni sconsacrato e che gli udinesi 
conoscono bene, ma solo come con- 
tenitore di mostre e conferenze — e a 
chiederne con forza una valorizzazione 
sono i due volumi intitolati «San Fran- 
cesco di Udine. Un monumento da 
salvare e riscoprire», un corposo lavoro 
curato da Cesare Scalon e pubblicato 
dall'Istituto Pio Paschini per la storia 
della Chiesa in Friuli assieme a Gaspari 
editore. 
Si tratta di due preziosi volumi il primo 
dei quali si apre con oltre 100 fotografie 
di Luca Laureati. Per realizzarle, il fo- 
tografo udinese è salito su un trabatello 
affidando ai suoi scatti l'emozione di 
trovarsi a tu per tu con gli affreschi, sco- 
prendo espressioni intense dei perso- 
naggi raffigurati e particolari invisibili 
dal basso. 
«San Francesco è stato uno dei più im- 
portanti cenobi minoriti francescani 
del Nordest», ha affermato il prof. Sca- 
lon, alla presentazione dell'opera, in 
sala Ajace, affiancato dall'Arcivescovo 
di Udine, mons. Andrea Bruno Maz- 
zocato e dal sindaco, Pietro Fontanini. 
«Questi due volumi — ha spiegato Sca- 
lon - si propongono innanzitutto di 
condividere con il lettore la scoperta o 
riscoperta della straordinaria bellezza 
di questa chiesa e delle testimonianze 
artistiche sopravvissute a incendi, ter- 
remoti, epidemie, guerre e bombarda- 
menti». 
La chiesa, infatti, ha una storia assai 
complessa. A partire dal ‘600 fu oggetto 
di una ristrutturazione barocca che co- 
prù gli affreschi e ne cancellò l'aspetto 
medievale, come accaduto con il Duo- 
mo. Nel 1771, con trasferimento dei 
frati nella chiesa del Carmine, assieme 
al convento fu inglobata nell'ospedale 
di S. Maria dei Battuti (oggi tribunale) 
che qui ebbe la sua nuova sede. Nel 
1945 ibombardamenti. «I restauri, an- 
che dopo il terremoto del ‘76, non riu- 
scirono mai a farrisorgere la consistenza 
tuttora svilita di questo monumento», 
ha affermato Scalon. 
Di qui l’idea del libro, nato da una con- 
venzione tra il «Paschini» e il Diparti- 
mento di Studi umanistici dell’Univer- 
sità di Udine, trovando il sostegno del 
Comune, della Fondazione Friuli, pre- 
sente alla conferenza stampa con il pre- 
sidente Giuseppe Morandini, del prof. 
Attilio Maseri e del Rotary di Udine. 
Si tratta di un lavoro di équipe. Le spet- 
tacolari fotografie sono seguite dagli 
interventi di storici e storici dell’arte. 
Aprea serie quello di Scalon che ana- 


Due prestigiosi volumi dell'Istituto Pio Paschini 


lizza il «Libro degli anniversari» della 
chiesa (pubblicato anche integralmente 
nel secondo dei due volumi). Il docu- 
mento conserva i nomi di coloro che 
questo monumento contribuirono a 
costruire e arredare. «Emerge — ha spie- 
gato Scalon — che attorno a questa chie- 
sa hanno ruotato i personaggi più im- 
portanti della vita del Friuli di allora, 
dalla famiglia lombarda dei Torriani, 
arrivati qui al seguito del patriarca Rai- 
mondo della Torre, ai banchieri fioren- 
tini, e poi gli artigiani, i notai, i maestri 
di scuola. Emerge una Udine che stava 
assumendo il ruolo di capitale dello 
Stato patriarcale», una città «tutt'altro 
che provinciale». 

Ci sono poi gli interventi di Giacomo 
Trevisan sulla chiesa delle origni; di 
Laura Pani sui «graffiti parietali»; di Mar- 
co Sicuro sulla gestione economica del 
convento nel ‘300. Enzo De Franceschi 
ha studiato gli affreschi, risalenti ai primi 
decenni del ‘300, anonimi, di scuola 
veneziana, ma anche con influenze 
giottesche. Stefania Miotto ha ricostruito 
levicende della cappella del Beato Odo- 
rico (il Beato morì in questo convento 
nel 1331), cancellata dalla riforma ba- 
rocca con i suoi affreschi quattrocen- 
teschi sulla vita di Odorico, di cui re- 
stano lacerti. Qui si trovava anche l'arca 
trecentesca del Beato, poi trasferita al 
Carmine dove si trova tuttora e sulla 
quale si concentra il saggio di Luca Mor. 
Annalisa Marchisio ha analizzato invece 


Fi 


I, 4 
| «La Vergine Annunciata», cappella absidale sud, parete est 


il viaggio in Oriente di Odorico. Giu- 
seppina Perusini e Paolo Casadio si so- 
no soffermati sui restauri effettuati a 
partire dal 1930. Completano il libro 
le foto inedite, concesse dalla Soprin- 
tendenza, che attestano lo stato della 
chiesa nel ‘900, con l'arredo barocco, 
bombardata e poi ristrutturata. 
«Il volume — ha detto Scalon - è solo 
la conclusione della prima fase di studio 
e vuole richiamare l’attenzione di opi- 
nione pubblica, amministratori comu- 
nali e regionali, Soprintendenza sulla 
necessità di valorizzare l’edificio e re- 
cuperare il patrimonio pittorico». 
«A breve — ha detto Fontanini — sarà 
realizzato un nuovo sistema di illumi- 
nazione degli affreschi. Però il restauro 
è necessario. Speriamo anche in qualche 
mecenate. La chiesa deve diventare tap- 
pa di un percorso nella Udine medie- 
vale». Anche la Soprintendente per l’Ar- 
cheologia, Simonetta Bonomi, si è sof- 
fermata sulla necessità di un «aggior- 
namento conservativo. Poi si dovrà ri- 
flettere sulla destinazione d'uso, facendo 
in modo che gli eventi ospitati non fac- 
ciano perdere la percezione del monu- 
mento». «Realtà come San Francesco — 
ha concluso l'arcivescovo Mazzocato 
- contribuiscono, assieme agli altri edi- 
fici storici, a dare alla città quell'identità 
e quella qualità culturale ed anche mo- 
rale che poi si riverberano su chi in que- 
sta città vive». 

Stefano Damiani 


ZI 


raccontano il monumento trecentesco e ne mostrano gli affreschi «da salvare e riscoprire» 


Il tesoro udinese dimenticato 


Mei 


«Compianto», navata, parete sud 
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PAGIINE FURLANE 


Il soreli 


Ai 17 al ieve aes 7.45 
eal va a mont aes 16.23. 


x . Joibe 17 S.Lazar Lunis 21 S. Pieri Canisio 
li S Gnovi S Vinars 18 S. Grazian Martars22 = S.Francescje S.C. 
Sabide 19 S. Fauste Miercus 23 Ss. Vitorie e Anatolie 

Domenie20 IVDomeniediAvent Il timp Anciemò cîl nulàt 


HI ROME. L'inoval dal gardendl 


Eduardo Pironio 


Ai 3 di Dicembar, li de glesie dal popul 
argjentin, a Rome, il gardenàl Leonardo 
Sandri al à cjantàt messe memoreant il 
centesim cjadalan di Eduardo Francisco 
Pironio. La liturgjie pal servidòr di Diu che, 
cun sant Zuan Pauli II, al è stàt president 
Pontifici consei dai laics, e je stade 
concelebrade dai vescui Marcelo Sa‘ nchez 
Sorondo e Fernando Ve rgez Alzaga, 
devant dal ambassadòr di Argjentine in 
Vatican e di altris 14 diplomatics de 
Americhe Latine. Eduardo Pironio, cemùt 
ch'al à marcàt ancje il gardenal Sandri, al 
jere nassùt dal 1920 te famee dai 
emigrants di Percùt Giuseppe e Enrica 
Buttazzoni. Cun lòr al veve imparàt a preà 
par furlan, cemùt che il purpuràt argjentin 
al ricuardave simpri cuant ch'al discoreve o 
ch'al celebrave cun cualchi paisan. «Il 
dicerniment e la ubidience a la volontàt dal 
Pari — al à ancje dit il celebrant— a son la 
clàf par jentrà te ereditàt che il nestri 
gardenal (muart tal més di Fevràr dal 1998) 
alà lassat a la Glesie e al mont». 


MH PALME. Contribuents solidaris 


Fabio Anolfo di Palme, Giacomo Costantini 
di Trasaghis, Marco Nardini di Udin e la 
«Effe Esse Srl» di Grau a son i prins 
«Contribuenti solidali» ch'a an otignùt il 
ricognossiment uficiàlimprometùt dal 
Ministeri da l’Economie e des Financis par 
chei che, intant de pandemie di Covid-19, a 
an paiat lis tassis, ancje s'a varessin podùt 
otignî un sprolungjament, daùr dai decrets 
«Cura Italia», «Liquidità» e «Rilancio». In 
gracie di chescj citadins — e marche il 
Ministeri — al è rivàt un jutori impuartant 
par che l'Economie taliane e rivàs a resisti e 
in gracie lòr il Paîs al pues proponisi cun 
fiducie di saltà fùr de crisi. L'iniziative e je 
presentade tal lùc internet 
www.mef.gov.it/covid-19/contribuenti- 
solidali.html. 


BI UDIN. Aghe risultive di vite 


Tes sòs ativitàts didatichis, l’Universitàt pe 
Tierce etàt di Udin e podarà doprà ance il 
cuader «Aghe risultive di vite», dat fùr de 
«Clape culturàl Acuilee» e curàt di Zuan 
Pilosio. L’autòr al à strucat lis sòs 
cognossincis e la sò esperience 
professional par presentà il sisteme 
idrologjic de Patrie, lis aghis plui 
impuartantis — Livence, Ciline, Midune, 
Tiliment, Tor, Nadison, Lisung e Timau - e lis 
aghis derivadis, Lagunis, Làts, Palùts, Pocs e 
Cjanài. Altris doi cjapitui dal manuàl, 
centesim setim titul de «Cca», a son 
dedicàts a puints e mùts di dî e proverbis 
su l'aghe, presentade come «Un Ben di 
ducj», di tignî cont «cun sintiment». 


HI PORDENON. Respirà miòr 


cun 2500 arbui gnùfs 


Par scombati cuintri dal incuinament, 
«Misura», Cumon e «AzzeroC02» a àn inviàt 
il progjet «Pordenon Respira», ch'al 
permetarà di implantà altris 2 mil e 500 
arbui. La prime plante, sielzude par screà 
l'iniziative ecologjiche, al è stàt un tei. Pes 
gnovis implantagjons a son stàts sielzùts 
puescj cuntun fuart valòr sociàl come il 
Centro sportîf De Marchi e la pissine 
comun, il parc «Fabiano Grizzo» e la zone 
archeologjiche des Termis romanis. 
«Pordenone Respira» al jentre tal program 
talian «A Misura di Verde», ch'al finanziarà 
la realizazion di un bosc di passe 13 mil 
arbui in 9 regjons, in stàt di assorbî 9 mil e 
380 toneladis di C02. 


La lune 


Ai 22 Ultin cuart. 


O 


Il proverbi 
Cui ch'al sierf doi parons 
nol sierf nissun. 


Lis voris dal més 
L'Ort al pues spietà, dal sigùr 
lis voris di fà in cjase no mancjaran! 


L'ultime sperance pe Fele 


Dut il Ciandl dal Fier 
te sachete di pòcs 
privilegjàts? 


] Tiliment nol sarès 
Tiliment se la Fele no i des 
aliment»: ma se la Regjon e 
i Cumons dal Cjanàl dal 
Fier no scoltaran lis 
propuestis de Petizion «Un 
patrimonio comune da proteggere / 
Liberiamo il fiume Fella dalle 
speculazioni», nancje il proverbi nol 
contarà nie pic. 
L'avignî de plui grande aghe ch'e 
furnìs il Tiliment, di fat, al è simpri 
plui neri. Za in zornade di vué il so 
bacin al è molzàt di 35 implants 
idroeletrics, tant e tant la Regjon e je 
daùr a argagnà il «Procedimento di 
Autorizzazione» par altris 11. 
Cun di plui, tal progjet de societàt 
«Idroelettrica Fella» di Vencon, fra 
San Roc di Pontebe e Braiducis di 
Perteade, e je comprendude la 
realizazion di une «Cabine 
primarie» in stàt di trasferî te rét de 
Alte tension l’energjie produsude in 
Medie tension di un rùt sisteme di 
«Centràls in cjadene», sul stamp di 
chel ch'al à za suiàt la Racolane, fra 
Nevee e Scluse. 
Devant di cheste menace, calcolade 
tant che il funeràl par «ogni 
proposit di svilup sostenibil de 
valade e di valorizazion turistiche e 
culturàl des sòs ultimis cualitàts 
ambientàls», intai paîs dal Cjanàl 
dal Fier al è nassùàt un Comitàt ch'al 
intint di fermà la trasformazion di 
«un Ben comun d'’interès public 
intun semplig profit finanziari tes 
sachetis di pòcs privilegjàts». 
Ambientaliscj, pescjadòrs e parons 
di terens menacgàts di 
dispropriazion a son daùr a 
messedàsi par popolarizà dòs 
petizions, une ch'e sarà consegnade 
al president dal Consei regjonàl e 
une, «on line» (www.change.org), 
pal president de Zonte. 
I firmataris ur domandin ai 


v. = origliare 


aurelha) 


--> OSTEÒS 


fa ammattire 


di SIA 
COCC1o 


La «Cabine 
primarie» 

di Perteade 
e permetarès 
di progjetà 
un sisteme 
di «Centràls 
in cpadene» 


(dal verbo origliare “ascoltare di nascosto”, attestato in uso nel 
XV secolo, da oreglia “orecchio”, francesismo dal provenzale 


No tu passaràs mico dut il timp a oreglà? 
Non passerai mica tutto il tempo ad origliare? 


agg. = iroso, intrattabile; qualcosa di difficile od ostico che 


(dal nome ostie “ostia; cialda; interiezione ad uso blasfemo 
(in situazioni difficili o poco gradite)", dal greco ostracon 


Insome, àstu finît di fà l'osteòs, no si po diti propit nuie! 
Insomma, sei intrattabile, non si può dirti proprio nulla! 

Ce afàr osteòs, séstu sigùr di gjavàte? 
Che affare ostico, sei sicuro di cavartela? 


Cumons di Pontebe, di Dogne, di 
Scluse, di Resiute, di Resie, di Muec e 
di Damàr di bandonà «la logjiche 
devastant e sterpe da lis 
compensazions» e di garantî 
trasparence massime e partecipazion 
vere des Comunitàts in ogni progjet 
di protezion, di gjestion e di 
valorizazion des aghis de Fele. 
Un'altre schirie di domandis, ch'a 
son agns che i Comitàts a pro de 
aghe ur proponin ai sorestants, e je 
destinade a l’Aministrazion regjonàl. 
La prime cuistion, ch'e je la plui 
sintude tal Cjanàl dal Fier, e tocje il 
càs di «Idroelettrica Fella». AI 
president Massimiliano Fedriga si 
domande di fà la part dal so dové 
par che la centràl di Pontebe e sedi 
par simpri blocade, resistint te cause 
implantade se societàt privade li dal 
Tribunàl superiòr des Aghis 
publichis di Rome. 

Par prionte, si domande a la Regjon 
di operà par che il guvier al scanceli 
lis contribuzions par dutis lis 
centràls su aghis naturàls e ch'al gjavi 
parie il ricognossiment di utilitàt 
publiche pes centràls sot dai 3 MW. 
Po la petizion «Liberiamo il fiume 
Fella dalle speculazioni» e domande 
8 riformis te politiche idroeletriche 


IR TRI 


La Fele dal puint di Mueg, sul prin cricà dal dì 


regjonàl: 1. Fermà di molà 
concessions; 2. Scrutinà il stàt 
ecologjic di dutis lis aghis; 3. Stabilî 
chés aghis che si scuen in dut càs 
mantignî te sò integritàt; 4. Verificà 
se lis captazions a corispuindin a lis 
concessions e a lis prescrizions; 5. 
Fissà i ponts di derivazion e i ponts 
di restituzion, par sconzurà 
«Centràls in cjadene»; 6. Stabilî 
prioritàts precisis tal càs si podès 
permeti altris concessions; 7. Stabilî 
multis saladis (comprendùt il ritîr 
de concession) pai concessionaris 
ch'a doprin plui aghe di ché 
concedude; 8. Verificà da par dut il 
rispiet dal Deflùs ecologjic. 

Mario Zili 


Messe par furlan 


A Udin, la Messe par furlan e 
ven cjantade ogni sabide a 5 e 
mieze sore sere (17.30), li de 
capele de «Puritàt», daprùf dal 
domo. Sabide ai 19 di Dicembar 
al cjantarà messe pre Tonin 
Cappellari. Radio Spazio e 
trasmet sul moment la liturgjie. 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


s.m. = fango intriso di molta acqua in cui si deve cammin- 


are; fanghiglia, melma; qualsiasi poltiglia diluita sparsa in 
terra; imbroglio, intrigo 


(voce onomatopeica, da pacc, pacc, il rumore prodotto dal fango 


pestato) 


Sta atent cu lis scarpis gnovis, la strade e je dut un pacjuc. 
Stai attento con le scarpe nuove, la strada e tutta un fango. 


v. = digerire (dal verbo pagidrre, di dubbia origine) 


No ai paidît ancjemò no la luianie cu la polente. 


«= PAION 


Non ho digerito ancora la salsiccia con la polenta. 


s.m. = pagliericcio riempito di brattee di granoturco; anche 
vasto letto di fili di paglia o ramoscelli, dove si mettono a 


fare il bozzolo i bachi da seta (dal latino parlato palja, a sua 
volta dal latino classico palea paglia”) 

Cun chescj scartos o podin preparà il paion. 

Con queste bratee possiamo preparare il pagliericcio. 
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Festività intense e intime grazie a Radio Spazio 


Radio Spazio 


M Arcivescovo di Udine nel suo mes- 
saggio per l'Avvento ha scritto: “In 
ogni famiglia costruiamo il prese- 
pio mettendoci l'impegno e la fan- 

tasia di tutti. Diventi, nel tempo natali- 
zio, il centro della nostra casa attorno al 
quale pregare assieme”. Così Radio Spa- 
zio, tramite la sua pagina facebook, ha 
chiesto agli ascoltatori di inviare la foto 
del proprio presepe. Diversi gli scatti che 
stanno arrivando in redazione e che 
ogni settimana vengono pubblicati sul 
profilo dell'emittente (qui a fianco pub- 
blichiamo alcuni esempi). Vi ringraziamo 
degli invii e vi chiediamo di continuare 
a farlo. Potete mandarci la foto del vo- 
stro presepe all'indirizzo email: redazio- 
ne@radiospazio103.it, su Whatsapp al 
numero 335.1278120 o ancora su Mes- 
senger di Radio Spazio. 


IPROGRAMMI DI RADIO SPAZIO 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 


MI GrNazionale : 7.00, 9.00, 12.00, 13.00, 18.00 MM Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 
MI Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 BI Meteo: 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 


SPAZIO ECONOMIA 
il mercoledì in diretta alle 11 


1 curatore Marino Firmani il 23 di- 

cembre avrà il piacere d’intervistare 

il presidente del Coni Giovanni Ma- 

lagò. Interverrà anche il presidente 
regionale del Comitato olimpico ita- 
liano, Giorgio Brandolin. Prima pe- 
rò, mercoledì 16 dicembre, il focus sa- 
rà sull'economia e i suoi riflessi sul 
mondo dello spettacolo e della cultu- 
ra. In studio ci saranno Alberto Bevi- 
lacqua, presidente del Css e Thomas 
Bertacche, ceo di Tucker films e diret- 
tore del Far east film festival. La tra- 
smissione, sempre il mercoledì, viene 
replicata alle 17, ma si può seguire in 
diretta anche sulla pagina facebook di 
Radio Spazio. 


IL PALINSESTO 


SABATO DOMENICA 


MI GR“MAGAZINE” IL MEGLIO DELLA SETTIMANA IN FRIULI ORE 7.15, 8.15,9.15 
MI GR NAZIONALE INBLU: 7.00, 9.00, 12.00, 13.00 RM Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 


06.00 Almanacco 15.00 Lunedì: Cjargne, 

Glesie e int rubrica di vita ecclesiale in Friuli Da martedì a sabato: Gjal e copasse 
06.30 Spazio Cultura 16.00 Lunedì: Spazio Sport 

Prima di tutto commento quotidiano Martedì Folk e dintorni con Marco Miconi 

al Vangelo del giorno Mercoledì Basket e non solo con Valerio Morelli 

07.30 Sotto la lente, attualità friulana Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 
07.45 Rassegna stampa locale Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 
08.30 Rassegna Stampa nazionale 17.00 Lunedì: Pomeriggio InBlu 

Rassegna Stampa locale Martedì: Spazio Benessere 
09.00 Spazio Cultura Mercoledì: Memorie dal Friuli 
09.30 Sotto la lente, attualità friulana con Valentina Fantini 
10.00 Lunedì: Cjargne, Giovedì: G.A.F. tour, con Matteo Trogu 

Da martedì a sabato: Gjal e copasse Venerdì: Libri alla radio 
10.30 Spazio meteo, con i previsori del Osmer 17.30 Martedì: Dute une comedie, con Luca Piana 


11.00 Lunedì:Spazio sport, con Mattia Meroi 
Martedì: Spazio benessere con Paola Valdinoci 
Mercoledì: Spazio Economia 

con Marino Firmani 

Giovedì: Gaf tour, con Matteo Trogu 

Venerdì: Libri alla radio con Anna Piuzzi 
Martedì: Dute une comedie, con Luca Piana 
Mercoledì: Cjase nestre 

Giovedì: La salùt no si compre 

con Guglielmo Pitzalis 

Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo 
Spazio cultura 
Sotto la lente, attualità friulana, 
Gr Nazionale (edizione maxi) e di seguito 
Ecclesia (approfondimenti ecclesiali nazionali) 
Glesie e Int 
Mercoledì: Memorie dal Friuli con V. Fantini 


11.30 


12.30 


13.00 


13.30 
14.30 


Lo stato incoraggia e premia il pagamento elettronico 


ashback. Tradotto: rimborso. Una paro- 
la da diversi giorni sulla bocca (ops: su- 
gli smartphone) di tantissimi italiani, 
incuriositi e attratti dalla possibilità di 
ricevere dei rimborsi per i pagamenti ef- 
fettuati al bar, dal benzinaio, in panificio. 
Ma andiamo per ordine: di cosa si tratta? 
Che cos'è il cashback? 
Il cashback è una delle misure del Piano Ita- 
lia cashless (tradotto a sua volta in “senza 
contanti”) pensate per disincentivare l’uso 
della moneta contante, spingere i pagamenti 
digitali e contrastare l'evasione fiscale. Nei 
progetti.del Governo, infatti, il cashback sarà 
un rimborso parziale dato dallo Stato ai cit- 
tadini per gli acquisti pagati con carta 0 di- 
spositivi mobili. La misura sarà attiva uffi- 
cialmente dal 1° gennaio 2021, ma già dall'8 
dicembre si può usufruire di uno speciale 
rimborso “natalizio” per le spese effettuate fi- 
no al 31 dicembre. 
Si tratta, nella fattispecie, del rimborso del 
10% delle spese private sostenute presso ne- 
gozi fisici ed esercenti di vario genere, avendo 
un minimo di.10 operazioni entro il 31 di- 
cembre e, successivamente, 50 operazioni 
ogni semestre. Il tetto massimo del rimborso 
ammonta a 150€ ogni 6 mesi, cui si aggiun- 


Mercoledì: Cjase nestre 
Giovedì: La salùt no si compre 

con Guglielmo Pitzalis 
Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo 
Sotto la lente, attualità friulana, 
Spazio cultura 
Santa messa in diretta dalla Cattedrale 
Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 
Vrata proti vzhodu trasmissione in sloveno 
Lunedì: Spazio sport 
Martedì Folk e dintorni 
Mercoledì Basket e non solo 
Giovedì: Ispettore rock 
Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 
Lunedì: Cjargne, 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse 
Musica classica introdotta (fino alle 06.00) 


18.00 
18.30 
19.00 
19.40 
20.00 
21.00 


22.00 


23.00 


gono 150 € in questo speciale cashback na- 
talizio. Non sono ammessi acquisti digitali 
(ma c'è un motivo ben preciso). 

Come si ottengono i rimborsi? L'applica- 
zione Io 

La procedura è complessa e ha dato diversi 
problemi in prossimità dell'avvio del piano, 
attorno all'8 dicembre scorso. Innanzitutto è 
necessario scaricare sul proprio telefono cel- 
lulare l'applicazione chiamata “Io”, sviluppa- 
ta per il sistema di pagamenti della Pubblica 
Amministrazione chiamato PagoPA e utiliz- 
zata anche per il bonus vacanze estivo. Una 
volta scaricata l’app è necessario autenticarsi 
tramite lo SPID, il Sistema Pubblico di Iden- 
tità Digitale. In alternativa allo SPID si può 
usare la propria carta di identità elettronica, 
tramite il codice PIN fornito all'atto della 
consegna della carta. A questo punto è neces- 
sario inserire almeno uno dei metodi di pa- 
gamento elettronici che si è soliti utilizzare 
(per esempio i dati di una carta prepagata) e 
gli estremi IBAN di un conto corrente su cui 
si desidera ricevere il rimborso. 

Non appena queste operazioni andranno a 
buon fine, il cashback sarà attivo e si potrà 
iniziare ad accumulare pagamenti elettronici 
per ottenere il rimborso del 10%. 


06.00 Almanacco 6.00 Il Vangelo della domenica 
Glesie e Int a cura di don Nicola Zignin 
06.30 Prima di tutto 6.30 Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 
07.30 Sotto la lente, attualità friulana 7.00 Almanacco 
08.30 Memorie dal Friuli e Sotto la lente 
09.30 Sotto la lente 8.00 Il Vangelo della domenica 
10.00 Gjal e copasse a cura di don Nicola Zignin 
11.00 InBlu notizie e FREEulBike (r) 8.30 Intervista all’Arcivescovo di Udine 
11.30 Spazio benessere 9.00 Cjargne (r) 
12.30 Sotto la lente 10.15 Il Vangelo della domenica (7) 
13.00 In blu notizie 10.30 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
+ Glesie e int 11.45 Glesie e Int 
13.30 Meteo e Musica 12.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni (r) 
14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 13.00 Dute une comedie 
15.00 Libri alla radio con Anna Piuzzi 13.30 Sotto la lente domenica 
15.30 Dute une comedie 14.00 Memorie dal Friuli 
16.00 Baskete non solo 15.00 Black zone 
17.00 GlesieeInt 16.00 Storie di Note 
17.30 Santa Messa in marilenghe in diretta 17.00 Cjase nestre (replica ) 
dall'Oratorio della Purità 17.30 La salut no si compre 
18.30 La salùt no si compre 18.00 Spazio benessere 
19.00 G.A.F. tour 18.30 Libri alla radio 
19.30 Memorie dal Friuli 19.00 Borghi d’Italia 
20.00 Okno v Beneéjo, con Ezio Gosgnach 20.00 Okno v Beneéjo, con Ezio Gosgnach 
(trasmissione della minoranza slovena) (trasmissione della minoranza slovena) 
21.00 Black zone 21.00 C'è sempre una canzone 
22.00 Gjal e copasse 22.00 Domenica Classica 
23.00 Musica classica introdotta programma InBlu 
(fino ore 06) 23.00 Musica classica introdotta 


Cosa c'è dietro: il vero obiet- 
tivo del cashback 
Un noto proverbio friulano af- 
ferma che nemmeno un ca- fl 
gnolino scodinzola invano: c'è 
sempre un rovescio della meda- 
glia. Il vero scopo di questa mi- 
sura è legato al fatto che gestire il 
contante comporta costi enormi. Se- 
condo uno studio di Banca d'Italia del 2012, 
«i costi sociali complessivi del contante am- 
montano a circa 15 miliardi di euro, pari a 
circa l’1 per cento del PIL. Il 49% di tali costi 
è sostenuto da banche e infrastrutture per l’of- 
ferta dei servizi di pagamento». Va considera- 
to, poi, che in Italia l'evasione fiscale sfiora i 
200 miliardi di euro, un importo enorme do- 
vuto in gran parte all'utilizzo spropositato del 
contante. Infine, un bonus di 150-300 euro 
potrebbe anche incentivare i consumi, ora 
stagnanti dopo il lockdown. Per tutti questi 
motivi il cashback non si applica agli acquisti 
digitali, i cui pagamenti sono già effettuati 
quasi totalmente in modalità digitale. 
Quando si tocca il portafoglio... 

Una riflessione conclusiva. L'app Io è stata 
scaricata da 8,7 milioni di persone e l'80% 
dei download è stato effettuato negli ultimi 


10 giorni. Per fare un confronto, 
l'app Immuni utilizzata per il 
tracciamento dei contagi da co- 
ronavirus ha appena varcato la 
soglia dei 10 milioni di dow- 
nload in 6 mesi di attività. Men- 
tre quest'ultima garantisce l’asso- 
luto anonimato nell'utilizzo dei 
dati, Io dal canto suo è abbinata a 
un'identità ben specifica di cui, per giunta, 
ha pure richiesto i dati della carta di credito 
e del conto corrente. Abbiamo venduto la 
nostra privacy per 150 euro? Qualche spirito 
malizioso può anche pensarlo: più facilmen- 
te siamo attratti come non mai da una misu- 
ra che pare regalare denaro in cambio di 
qualche “strisciata” di carta di credito. A tut- 
to beneficio della tracciabilità dei pagamenti 
e della diminuzione dei passaggi di mano 
del contante. Considerando, poi, che nono- 
stante i problemi iniziali il cashback sta fa- 
cendo andare a gonfie vele il progetto di di- 
gitalizzazione della pubblica amministrazio- 
ne - compresa l'attivazione dello SPID da 
parte della cittadinanza — c'è da dire che si 
tratta di una misura certamente perfettibile, 
ma probabilmente indovinata. 

Giovanni Lesa 


LA VITA CATTOLICA 


RETI 


Roi f] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


mercoledì 16 dicembre 2020 ( ) fo ) 


GIOVEDÌ 17 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 SANREMO GIOVANI 2020, 
show musicale con Amadeus 

00.15 Portaa porta, talk show 


VENERDÌ 18 


17.05 Lavita in diretta per Telethon 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 THEVOICE SENIOR, 

talent show con Antonella Clerici 
00.10 Tv7, settimanale 


SABATO 19 


16.25 Gli imperdibili, magazine 

16.30 Telethon, speciale 

18.45 L'eredità week end, gioco 

20.35 SOLITI IGNOTI - TELETHON, 
speciale con Amadeus 

23.50 Unbebè per natale, film 


DOMENICA 20 


17.20 Danoi... a ruota libera 
18.45 L'eredità week end, gioco 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 THEVOICE SENIOR, 

talent show con Antonella Clerici 
00.10 Speciale «Tg1», speciale 


LUNEDÌ 21 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 NONCIRESTA CHEIL CRIMINE, 
film con Alessandro Gassman 

23.20 Settestorie, rubrica 


MARTEDÌ 22 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 NATALEIN CASA CUPIELLO, 
film Tv con Segio Castellitto 

23.25 Portaa porta, talk show 


_ a 
_o 
MERCOLEDÌ 23 


18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 ULISSE-IL PIACERE DELLA 
SCOPERTA, documentario 
con Alberto Angela 

23.50 Il nostro Papa, film doc. 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.30 Restaa casa e vinci, gioco 
18.00 Rai Parlamento 

18.50 Hawaii Five-o, telefilm 
19.40 Ncis, telefilm 

21.20 9-1-1, telefilm con A. Bassett 
23.40 Una pezza di Lundini, show 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 Telethon, maratona benefica 

19.40 Ncis, telefilm 

21.20 IL FUTURO DEL CIBO, 
documentario di B. Gubellini 

23.30 Una pezza di Lundini, show 


17.15 Il provinciale, rubrica 
18.00 Gli imperdibili, magazine 
18.10 Dribbling, telefilm 

19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21.05 S.W.A.T, telefilm con S. Moore 
21.50 Criminal minds, telefilm 


18.15 Tribuna 90° minuto, rubrica 
19.00 90° minuto, rubrica 
19.40 Hawaii five-o, telefilm 
21.00 NCIS:LOS ANGELES, 

telefilm con Chris O'Donnell 
22.40 La domenica sportiva 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 Hawaii five-o, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.20 BOSS IN INCOGNITO, 
speciale con Max Giusti 

23.00 Una pezza di Lundini, show 


18.50 Hawaii five-o, telefilm 
19.40 Ncis, telefilm 
21.20 UN'ORA SOLA VI VORREI - 
PERLE FESTE, 
speciale con Enrico Brignano 
22.50 Ci vediamo al cavallo, show 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 Hawaii five-o, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.20 ALLA RICERCA DI NEMO, 
film d'animazione 

23.10 90° minuto, rubrica sportiva 


3 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Che succ3de?, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21,20 ILSINDACO DEL RIONE SANITÀ, 
film con Francesco Di Leva 

23.30 Blob, magazine 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Che succ3de?, rubrica 

20.45 Un postoal sole, soap opera 

21.20 TITOLOV, talk show con 
Francesca Romana Elisei 

01.05 Fuori orario. Cose (mai) viste 


17.25 Report, reportage 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Le parole della settimana 

21.30 RICOMINCIO DA RAITRE, 
show con Stefano Massini 

00.40 Un giorno in pretura, inch. 


13.00 Radici, rubrica 
14.30 Mezz'ora in più, rubrica 
16.30 Kilimangiaro, documentario 
20.00 CHETEMPO CHE FA, 

talk show con Fabio Fazio 
00.40 Mezz'ora in più, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.15 Itopi2, serie Tv 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 REPORT, 

inchieste con Sigfrido Ranucci 
23.15 Checifaccio qui, reportage 


17.00 Geo, magazine 
20.00 Blob, magazine 
20.15 Itopi2, serie TV 
20.45 Un postoal sole, soap opera 
21.20 #CARTABIANCA, 
talk show con Bianca Berlinguer 


20.00 Blob, magazine 
20.15 Itopi2, serie TV 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CHIL'HAVISTO?, 

rubrica con Federica Sciarelli 
00.20 I grandi discorsi della storia 


(n 
TV20001 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Santa Messa 
19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
21.10 CAPITANI CORAGGIOSI, 

film con Robert Urich 
22.55 Indagine ai confini del sacro 


19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Guerra e pace, rubrica 
21.10 ACHRISTMAS MEMORY, 

film con Piper Laurie 
22.50 Effetto notte, rubrica 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 Soul, con Monica Mondo 

21.20 HOOK-CAPITANUNCINO, 
film con Robin Williams 

00.00 Today, rubrica 


19.00 Santa Messa 
20.00 Verso il natale, speciale 
20.30 Soul, con Monica Mondo 
21,05 TITANIC, miniserie 

con Peter Gallagher 
22.35 La passione di Bernadette 


19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Tre generazioni, rubrica 
21.10 UNBAMBINO DI NOME 

GESÙ, film Tv con Matteo Bellina 
23.05 Eccomi, documentario 


19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Tre generazioni, rubrica 
21,20 UNBAMBINO DI NOME GESÙ 
- II PARTE, film Tv con M. Bellina 
23.10 Capitani coraggiosi, film 


19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

21.00 ITALIA IN PREGHIERA, 
«Santo Rosario» speciale 

21.50 Joyeux Noel, film 


| 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 HARRY POTTER E IL PRINCIPE 
MEZZOSANGUE, 
film con Daniel Radcliffe 
00.00 X-Style, magazine 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 GRANDE FRATELLO VIP, 
reality show con A. Signorini 

01.35 Striscia la notizia, show 


16.00 Verissimo, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 NATALE A5 STELLE, 

film con Massimo Ghini 
01.00 Striscia la notizia, show 


16.45 Un natale stellato, film 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21,20 LIVE-NONÈLA DURSO, 
talk show con Barbara d'Urso 
01.35 Paperissima sprint, show 


16.45 Return to Christmas creek 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 GRANDE FRATELLOVIP, 

reality show con Alfonso Signorini 
01.35 Striscia la notizia, show 


18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 HARRYPOTTEREIDONI 
DELLA MORTE - PARTE I, film 
con Daniel Radcliffe 

00.35 Striscia la notizia, show 


16.45 Christmas encore, film 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 FRATELLI CAPUTO, 

serie Tv con Nino Frassica 
23.30 Sconnessi, show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Amici, talent show 
19.30 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I. scena del crimine 
21.20 LEIENE SHOW, 

show con Alessia Marcuzzi 
01.05 Amici, talent show 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.00 Amici, talent show 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 FREEDOM, inchieste 

con Roberto Giacobbo 
00.30 Lemummie parlanti, doc. 


14.45 Lucifer, telefilm 
15.35 Manifest, telefilm 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 DRAGONTRAINER, 
film d'animazione 
23.15 Dragontrainer2, film d'anim. 


17.45 Friends, sitcom 

18.10 Camera cafe, sitcom 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

21.15 IL CAVALIERE OSCURO, 
film con Christian Bale 

00.10 Pressing serie A, rubrica 


14.05 Dragonheart, film d'animaz. 
16.10 DragonheartII, film d'anim. 
18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 EXTRACTION, film con B.Willis 
23.40 Tiki taka, talk show 


16.10 Beethoven - L'avventura 
di natale, film 
18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 LE IENE SHOW, 
show con Alessia Marcuzzi 


16.15 Alla ricerca della 

stella del natale, film 
18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 LETENE, speciale con M.Viviani 
00.00 Pressing serie A, rubrica sport. 


Tg 7.00-13.30-16.30 


16.45 Filo da torcere, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 DRITTO EROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 


16.00 Lo specchio della vita, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 BLOOD FATHER, 

film con Mel Gibson 
23.15 Rischio totale, film 


16.40 Noi non siamo angeli, film 

19.35 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia weekend 

21.20 I.T.- UNA MENTE PERICOLOSA, 
film con Pierce Brosnan 

23.30 Prisoners, film 


16.15 Chisum, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 PINOCCHIO, 

film con Roberto Benigni 
23.30 Soap opera, film 


16.45 La contessa di Hong Kong 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 QUARTA REPUBBLICA, 

talk show con Nicola Porro 
00.45 The fighter, film 


16.45 Un napoletano nel Far West 

19.35 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.20 UFFICIALE E GENTILUOMO, 
film con Richard Gere 

00.00 Hollywood homicide, film 


16.45 Il richiamo del lupo, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 STASERA ITALIA, 

speciale con Barbara Palombelli 
00.00 Primati sposo, poi ti rovino 


20.00-0.45 circa 00.45 Striptease, film 
17.00 Senti chi mangia, rubrica 17.00 Senti chi mangia, rubrica 14.15 Atlantide, documentario 14.00 L'aria di domenica 17.00 Senti chi mangia best 17.00 Senti chi mangia best 17.00 Senti chi mangia best 
LA 18.10 The good wife, telefilm 18.10 The good wife, telefilm 18.10 The good wife, telefilm 16.00 Fracchia contro Dracula 18.00 The good wife, telefilm 18.00 The good wife, telefilm 18.00 The good wife, telefilm 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PIAZZA PULITA, talk show 
con Corrado Formigli 

23.15 La7 doc, documentario 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PROPAGANDA LIVE, 
rubrica con Diego Bianchi 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo sabato 
21.15 ILPETROLIERE, 

film con Daniel Day-Lewis 
00.40 Otto e mezzo sabato 


18.00 È arrivato mio fratello, film 
20.35 NONÈL'ARENA, 

rubrica con Massimo Giletti 
01.10 Uozzap, rubrica 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 GREY'S ANATOMY, 

telefilm con Ellen Pompeo 
00.00 Gazzetta sports awards 2020 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 COS'ÈDAVVERO NATALE, 

speciale con Enrico Mentana 
23.30 Risvegli, film 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 ATLANTIDE, 

rubrica con Andrea Purgatori 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


(4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.40 Tribes and empires, telefilm 

19.20 Seal team, telefilm 

20.55 Just for laughs, sketch 

21.20 BENT-POLIZIA CRIMINALE, 
film con Karl Urban 

23.00 Charlie's angels, film 


17.40 Tribes and empires, telefilm 
19.20 Valor, telefilm 
20.55 Just for laughs, sketch 
21.20 HUNTERKILLER, 

film con Gerard Butler 
23.20 Oltre la notte, film 


15.55 Project blue book, telefilm 
17.25 Gli imperdibili, magazine 
17.30 Doctor Who, telefilm 

19.05 Supernatural, telefilm 
21.20 SPY, film con Melissa McCarthy 
23.25 S.W.A.T. film 


17.30 Doctor Who, telefilm 
19.30 Just for laughs, sketch 
19.45 Supernatural, telefilm 
21.20 IL RAGAZZO INVISIBILE, 

film con Luca Girardello 
23.00 Freaks, film 


17.45 Tribes and empires, telefilm 
19.25 Valor, telefilm 
20.55 Just for laughs, sketch 
21.20 MAZE RUNNER, 

film con Daniel O'Brien 
23.15 Pigiama rave, show 


17.40 Tribes and empires, telefilm 

19.25 Valor, telefilm 

20.55 Just for laughs, sketch 

21.20 TERMINATOR SALVATION, 
film con Christian Bale 

23.20 Wonderland, magazine 


16.15 Scorpion, telefilm 

17.45 Tribes and empires, telefilm 
19.25 Valor, telefilm 

20.55 Just for laughs 

21.20 VIKINGS, serie Tv con A. Ludwig 
22.55 La verità sui vichinghi, doc. 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.35 Starsofthe silver screen 

19.25 Discovering Luis Bunuel 

20.20 Ghost town, doc. 

21.15 LENOVE SINFONIE DI 
BEETHOVEN, musicale 

22.25 Prima della prima, musicale 


19.25 John Avildsen nell'ombra 
di Rocky, documentario 

20.20 Ghosttown, doc. 

21.15 ARTNIGHT, «Tiepolo 4Tiepolo 
nero; Degas, il corpo nudo» doc. 

23.15 Save the date, rubrica 


18.30 Save the date, doc. 

19.20 Musica sinfonica, music. 

20.45 L'attimo fuggente, doc. 

21.15 LA METAMORFOSI, 
spettacolo teatrale 

22.35 Odissey, spettacolo 


15.05 Il Giappone visto dal cielo 
16.00 BUON COMPLEANNO 
BEETHOVEN, sinfonie 
eseguite dall'Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia 
00.20 Moonlight, film 


19.25 Paul Newman velocità e 
passione, documentario 
20.20 Ghosttown, documentario 
21.15 L'ALTRO‘900, «Sentimenti» 
22.15 Profumo di donna, film 
00.00 Hip hop evolution, doc. 


18.10 Piano pianissimo, rubrica 
19.25 Franco Zeffirelli 

una vita da regista, doc. 
20.20 Ghost town, doc. 
21.15 TESNOTA, film con Atrem Cipin 
23.15 Hip Hop evolution, doc. 


18.25 Franco Zeffirelli 

una vita da regista, doc. 
19.25 L'agenda di Enrico Lucherini 
20.20 Ghost town, doc 
21.15 STIFFELIO, opera in tre atti 
23.15 Barry White, let the music play 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.00 Romanzo nel west, film 

17.40 Cavalca e uccidi, film 

19.20 Accadde al commissariato 

21.10 IL SEGRETO DEI SUOI OCCHI, 
film con Julia Roberts 

23.05 L'uomo nell'ombra, film 


15.50 Primati perdono... 
poi t'ammazzo, film 
17.30 Sole rosso, film 
19.30 Mi permette babbo!, film 
21.10 ILMIONOMEÈTHOMAS, 
film con Terence Hill 


15.45 Leone nel basilico, film 

17.25 Latin lover, film 

19.15 Incontri probiti, film 

21,10 QUALCOSA È CAMBIATO, 
film con Jack Nicholson 

23.35 Samba, film 


15.55 Primo amore, film 
17.55 Fumo di Londra, film 
20.20 Stanlio e Ollio, film 
21.10 SUSANNA!, 

film con Katharine Hepburn 
23.00 Il gioiello del Nilo, film 


15.40 Totò e i re di Roma, film 
17.30 Il grande cielo, film 
19.45 Stanlio e Ollio allegri ribelli 
21.10 PASSIONE RIBELLE, 

film con Matt Damon 
23.15 Il duello, film 


19.30 Stanlio e Ollio, film 

19.45 Stanlio e Ollio - Ollio sposo 
mattacchione, film 

21.10 SMETTO QUANDOVOGLIO, 
film con Edoardo Leo 

23.00 I nuovi mostri, film 


16.00 | cavalieri del Nord Ovest 
19.50 Stanlio e Ollio - 

Il nemico ci ascolta, film 
21.10 LA PRINCIPESSA SISSI, 

film con Romy Schneider 
23.05 Una notte con la regina 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.20 Italia, viaggio nella bellezza 
20.10 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C,, «Revolution; Aigues 
Mortes e le crociate del Re santo» 
23.10 Carmelo Bene Lectura Dantis 


19.20 Italia, viaggio nella bellezza 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 1940: ITALIA IN GUERRA, 
«Attacco alla Grecia» doc. 
22.10 Storie contemporanee 


19.00 Italia, viaggio nella bellezza 
20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, rubrica 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 CAMORRA, film con Fabio Testi 
22.50 The human flow, doc. 


20.00 Domenica con... il Natale 
in Italia, seconda parte 
21.10 REGALO DI NATALE, 
film con Carlo delle Piane 
22.45 Domenica con... il Natale 
inItalia, terza parte 


20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ITALIA VIAGGIO NELLA 
BELLEZZA, «Il patrimonio in 
tavola. Parma e la sua valle» 
22.10 Quandola radio, doc. 


19.00 Falqui show, show 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 STORIE DELLA TV, 

«La cultura nel piccolo schermo» 
22.10 Italiani, documenti 


19.15 Falqui show, show 

20.10 Il giorno ela storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 LABUSSOLA ELA 
CLESSIDRA, «Antico Egitto» 

22.10 Inferno nei mari, doc. 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.10 Holizade, film 

17.45 La casa nella prateria 

19.45 Strega per amore, telefilm 

21.10 LAPRINCIPESSAEIL 
GIGANTE, film con Allan Hyde 

23.00 Dragonhearth 3, film d'anim. 


16.10 Un desiderio è un desiderio 
17.45 La casa nella prateria 
19.45 Strega per amore, telefilm 
21.10 STUART LITTLE, 

film con Geena Davis 
23.00 Stuartlittle 2, film 


13.10 La principessa e il gigante 
15.10 Natale con Holly, film 

17.10 Amore, affari e Babbo Natale 
19.10 La boutique di natale, film 
21.10 ONLY YOU, film con M. Tomei 
23.00 Il paziente inglese, film 


15.00 Una storia di natale, film 
17.00 Natale a Pemberly Manor 
19.10 12 regali di natale, film 
21.10 THEGREEN HORNET, 

film con Seth Rogen 
23.00 Senza freni, film 


16.10 Christmas under wraps 
17.45 La casa nella prateria 
19.45 Strega per amore, telefilm 
21.10 UNDOLCE NATALE, 

film con Erin Krakow 
23.00 Unatata per natale, film 


19.45 Strega per amore, telefilm 

21.10 MOLLY MOONE 
L'INCREDIBILE LIBRO 
DELL'IPNOTISMO, 
film con Emily Watson 

23.00 Viaggio nell'isola dei dinosauri 


17.45 La casa nella prateria 
19.45 Strega per amore, telefilm 
21.10 PRIMA O POI MI SPOSO, 
film con Jennifer Lopez 
23.00 Come farsi lasciare 
in 10 giorni, film 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.15 A-team, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 UN POLIZIOTTO ALLE 
ELEMENTARI, 
film con Amold Schwarzenegger 
23.20 Scuola di cult, rubrica 


16.50 1km daWall Street, film 
19.15 A-team, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 UNMONDO PERFETTO, 

film con Kevin Costner 
23.50 Gran Torino, film 


13.40 Un poliziotto alle elementari 

16.00 Un mondo perfetto, film 

18.40 Gran Torino, film 

21.05 SOTTO IL SEGNO DEL 
PERICOLO, film con H. Ford 

23.55 Scuola di cult, rubrica 


14.00 Vicky Cristina Barcellona 
16.05 Note di cinema, rubrica 
16.10 Lostin space, film 

18.45 Nomein codice: broken arrow 
21.00 QUOVADIS, film con R.Taylor 
00.30 I trasgressori, film 


19.15 A-team, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 BALCKKKLANSMAN, 
film con). D. Washington 
23.50 AWongFoo, grazie di 
tutto! Julie Newmar, film 


15.05 Pazzi a Beverly Hills, film 
17.10 Chi più spende... più guadagna 
19.15 A-Team, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 CHISUM, film con John Wayne 
23.20 Lastella di latta, film 


14.25 Blackkklansman, film 
17.05 La stella di latta, film 

19.15 A-Team, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 SCOOP film con Scarlett Johansson 
23.20 Whatever works, film 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 
19.00 circa 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
14.30 Elettroshock 

19.45 Screenshot 

20.15 I quaderni di agricoltura 
21.00 ECONOMY FVG 


13.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
14.30 Vicini vicini 

15.30 Community FVG 

18.30 Maman! - Program par fruts 
19,45 Screenshot 

21.00 LOSAPEVO! 


17.30 Settimana Friuli 

19.15 Donneallo specchio 

19.30 Le peraule de domenie 
19.45 Effemotori 

20.15 CONCERTO DI NATALE A GRADO 
22.15 Tieni iltempo 


10.30 Santa Messa dalla 
Cattedrale di Udine 

14.30 Poltronissima 

19.15 I quaderni di agricoltura 

20.55 REPLAY 

22.00 Start 


12.45 Avoila linea 

13.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
14.30 Economy FVG 

19.45 Atutto campo 

21.00 BIANCONERO XXL 

22.00 Rugby magazine 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
14.30 Bianconero XXL 

19.45 Community FVG 


20.15 I di agricoltura 
21.00 LO SCRIGNO 


12.15 Bekeron tour 
12.45 Avoila linea 

14.30 Vicini vicini 

18.15 Sportello pensionati 
19,45 Screenshot 

20.15 POLTRONISSIMA 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


13.30 Basket a Nordest 
15.00 Pomeriggio calcio 
18.30 Magazine Serie A 
19.30 Tmw news 

21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.00 Tmw news 


15.30 Silive 

16.30 Documentario 

17.30 Silive 

19.30 Scuole aperte 

21.00 FRIULI CHIAMA MONDO 
23.00 Scuole aperte 


10.30 Rotocalco Adn 

13.30 Friuli chiama mondo 
14.30 Safe drive 

19.30 Salute & benessere 
21.00 THE POINT MAN 
23.00 Salute & benessere 


14.00 The boat show 
15.00 Pomeriggio calcio 
16.30 Italia motori 
17.30 Silive 

21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 Pomeriggio calcio 


14.00 The boat show 
15.00 Pomeriggio calcio 
16.30 Italia motori 


17.30 Silive 
21.00 UDINESE TONIGHT 


23.00 Pomeriggio calcio 


10.00 Si live 
13.30 Udinese tonight 
15.00 Pomeriggio calcio 


17.30 Studio & stadio 
21.30 STUDIO & STADIO COMMENTI 


15.00 Pomeriggio calcio 


12.30 Speciale in comune 

13.30 Studio & stadio commenti 
15.00 Pomeriggio calcio 

17.30 Silive 

21.00 BASKET A NORDEST 
23.00 Vino veritas 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 16 dicembre 2020 


www.fvjob.it 


L'occupazione in moto. Confindustria Alto Adriatico ha annunciato l’arrivo di due multinazionali nel Pordenonese 


Il 2021 porta in dote 600 nuovi posti di lavoro 


re nuove aziende - di cui 
due multinazionali - si in- 
sedieranno entro il 2021 
nel pordenonese, nella zo- 
na industriale di Ponte Ros- 
so. I nomi delle imprese coin- 
volte non sono ancora stati resi 
noti, ma l'investimento com- 
plessivo sul territorio sarà di 
circa 600 milioni di euro con 
un'importante ricaduta occupa- 
zionale: è prevista infatti la 
creazione di oltre seicento nuo- 
vi posti di lavoro. 
Ad annunciarlo è stato Miche- 
langelo Agrusti, presidente di 
Confindustria Alto Adriatico, 
che ha rimarcato «il valore non 
solo simbolico dei nuovi inse- 
diamenti industriali nel nostro 
territorio, pur in presenza del- 
l'emergenza Covid». Infatti, le 
imprese che si stabiliranno nel- 
l'area industriale di Ponte Ros- 
so avranno una forte vocazione 
alla cultura della green econo- 
my e dell'economia sostenibile 
circolare, ha fatto sapere Agru- 
sti, definendo quest'ultimo «un 
segnale forte, per tutto il terri- 
torio, di reazione in avanti, di 
fronte all'imperversare di una 
crisi sanitaria a cui ha fatto se- 
guito un pericoloso rallenta- 
mento dell'economia». 
Le nuove iniziative industriali 
si accompagnano ad un accor- 
do territoriale di ampia portata, 


siglato dal presidente di Con- 
findustria Alto Adriatico, dai 
segretari delle sigle sindacali 
della provincia di Pordenone e 
dai rappresentanti del consor- 
zio per la zona di sviluppo in- 
dustriale del Ponte Rosso. L'ac- 
cordo è finalizzato proprio a 
introdurre un confronto perio- 
dico con le parti sociali coin- 
volte in merito ai nuovi inse- 
diamenti industriali nel porde- 
nonese. A questi incontri perio- 
dici prenderanno parte in futu- 
ro anche i competenti assesso- 
rati regionali, per il coordina- 
mento e la promozione delle 
politiche del lavoro. Infatti, al 
centro dell'accordo ci sono an- 
che la valutazione congiunta 
delle iniziative intraprese, con 
un'attenzione particolare al- 
l'implemento occupazionale 
che ne deriverà, per favorire il 
quale verrà condotta una verifi- 
ca delle professionalità richie- 
ste. 

Inoltre, i nuovi investimenti nel 
pordenonese andranno a van- 
taggio di chi ha perso il lavoro 
a causa della crisi economica 
dovuta alla pandemia. Infatti, 
nell'accordo siglato con i sinda- 
cati è previsto che le centinaia 
di posti di lavoro che si verran- 
no a creare vadano ad assicura- 
re in primis la ricollocazione 
del personale che nei prossimi 


LE MIGLIORI OFFERTE DI LAVORO 


RESPONSABILE MARKETING 

RRI azienda con sede a Fontanafredda 
in provincia di Pordenone, specializza- 
ta in impianti di climatizzazione, cerca 
un responsabile per la gestione social e 
lo sviluppo del marketing. Contratto da 
definire. Per candidarsi: fabio.bovo@rri.it. 


IMPIEGATO DI DIREZIONE 

RRI azienda con sede a Fontanafredda 
cerca un venditore direzionale, per as- 
sistenza agli agenti e gestione delle 
pubbliche relazioni. Contratto da defi- 
nire. Per candidarsi: fabio.bovo@rri.it. 


MECCANICO 

Tempo Verde, società con sede a Por- 
denone specializzata in macchine e ac- 
cessori da giardino, cerca un meccani- 
co per la riparazione di trattorini, rasa- 
erba, motoseghe e decespugliatori. 
Contratto da definire. Per candidarsi: 
amministrazione@tempoverde.com. 


TECNICO 
La ditta Ros impianti, sita a San Miche- 
le al Tagliamento e operante nel setto- 


re della realizzazione e progettazione 
degli impianti elettrici, ricerca tecnico 
installatore e manutentore. Si offre in- 
serimento iniziale a tempo determina- 
to. Per candidarsi: giacomo@ros-im- 
pianti.com. 


ADDETTO/A PULIZIE 

La Casa Albergo Osoppo cerca un'ad- 
detta/o ai servizi di pulizia e sanifica- 
zione degli ambienti. Contratto da de- 
finire. Per candidarsi: osoppo@reses.it. 


IMPIEGATO/A 

La Società Bulloneria Europea cerca 
per la propria sede di Monfalcone un 
impiegato/a addetto/a alla contabilità. 
Contratto da definire. Per candidarsi: 
hr@sbe.it. 


ADDETTO/A PULIZIE 
Azienda che opera a Buttrio cerca un 
addetto/a alle pulizie automunito. Si 
offre contratto part time. Per candidar- 
si: info.ud@cooperjob.eu. 
Con la collaborazione di 
Giovanni Cassina 


mesi potrebbe uscire dalla cas- 
sa integrazione e passare alla 
disoccupazione. 

Secondo Agrusti, gli investi- 
menti in arrivo sono «un fatto 
straordinario», perché frutto di 
una valutazione congiunta di 
Confindustria e delle rappre- 
sentanze dei lavoratori. «Ciò di- 
mostra l'attrattività dell'area di 
Ponte Rosso —- ha aggiunto 
Agrusti —, propiziata dall'eccel- 
lente organizzazione dei con- 
sorzi industriali e dalla presen- 
za di un sistema di alta forma- 


Nuovi nati: la sanità regionale 
cerca quattro ostetriche 


L'Azienda regionale di coordinamento per la salute (Arcs) cerca 
quattro nuove ostetriche da inserire in pianta stabile nel perso- 
nale delle strutture ospedaliere del Friuli Venezia Giulia. Le nuo- 
ve figure verranno selezionate tramite concorso per titoli e prove, 
il cui bando è stato pubblicato online al sito 
www.arcs.sanita.fvg.it. Ai vincitori verrà offerto un contratto a 
tempo indeterminato full time. Possono partecipare al concorso 
coloro che possiedano una laurea di primo livello in ostetrica 
abilitante alla professione sanitaria di ostetrica/o oppure un tito- 
lo equipollente. Dopo la valutazione dei titoli, gli ammessi al 
concorso dovranno svolgere tre prove: una prova scritta, un’orale 
e una prova pratica. Le date e le sedi delle prove verranno rese 
note nella sezione “Concorsi” del sito dell’Arcs. La domanda di 
partecipazione al concorso deve essere inoltrata tramite la proce- 
dura telematica presente sul sito di Arcs. La scadenza per la pre- 
sentazione delle candidature è fissata alle ore 24.00 del 24 di- 


cembre. 


» 


zione offerta dagli istituti tecni- 
ci e professionali, dagli istituti 
tecnici superiori, oramai realtà 
strategiche». A ciò si aggiunge 
la sinergia tra imprese e due 
importanti incubatori d'inno- 
vazione: il Polo Tecnologico, 
che dal 2002 si associa le azien- 
de fornendo strumenti e consu- 
lenze in ambito tecnologico ed 
economico, e la Fabbrica Mo- 
dello, centro dedicato alla for- 
mazione degli operatori dell'in- 
dustria 4.0. 

Alvise Renier 


Giovani disoccupati. 
La Regione investe 
nella formazione 


ra i più a rischio per le conseguenze 
economiche della pandemia ci sono 
i cosiddetti “Neet”, i giovani tra i 18 
e i 29 anni che non studiano e non 
lavorano né sono impegnati in per- 
corsi formativi. Secondo i dati Istat, nel 
2019 in Friuli Venezia Giulia i “Neet” 
erano il 13,7 per cento dei giovani di età 
compresa tra i 15 e i 29 anni, il terzo 
miglior dato a livello nazionale, di poco 
superiore alla media europea del 12,9 
per cento. Un dato ancora più incorag- 
giante se confrontato con quello del 
2017, quando la percentuale dei Neet 
era pari al 16,9. 
Il merito è del progetto regionale Attiva- 
Giovani, che aiuta i giovani a inserirsi o 
reinserirsi nel mondo del lavoro dopo 
un periodo di inattività, proponendo 
corsi di formazione gratuiti. Questi ulti- 
mi sono finanziati dalla Regione e pro- 
posti da una rete di soggetti costituita da 
enti di formazione professionale, comu- 
ni e Terzo Settore. A tracciare una sintesi 
del successo dell'iniziativa la scorsa setti- 
mana in sede di consiglio regionale è 
stata Alessia Rosolen, assessore al lavo- 
ro. Dal 2017 al 2019, dei 91 progetti pre- 
sentati nell'ambito di AttivaGiovani ne 
sono stati avviati e conclusi 48. I giovani 
che si sono iscritti al percorso sono stati 
536, dei quali 340 hanno terminato la 
formazione: 150 di essi hanno trovato 
lavoro, mentre il 22 per cento di coloro 
che non hanno completato la formazio- 
ne ha comunque trovato occupazione. 
L'assessore Rosolen ha annunciato che 
la Regione sta ora predisponendo un 
nuovo avviso per AttivaGiovani, dotato 
di un milione e 800 mila euro. Per supe- 
rare la frammentazione territoriale e per 
valorizzare il contributo dei giovani resi- 
denti nei territori di riferimento, l'avviso 
sarà articolato in cinque macro proget- 
tualità territoriali. A loro disposizione ci 
sarà un pacchetto di servizi flessibile e 
personalizzato, per migliorare le compe- 
tenze di base e digitali e per acquisire 
una maggiore conoscenza del tessuto 
produttivo della regione. 
Sul sito www.regione.fvg.it, nella sezio- 
ne “Studiare” è possibile trovare e iscri- 
versi ai corsi di formazione attualmente 
attivi. (A. R.) 


NASSIMBENI 
S.R.L. 


OFFIGINA COSTRUZIONI 
LAVORAZIONI MECCANICHE 
UTENSILERIA - FERRAMENTA 
OSSIGENO E ACETILENE 
MATERIALI PER SALDATURA 


ZONA INDUSTRIALE SUD - 33028 Tolmezzo (UD) - Via Brasil, 14 


Tel. 0433.40049 - Fax 0433.44643 - Info@nassimbenis.it 
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PROGETTO COFINANZIATO CON IL FONDO EUROPEO DI SVILUPPO 
REGIONALE DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA. 


UDINE via Stiria 36/12 
PRENOTA: 0432.526209 


PROGRAMMAZIONE POR FESR 2014-2020 ORARIO: Lun - Ven 8.00 - 19.00 


OPPORTUNITA’ PER UN RESCITA TENIBILE 


Sabato aperto 8.00 - 12.00 
ssa O ce" FRI VENEZIA GIULA | www.istitutoradiologia.it 


«curace la Vita Cattolica 


Anno XCVI n. 50 - www.lavitacattolica.it 
Giornale Locale Roc - Poste Italiane Spa Spedizione in Abb. Post. -D.L. 353/2003 (Conv. in L. 27/2/2004 n.46) art.1, comma 1, DCB Udine 


Lo scrittore Renzo Brollo 


ci invita a trovare 


il coraggio che serve 


a tutti noi per ‘entrare 


nella mangiatoia” 


e vivere un Natale 


di autentica rinascita 


er tanti anni abbiamo guardato sfilare 
il carro del Natale, opulento e 
luminescente, applaudendo ai suoi 
sfarzi e ai suoi lussi. Ci siamo spellati le 
Bi nani per festeggiarlo, abbiamo 
sfilacciato le corde vocali facendo a gara a 
chi intonava meglio e con voce tonante il 
canto più gioioso di tutti. E ogni anno 
abbiamo ammirato il carro tornare e crescere 
in ricchezza e preziosità, ingrassato dai nostri 
complimenti e dalle nostre aspettative. Ma 
quest'anno, mentre il tintinnare dei suoi 
campanelli ci fa capire che si sta avvicinando, 
un bambino fa capolino da una mangiatoia e 
ci dice che il re è nudo. Che il Natale non è 
ricco, ma spoglio e senza orpelli. Che il suo 
non è un goffo carrozzone, ma un semplice e 
utile carro. Ci dice che chi lo governa non ha 
vestiti sfarzosi e nemmeno li vuole, non ha 
luci accecanti da guardare né musiche 
assordanti da cantare, ma preferisce i sussurri 
gentili. Il bambino si solleva traballante nella 
mangiatoria, allunga la manina e punta il dito. 
«Guardate voi stessi - dice — di cosa si tratta». 
E i nostri occhi all'improvviso si spalancano e 
vedono. Il Natale è semplicemente tempo, 
nient'altro che un contenitore vuoto da 
riempire. Non una coppa dorata, ma un umile 
bicchiere trasparente. Ma da riempire di che 
cosa? Bella domanda. Siccome da troppo 
tempo non lo facciamo più, la responsabilità 
di prendere una decisione ci toglie il fiato. 
Perché quello che sta per sfilare davanti a noi 
è un Natale che ci tende la mano. Non per 
darci qualcosa, ma per ricevere. Ed è talmente 
vicino che basterebbe alzare un dito per farlo. 
Eppure non ci ricordiamo più come si fa. Il 
bambino nella mangiatoia ride sornione. 
«Siete buffi», esclama. «Guardate a Marte, 


FORNITURA MATERIALE 
ELETTRICO, TERMOIDRAULICO 


Udine, mercoledì 16 dicembre 2020 


TALMASSONS (UD) 
Via G. Battisti, 18 


Tal. 0432.766464 - Fax 0432.766464 


betass@tin.it 


La preziosa Occasione 
di un Natale ‘Nudo’ 


Giove, Saturno, avete occhi artificiali che 
scrutano i confini del cosmo e non vedete 


Natale? Non la vedete l'opportunità di una 


che chi vi sta accanto ha bisogno di voi. 
Cercate in cielo una stella cometa che vi 
indichi la via e non vi accorgete che la strada 
ce l'avete sotto ai piedi. Pensate troppo in 
grande e siete talmente disabituati alla 
prossimità che, ora che siete costretti a 
viverla, non sapete come trattarla». Il Natale 
nudo è alla nostra porta, sbuffa e trema, ma 
ancora non crediamo che sia così. Ci 
pizzichiamo con gli aghi di pino pieni di 
addobbi per svegliarci da questo brutto 
sogno. Il bambino nella mangiatoia intanto si 
è fatto uomo. Siede accanto a noi, ci 
appoggia una mano sulla spalla e dice: «Ma 
non avete letto Dickens e il suo canto di 


redenzione che questo tempo, che questo 
contenitore vuoto vi offre? Voi state 
aspettando una nascita, non è così? 
L'attendete con trepidazione per scaricare sul 
nuovo arrivato la responsabilità di decidere 
un futuro nebuloso. Invece è della vostra 
rinascita che si sta parlando. È il vostro turno 
di entrare nella mangiatoia per mettervi al 
servizio di chi vi sta accanto. Non occorre che 


Scrooge (il protagonista di «Canto di Natale», 
ndr), abbiamo ancora tempo per 
comprendere cosa ci stanno chiedendo di 
fare gli spiriti del Natale passato e di quello 
presente. Se ci sforzeremo di ricordare chi 
eravamo, se avremo il coraggio di entrare 
dentro alla mangiatoia, nonostante il freddo e 
i pericoli, saremo anche in grado di 
comprendere di quale regalo abbia 


andiate sulla Luna. Abbassate gli occhi, 
toccate lo spazio che vi circonda. 
Prendetevene cura. Lo dovete a voi stessi, lo 
dovete a chi fino a qui non è potuto arrivare». 
Questo sarà un Natale nudo perché per pochi 
intimi. Inclusivo sì, ma anche esclusivo. E 
questo ci spaventa. Ma, come Ebenezer 


veramente bisogno chi ci è vicino. Il nostro 
tempo è un bicchiere, il bicchiere è un vaso e 
i vasi sono comunicanti. È un semplice 
principio fisico: io aiuto te, che aiuti un altro, il 
quale farà lo stesso con un altro ancora. Se 
ciascuno di noi darà qualcosa, tutti 
riceveremo qualcosa. 

Renzo Brollo 


Su tutti gli articoli 


di Natale verrà applicato 


lo SCONTO 


UTENSILERIA 
LAMPADARI 
INSTALLAZIONE IMPIANTI 


TALMASSONS (UD) - Via C. Battisti, 18 
Tel. 0432.766464 - Fax 0432.766464 
betassiotin.it 
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GIRO PRESEPI 
L'iniziativa dell'Unpli 


non si ferma. 1500 natività 


da ammirare in sicurezza. 


Sul sito PresepiFva.it 


12 itinerari. Tra le novità 


la rassegna a Villa Otellio. 


Anche 4 presepi subacquei 


illecinquecento Natività da 
ammirare durante le feste in Friuli- 
Venezia Giulia in tutta sicurezza e 
rispettando le indicazioni anti 
contagio, di cui 4 presepi subacquei 
o galleggianti (a Cornino, Ariis, 
Monfalcone, Cividale), dodici itinerari in tutto - 
Carnia; Cividale del Friuli e Vali del Natisone; 
Friuli Collinare e San Daniele del Friuli; 
Gemonese; Gorizia e Collio; Grado, Aquileia, 
Palmanova; Lignano Sabbiadoro e dintorni; 
Piancavallo e Dolomiti Friulane; Pordenonese; 
Tarvisiano; Trieste e Carso, Udine e dintorni. E 
altri che possono essere organizzati “su 
misura", consultando on line la mappa 
interattiva per scoprire quali presepi sono 
stati allestiti nelle varie località e come visitarli. 
L'emergenza Covid non ha spento la fantasia 
né la passione dei friulani per la 
rappresentazione della Natività e anche 
quest'anno l'Unione nazionale tra le Pro loco 
d'Italia si è prodigata per assicurare la 
promozione e fruizione dei vari presepi 
allestiti sul territorio con tutte le attenzioni 
necessarie. 
“Celebrare il Natale è possibile anche durante 
l'emergenza Covid-19% questo il messaggio 
lanciato con l'amata rassegna Presepi Fvg 
dagli organizzatori che compongono il 
Comitato regionale Unpli. Un'edizione che è 
un inno alla resilienza, quella del 2020, visto 
che, puntando sulla fruizione in sicurezza 


“Laboratorio del Dolce 
“icolo Sottomonte, 2 Udine 


©rari di apertura: 


‘Dal martedì al venerdì 
8.00-13.00 / 15.30-19.30 
Sabato orario continuato 


“Lunedì chiuso 
‘domenica aperto 
fino alle ore 13.00 


di Danilo D'Olivo 


Le Natività colorano il Fvg 
Si accende la speranza 


Pezzarini (Pro loco): l'edizione 2020, inno alla resilienza 


delle varie rassegne presepiali, gli 
organizzatori vogliono lanciare un messaggio 
di speranza. 
Fulcro della proposta il rinnovato sito web 
presepifvg.it che contiene il Giro Presepi, 
ovvero la Mappa con 118 siti presepiali in 
Friuli-Venezia Giulia, abbinati a utili indicazioni 
di quali siano fruibili liberamente nelle piazze 
o chiese, quanti prevedano ingressi 
contingentati e quali, per quando si spera 
possano riprendere le visite guidate, sono 
adatti ai gruppi organizzati. 
“Vivremo un Natale diverso da quello degli 
ultimi anni - ha spiegato il presidente delle 
Pro loco regionali, Valter Pezzarini - ma 
all'insegna della solidarietà" “Con questi 
presepi abbiamo voluto donare un po'di 
speranza e fiducia nel futuro, proseguendo 
nel progetto anche se qualche rassegna 
presepiale storica non si è potuta organizzare, 
accogliendo comunque allo stesso tempo 
delle nuove proposte come quella del 
Presepe galleggiante di Monfalcone o la 
rassegna nel bel compendio di Villa Ottelio 
Savorgnan a Rivignano" 
Intervenendo all'incontro di presentazione, 
Giuseppe Morandini, presidente della 
Fondazione Friuli che sostiene l'iniziativa, ha 
lodato le Pro Loco per aver evitato ‘di lasciare 
caselle vuote quest'anno, perché in un 
momento difficile come quello attuale il venir 
meno di appuntamenti consolidati negli anni 


La 


avrebbe acuito il senso della perdita". 

A Villa Manin quest'anno non ci sarà la mostra 
dei presepi nell'Esedra di Levante, ma in 
accordo con Erpac - Ente regionale per il 
patrimonio culturale del Fvg, nel cortile 
d'onore di Villa Manin sarà ospitato per tutto il 
periodo natalizio il presepe monumentale 
della Pro loco Spilimbergo. Non solo: 


Osoppo, presepe allestito nella chiesa di Santa Maria ad Nives 


Codroipo rimane Città dei Presepi, grazie 
all'esposizione, in municipio e nelle vetrine di 
36 negozi aderenti, di 41 presepi fatti a mano 
da artisti locali. Per quanto riguarda Udine, la 
mostra in galleria Tina Modotti, è stata 
posticipata al 2021 ma due presepi fatti a 
mano saranno esposti in Municipio. 
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BORATORIC Casa vacanze 


Per un soggiorno unico, nel fascino di 1 un tempo 


HI LA; | tra storia, arte e natura 
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AL CASTELLO Casa Vacanze 


cesente anche al [LI U:LiL:L}I Tel. 3391920664 Via Petrarca, 20 Aiello del Friuli (LID) » T.+39 324 7776584 


e-mail: alcastellodiaielio@gmailcom + sito: wnw.alcastellodiaiciIlo.com 


Tour Operator 


I FAI FELICI | TUOI CARI: 
REGALA UN BUONO VIAGGIO! 


34170 GORIZIA 37122 VERONA 341.34 TRIESTE 331/70 PORDENONE 11015 CONEGLIANO 
Tel. 0481 530900 Tel 0458031782 Tel 040 366349 Tel, 0434 21364 Tel 0438 418294 


LIGNANO. La mega installazione, voluta dall'associazione "Dome aghe e savalon d'aur”e realizzata 
dagli scultori dell’Accademia della sabbia, quest'anno si può ammirare da computer e cellulari 


Presepe di sabbia, visita virtuale 


La XVII edizione dell’opera si ispira al tema “La cura. L'amore. La speranza” 


a 17 anni è l'attrazione simbolo 


del 


atale a Lignano Sabbiadoro. 


E non poteva essere 
diversamente anche quest'anno, 
nonostante le grandi difficoltà 
causate dalla pandemia. Così, grazie 
ad un enorme sforzo anche 
organizzativo — in primis 
dell'associazione “Dome aghe e savalon 


d'aur” idea 


“Presepe di 


scultori de 
sotto la diri 
Comuzzi. 


trice dell'iniziativa — torna il 
sabbia", realizzato dagli 
l'Accademia della sabbia, 
ezione artistica di Patrizia 


Allestita come di consueto nella 


tensostruttura sull'arenile nelle vicinanze 


di Terrazza 


però in una formula nuova: si potrà infatti 


a Mare, la mega opera “torna” 


ammirare — almeno fino a quando le 


limitazioni 


imposte dalla pandemia non 


rientreranno —- solo mediante una visita 
virtuale. Un tour che, a partire da lunedì 


14 dicemb 
intraprend 
computer, 


un percorso che ha come filo conduttore 
“La cura. L'amore. La speranza" Un titolo scelto non a caso 
che si propone di “raccontare”in modo simbolico nella 
sabbia lignanese - magistralmente “plasmata"” dagli artisti 
Michela Ciappini, Ornella Scrivante e Mario Vittadello, 
guidati dal direttore dei lavori Antonio Molin - la 
meravigliosa potenza della vita che riesce a trionfare sopra 
tutte le avversità. «L'intento - dicono infatti i promotori 


re, ciascuno potrà 
ere dal proprio cellulare o 
immergendosi idealmente in 


Particolare del 
Presepe di Sabbia 
realizzato a Lignano 
Sabbiadoro 


di rendere 
“plasticamente’” visibile 
in che modo i gesti 
dell'amore, della 
solidarietà e della cura 
siano i soli capaci di 
sanare i mali del corpo 
e dell'anima in questo 
tempo di pianto 
corale, di paura e 
solitudine». 

Il “virtual tour” al 
quale si accede dal sito 
www.presepelignano.it 
o dalla pagina 
Facebook 
“Associazione dome 


Il Presepe di sabbia è promosso con il sostegno del 
Comune e di Lignano Sabbiadoro Gestioni, in 
collaborazione con “Lignano in fiore onlus” e il contributo 


delle associazioni li 


Ulteriore novità di 
cornice al Presepe 
attraverso i social. 


gnanesi. 


quest'anno, una serie di eventi a far da 
di sabbia, anche questi condivisi 
Tra questi, grazie alla col 


aborazione con 


l'Assessorato alla cultura di Lignano, le riflessioni d'Avvento 


di padre Ermes Ro 


di numerose pubblicazioni, volto noto del 


per aver condotto 
“A sua IMmMagine”i 


per anni nell'ambito de 
commento al Vangelo. 


nchi, teologo e biblista friulano, autore 


a televisione 
la trasmissione 
Raffaella Beano, 


direttrice de Comitato scientifico del Cento studi dedicato 


a Padre David Mari 


a Turoldo di Coderno di 


Sedegliano 


sarà in dialogo con padre Ronchi che ne è il presidente. 
Monika Pascolo 


RATORIO DI SAN GIORGIO DI NOGARO 


RASSEGNA PRE 


aghe e savalon d'aur"- 
propone un percorso 
che inizia con una 
singolare Natività con 
Maria e Gesù nell'immagine di una nascita reale. Sullo 
sfondo le acque aperte del Mar Rosso, attraversate da un 
camion militare che l'epidemia ha trasformato in carro 
funebre. A seguire, numerose altre installazioni dove tra gli 
episodi evangelici il racconto non nega affatto l'attualità 
storica, raccontando di morte e dolore, ma anche di 


speranza e risurrezione. 


FFP2 a soll 


CERTIFICATE 


Il gruppo “ANIMAtricitori” 
dell'Oratorio di San Giorgio 
promuove la Rassegna 
Presepi. Possono 
partecipare tutti i membri 
delle comunità parrocchiali 
di San Giorgio, Villanova, 
Porto Nogaro e Zellina. 
Entro il 25 dicembre basta 


SEPI inviare la foto del proprio 


Presepe via Whatsapp (351 
7201006), indicando il nome 
del partecipante. Tutte le 
foto diventeranno un video 
che sarà proiettato in 
duomo a San Giorgio, il 6 
gennaio, durante un 
momento di preghiera. 
Saranno anche premiati i 
vincitori della Rassegna. 


ORDINE MINIMO 100PZ 


PRE ORDINI SU: 
WWW.RENDERWORKS.IT 


RenderWorks di Zilli Manuel, via dei mestieri 8/Gemona del Friuli - Tel. 0432977108 
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REGALI. 


Per Natale idee che supportano le attività locali in difficoltà. La proposta dell'azienda Naturpreiths di Sauris: 


erbe, creme, confetture; il meglio dei prodotti delle piccole attivita agricole della montagna friulana 


Un cesto per sostenere la Camia 


Soluzioni sorprendenti pensate da due agricoltori, cultori delle Terre alte 


I maltempo della scorsa 
settimana si è accanito con 
particolare veemenza nella 
zona di Sauris, l'ennesimo 
segno di quanto sia difficile 
portare avanti un'attività 
economica in Carnia. Eppure Fulvio 
De Crignis e David Polentarutti 
hanno scelto di investire proprio 
nella montagna e dieci anni fa 
hanno dato vita all'azienda agricola 
Naturpreiths in località 
Preithspoudn. «La scelta di 
trasferirsi a Sauris nasceva dalla 
necessità di cambiare stile di vita», 
spiega Fulvio. Naturpreiths si basa 
sulla coltivazione di erbe officinali 
d'alta quota. «Abbiamo cercato di 
riscoprire le erbette che le persone 
anziane nei paesi utilizzavano come rimedi naturali per i 
mali di ogni giorno. Siamo semplici agricoltori e dunque ci 
siamo appoggiati ad erboristi e naturopati. Abbiamo così 
riscoperto la cultura erboristica del territorio, che rischiava 
di andare persa, una cultura alla base della storia della 
Carnia, che per anni si è curata con le erbe. Sono le nostre 
radici e i nostri valori, la prova che la montagna può 
davvero favorire il ben vivere». 
Il Natale arriva in un momento complicato per questa e 
tante altre aziende agricole della Carnia, che combattono 
contro le restrizioni imposte dalla pandemia e ora anche 
contro i danni provocati dal maltempo. Per questo hanno 
deciso di unirsi e realizzare dei cesti regalo, veri e propri 
compendi del meglio che la montagna friulana ha da 


offrire, da Sauris alla Val del 
But, per superare insieme le 
difficoltà del periodo. «Siamo 
tutti a rischio chiusura — 
racconta Fulvio - i cesti sono 
una forma di mutuo 
soccorso». Al loro interno un infuso d'erbe di Naturpreiths, 
confettura di lamponi di Sauris dell'azienda Domini, 
ambradolce, ovvero una crema al latte spalmabile della 
Biancosauris, la crema di miele e nocciole dell'apicoltura 
Zanini di Tolmezzo, confettura di uva nera realizzata da 
Sabrina Rovis, una giovane di Lauco, sale aromatizzato alle 
erbe di Pa' Mairlan di Sauris di Sopra e confettura di prugne 
dell'azienda La Sisile. È una raccolta di tutte le piccole 
aziende del territorio, fatta grazie alla Uti della Carnia. 

«Per acquistare il cesto è possibile recarsi nel nostro 
piccolo punto vendita a Sauris di Sotto - spiega Fulvio -, 
oppure contattarci su Whatsapp al numero 3515904931 o 
tramite le pagine Instagram e Facebook di Naturpreiths». 
Alvise Renier 


1 STILVERDE 


giardini da vivere 


Ti consegniamo le GREEN BOX VUOTE e le ritiriamo quando vuoi tu. 


BIL, a tua SREEN BOX ni sito o via anita 


STILVERDE - Cell. +39 346 2297615 - commerciale@stilverde.com - 


Le 


«Se hai cestini che non utilizzi 
più, portali al Maistrassa, li 
utilizzeremo per realizzare i cesti 
natalizi». È partita così l'originale 
iniziativa del Centro del riuso di 
Gemona del Friuli che recupera 
beni riutilizzabili altrimenti 
destinati a diventare rifiuto. 
«Quest'anno la pandemia ci ha 
costretto a mantenere le 
distanze e a chiuderci in casa, 
quindi abbiamo pensato ad una 
proposta per riavvicinarci, 
perché casa è anche la comunità 
in cui viviamo», spiegano i 
volontari. E nei cesti di Natale, 
prodotti genuini a km 0: miele, 
farine, birra ma anche creazioni 
artistiche, per promuovere le 
attività locali in tempi non facili 
(prenotazioni entro il 17 
dicembre, tel: 370/3290637). 

Ma quella del centro del riuso 
gemonese è solo una delle tante 
proposte di regali per le feste 
che stanno nascendo in Friuli 
grazie alla fantasia di chi, pur in 
tempo di pandemia, non si vuol 
far abbattere. Nelle Valli del 


Natisone sono già andati esauriti 
i cesti delle“Donne della 
Benecia”, con prodotti del 
territorio, mentre i mercati di 
Campagna Amica-Coldiretti si 
sono organizzati per consentire 
l'acquisto, anche tramite la 
vetrina online www.laspesa- 
dicampagnamicafvg.it, del 
meglio dei prodotti delle 
aziende agricole Fvg. Per 
sostenere le imprese artigiane 
del territorio, inoltre, si può 
scegliere un dono “made in 
Friuli" acquistando sul sito 
Artigianoinfiera.it (fino al 20 
dicembre) o visitando il portale- 
vetrina delle artigiane locali 
www.comprainbottega.it, 
promosso da Confartigianato. 
VIZA 


www.stilverde.com - f StilVerde 


Via San Martino, 1—località TURRIDA - 33039, Sedegliano (UD) 
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FIORI FRESCHI e MATERIALE PER ADDOBBI 


a: 


Mattina: CHIUSO —- CE 15:00-19:00 


I 


Mattina: 9:00-12:00 — Pomeriggio: 15:00-19:00 


Iiattina: 9:00-12:00 — Pomeriggio: CHIUSO 


Ogni anno in Italia 3,42 milioni di abeti natalizi vanno al macero. Ma è possibile coltivarli 


e farli crescere nel vaso per utilizzarli l'anno successivo. | consigli della vivaista 


Un «eco-albero» di Natale 


«In casa non più di 2 settimane, poi all'aperto. L'argentato il più adatto al vaso» 


econdo i dati di Coldiretti, ogni anno in Italia 
sono 3,8 milioni i pini vivi che vengono 
addobbati per Natale. Di questi 3,42 milioni, il 
90%, sono destinati a finire al macero, terminate 
le feste. Un vero spreco: in termini di denaro, ma 
anche ambientali. 
D'altro canto è ormai noto che la soluzione dell'albero 
in plastica, oltre che del tutto imparagonabile in termini 
di suggestione, non è neppure «ambientalmente 
corretta». La produzione di un «albero finto» richiede 20 
chili di petrolio e causa il rilascio di circa 23 chili di 
biossido di carbonio. Per avere effetti in termini di 
emissioni di anidride carbonica, utilizzo di risorse 
naturali e impatto sulla salute umana, un albero in 
plastica dovrebbe essere utilizzato per almeno 20 anni. 
Che fare allora per poter dire di avere un albero eco- 
compatibile e nello stesso tempo capace di profumare 
la casa di bosco? Allenare il «pollice verde». Infatti, 
curando adeguatamente il proprio «alberello» nel suo 
vaso durante tutto l'anno, è possibile tenerlo in vita e 
riutilizzarlo anche nei Natali successivi. Noi ci abbiamo 
provato e l'albero - nella foto - ci sta dando grandi 
soddisfazioni: quest'anno festeggerà, infatti, il suo terzo 
Natale e, pur rimanendo sempre nel suo vaso (40 
centimetri di larghezza e 45 di altezza) è riuscito a 
crescere di una decina di centimetri. 
Il segreto? Seguire i consigli del vivaista: «Acqua ogni 
quindici giorni, una manciata di concime granulare 
bilanciato con azoto, fosforo e potassio una volta al 
mese, a partire da marzo e fino all'autunno, e tenere la 


consigliamo sempre l'acquisto di un albero con le radici 
e non tagliato poiché in questo modo la pianta può 
continuare a vivere nel vaso per qualche anno». Quanti? 
«Nel caso dell'abete rosso, ovvero il classico albero di 
Natale, due o tre anni. Si tratta di una varietà che 
necessita di un apparato radicale importante che nel 
vaso non riesce a svilupparsi. Altre tipologie invece, 
come il Picea Albertiana o il Pino argentato, che 
producono poche radici ed hanno una crescita lenta, 
possono durare molto di più». 

Quando si trova in casa, la pianta va innaffiata ogni 4-5 
giorni, magari mettendo l'acqua in un sottovaso. 
L'importante, tuttavia, è non tenere l'albero troppo a 
lungo al chiuso: «L'ideale - spiega Andriolo - sarebbe 
non più di una quindicina di giorni. Il passaggio dal 
freddo esterno al caldo secco dell'abitazione può creare 
problemi». In ogni caso, mai disperare: «Anche se perde 
tanti aghi e sembra che si stia seccando, non buttate 
mai via la pianta - consiglia la vivaista -: è possibile che 
anche quelle che sembravano morte, a marzo buttino 
fuori delle nuove gemme». 

Altra regola: mai tagliare la punta, piuttosto qualche 
spuntata ai rami, per dare la giusta forma all'albero. 
Costo di un pino con radici? Dai 18 ai 50 euro, a 
seconda delle dimensioni. 

«Dopo qualche anno tuttavia - conclude Andriolo — 
l'abete rosso dovrebbe essere piantato, nel proprio 
giardino, se lo si possiede. In questo caso il consiglio è 
scegliere una zona distanziata dalla casa, per evitare 


pianta all'aperto, sempre esposta alla pioggia e 
all'umidità notturna», afferma Barbara Andriolo, 
dell'omonimo vivaio di Osoppo. «Noi - prosegue - 


Assortimento di: 
Cesti natalizi 


'metroni 
e gubane artigianali 


Mandorlati 


eventuali rischi di caduta: gli abeti crescono molto, ma 

hanno anche un apparato radicale che si mantiene in 

superficie e non li tiene ben ancorati al terreno». 
Stefano Damiani 
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Tutto per un dolce Natale... Auguri!!! 


w 4 BIOFORNER dA 


www.biafomeria, com 


come natura cre crea” 
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asTICCER la 
SAMBUCCO 


PANIFICI 


PASTICCERIE 


CODROIPO Via XXIX Ottobre, 14 - Tel. 0432.907029 


POZZO DI CODROIPO 
Via San Daniele, 11 - Tel 0432.907015 


CASARSA (PM) 
Viale Venezia, 54 - Tel, 0434.856149 


—; 


HUAWEI 
PSmart 2020 


SAMSUNG 
Galaxy A21s 


gl” 


WINDTRE 


Via Taboga, 141 
cell. 327 7679542 


In questo periodo particolare 
AUGUILAMO atutti Voi 
un Natale sereno e un 2021 
ricco di emozioni e felicità 


S. Stefano Udinese * Via Merlana, 7 * 33050 Santa Maria La Longa (UD) 
Tel. 0432 995037 * fax 0432 995835 » www.vivaidelzotto.com * info@vivaidelzotto.com 
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CASEIFICIO SOCIALE 


FORMAGGIO LATTERIA ALTO BUT, 
ALTO BUT RICOTTE FRESCHE E AFFUMICATE, CACIOTTE, YOGURT, 


BURRO, STRACCHINO, PASTORUT 


e E 


Punti vendita: 


SUTRIO 
c/o Caseificio Alto But 
via Artigianato,1 * Tel. 0433.778045 
TOLMEZZO 
c/o Antica Latteria 
Via Jacopo Linussio, 2 * Tel. 0433,44081 


info@caseificioaltobut.it 
www.caseificioaltobut.it 


Orari: Tutti i giorni 8:30 - 12:30 
ven e sab 8.30-12.30 / 15.30-18.30 
TOLMEZZO chiuso la domenica 


